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PROEMI O , 

LA Nazione Toscana è stata fra le 
prime in Italiaa promulgar lino- 
ne Leggi d'Amortizzazione. Lo 
.Statuto della Città di Firenze compila- 
to' nell' unno 1 •+ 1 5 proi 1 ì espressamente 
le alienazioni negli Ecclesiasti ci, acciò 
non si aumentasse li ma «sa dei Beni 
ammortizzati . ( i) Lo Statuto ancora 
della Città dì Siena compilato più se- 
coli addietro proibì 1' alienazione dei 
stallili, e la cessione delle ragioni negl 1 
Ecclesiastici, ed inabilitò i Religiosi di 
ambedue ì Sessi alle successioni intesta- 
te dei loro più prossimi Consanguinei 
(a). La Legge generale pubblicata sotio 
il Governo dell 1 Impera tor Francesco 1. 
Granduca d'i Toscana nell'anno 17S1. 
eslese lo Statuto di Siena proibitivo del 
passaggio dei Beni nelle Mani Morte a 
tnttt le altee parli del Grand acato, ed 
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«npHo'I'ineapapirà dei Religiosi ristret- 
ta dal medesimo Stallilo alle sole Ere- 
dità intestate dui Congiunti, a tutte le 
successioni tanto testate , quanto intesta- 
te (5): Finalmente la J>gge dpi 2. Maral 
1769. ema nata sotto gì' auspica' del Sapi- 
entissimo Gran Duca Pietro Leopoldo, 
dipoi Imperatore di sempre gloriosa, ricor- 
dan/a,dn'hiarò,ed aumentò le Leggi pre- 
cedenti rendendo incapaci di qualnnque 
«cquistndi Beni ithtaobrU non «olametrei 
Corpi,Collegj, eUnirersità tanto Eccle- 
tìas.iol^eheLnich^i), m ancora gli 
«tessi Individui Religiosi profe^i.Ma non 
basta per rendere utili alIaSooietà leLeg- 
gi d'Amino rtiz/.azion e il limitarle «Ila. 
■ale proi dizione di acquietare i Beni di 
■Huolo; è necessario ancora il far rien- 
tra requestiBeui nel pulililiooGoHiinereio, 
al quale furono folli dalle circostanze dei 
■tempi. Essi pure non meno degl'altri Be- 
ni devono Circolare liberamente; essi pu- 
re seguir devono quel moto generale 
ohe è 1' ariima degli Stati Anche a. 
questo impnrfanhs^iin» oggetto di pub- 
blica ufiliiàfu diretta dal prelodatogra- 
vissimo Legislatore Pt'etfa Leopoldo la 
Legge del 1.769. nel §. XVlI). ove essen- 
do stato impresso-ai BeniEnlìteutici di 
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3Iann Moria il carattere di'rruaM liberi , 
e alludigli, fu accordata ai tosae^ori 
di tasi la facoltà di [interne disporre 
comedi Beni proprj. In virtù di qu^ta, 
savissima Legge combinata ennalttesi- 
mili, che permettono con le debite eia? 
tele l'alienatone dei Beni dei Luoghi 
3 J ii , e dei pub! liei Pairtnu>K>>J, e che 
favoriscono In libertà dell'Agricoltura, 
delle Ai ti e del Commercio, sì vide pro- 
sperare la Toscana in tutte lesue par- 
ti. La coltura delle terre e\ estesesi tut- 
ta la sua sujiei tjcier moltiplicarono i suoi 
prodotti léi ritoriiili.ciebìie la massa dei 
suoi tesori, L'aumento del prezzo delr 
le produzioni campestri . che d 'pende 
dalla maggior copia del denaro circolante 
e die dimostra la vera ricchezza , e la 
vera potenza delle Nazioni, alimentò le 

da g-ni dell' industria, e le risorse della 
classe indigente. Tut to acquisii» un uo- 
vo moto, una nuova energia Anche la 
Curia Toscana partecipo della comune 
prosperità : e^sa pure venne a conseguire 
un maggior lustro, e splendore , per il 
nuovo genere di bellissime questioni, che 
si veddero con singoiar dottrina agitarsi, 
e decidersi sulle molti plici contrattazioni 
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dei Beni svincolati di Mano Morta, e sul- 
la retta intelligenza delle prelodate poli- 
tiche Leggi Ji Am morti E/a zio nell'esten- 
sione pertant», e l'importanza di questo 
soggetto sarebbe meritevole di un tratta- 
to molto più completo, ed esatto del 
presente, che noi abbiamo in breve tem- 
po, e lumultuariamentecomposto, eche 
intendiamo di offerire non già ai dotti, 
ed espertiGiureconsubi del nostro Foro, 
ma bensì agli studiosi della nostraGiuri- 
sprudenzn Praticale ad altri ancora, che 
non sono in essa versati, ma che han- 
no bisogno d acquietare qualche lame, 
e cognizione in una materia, che in 
oggi è diventaci dflle più estese, e 
delle più interessanti. 



Ci) Statuì Florent. Hb 4. rub. 4 Vei]. Pag-nìni 
della Drci-na tom I -ex 6 cip. 3 pag 86. 

(a) Statat. Sen diuim 1 etp <~fiSÌ vedala 
Dea.' nella Simcn Kóreduaiis ir successioni* del 
di 8 JHjrsL. 1 —6 p,ig. 3oii!i:fi(i il S'tf! Avvoca- 
Co Pompeo da Mu'uzzo Signorini R-Iat alloraGia- 
dice Ordinari- della Città di 'Siena. 

(3) Dia Dee. mi luogo cit. 

(4) Alcune di quote Cui ve reità Laiche risili 
Toscana sono esenti dalla .letta Legpe delle Ma- 
ni Morte. <:ome pub Mder*ì Dell' Istruzioni per 
lì N.-rai Infine, ove si da la Nota degl' Bsea- 
fcionati. 
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SEZIONE I. 

VelV Enfiteusi , ridici sua natura, 
ed effetti. 

T 'enuteusi può definirsi un Confratto 
consensuale, in virili ili ctii il Padro- 
ne confetta ad altri, o in porpetuo , o 
a lunghissimo tempo i! proprio Fonilo 
acciò lo cullivi, e migliori, col putto 
tli riceverne un annuo determinato ca- 
none, e Renza poter ripetere il Pondo 
fintantoché il cànone oonvenutn viene 
puntualmente pagali*, (i)' 

Questo Contratto sembra che a libra 
avuta l'origine sua dai Terreni sterili, 
ed incolti, i quali per le «pese rhe ri- 
chiedeva. U loro cullarti, non trovando 
Coloni, cominciarono a darsi o in per- 
petuo, o a lungh'ssimn tempo a chi li 
prendeva col putto di coltivarli, è -mi- 
gliorarli pagando per e-si al Padrone una 
piccola annua pensione, la qualein cer- 
ta miniera conservasse, la memoria del 
suo dominio. In progresso di tempo an- 
clie i Terreni i più fertili, e coltivati 



quasi colla- stessacondiziane furono con- 
oe«i. (a) 

L' Enfiteusi è di una natura distin- 
ta dagli altn Contratti consensuali. (3) 
Essa differisce dalla compra, e vendita, 
e dalla locazione,® conduzione per mez- 
zo di due caratteri essenziali, che sono 
la base delle regole proprie dell' Enfi- 
teusi. 

Il primo di questi caratteri è li 
perpetuità , o lunghezza grande di 
tempo, (i) 

II secondo è la traslazione di una 
specie di proprietà. (5) 

luU^efz///,) dell'Enfiteusi fa che 
ella paesi non solamente agli Eredi dell' 
Enfiteu'a, ma attilli quelli ancora che 
ne hanno il diritto ria per donazione, 
sia per yendtra , o perqualunquealtra 
specie di alienazione, senza potere "li 
acquirenti esserne spogliati dal Padrone 
del Fondo, o dai sudi Successori. (6) 

La traslazione della proprietà al- 
tro carattere essenziale dell'Enfiteusi, è 
proporzione allanatura di questo Con- 
tratto. Per mezzo di esso succede una 
; specie di divisioni- dei diritti di proprie- 
tà fri il Padrone del Pondo, e l'Enfi- 
teuta. Il primo regia padrone del Po n- 
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ilo medesimo per goderne le rendite, il 
che viene a conferva rgH il princip.il di- 
ritto di proprietà, quale -è quello di go- 
dere col carattere di Padrone, e cogli 
altri diritti chea lui piacque di riservar- 
si. Il secondo, ci. 'è 1 finfiteuta, acqui- 
sta il diruto non solamente di servirsi 
del Fondo enfiteutiro, ma anche di tra- 
smetterlo ai »uoi Successori, di ipotecar- 
lo, di venderlo, di donarlo, di [ici mu- 
tarlo- cogli oneri peraltro stativi impa- 
sti a favore del Padrone di piantarvi , 
di fabbricarvi, e di farci altri cangia- 
menti a suo piacere per renderlo mi- 
gliore, facoltà tutte, le quali costitui- 
scono tanti diritti di proprietà. (7) 

I diritti di proprietà che ritiene il 
Padrone del Pondo. e quelli che passa- 
no a 11' Enfi tenta sono comunemente di- 
stinti con nomi diverbi , chiamandosi ì 
primi proprietà , o dominio diretto , i 
seGondi proprietà , o dominio utile. 

La proprietà, o dominio diretto im- 
pone al Padrone l'obbligo di garantire 
il Fondo all'Enfiteuta, e di alleggerir- 
ne l'annuo canone, quando sia troppo 
gravoso, ed eccepivo. {8} La proprietà - 
e il dominio utile impone all'Enfiteuta 
l'obbligo dipanare la convenuta annua 
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pensione, e di eseguire le altre condi- 
zioni inserite nel Contratto enfiteutiuo, 
oppuretlipendenii dalla natura dell'En- 
fiteusi, o dalle Leggi , e Consuetudini 
Locali. 

Dalla natura dell'Enfiteusi ne de- 
riva, ohi: tutti i ca»Ì formiti che fanno 
perire la sostanza del Fondo sono a ca- 
rico del ladrone, come quello ohe no 
ritiene la proprietà, e il dominio di- 
retto: Che que*ti medesimi casi fortui- 
ti sono a Oi-Heo ancora dell'Enfitela, 
perniò che riguarda i migliora menti ,clie 
ha f.itii nel Pondo, e ì cjuali esso perde. 
Parimente a carino dell' Entiteuta sono 
i casi fortuiti che finnn solamente pe- 
rire le rendite del Fondo, e i miglio- 
ramenti stativi falli dall' Enfiteuta es- 
sendo egli obMigato a coltivarlo, e mi- 
gliorarlo (ij) , 

E' a neutra una conseguenza della na- 
tura dell'Enfiteusi, che ì'Entifeuta, non 
può deleriiirareil Fondo enfi'eiihco, nè 
togliere i migliora menti die <-i ha fatti, 
ttitrimenii ha diritto il Padrone di co- 
isti inn-erel'enlHcuta a risia hi li re i distrut- 
ti miglioramenti: e può agore ancora 
per la reiezione del Contratto. E' leoi- 
lo però all' enfiteuta il fare nel Fondo 
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enfìteutico dcgl' utili cangiamenti, co- 
me sarebbe il tiigliare le receh'e pian- 
te per surrogarne delle nuove, il demO- 
lire secondo il bisogno per rifabbricare, 
in somma il far tutto quello, che fii J 
rcb be un buono A mui migratore, nn buon 
Padre di famiglia, (io) 

Altra conseguenza della natura dell* 
Enfiteusi è quella di poter l'BnRteuta 
essere espulso dal Padrone diretto tjnn,- 
lur.inon p igiti il convenuto canone, al- 
meno dopo il termine statogli augna- 
to dal'l'rihunale, benché nel Contratto 
di Enfiteusi minnasse qualunque clau- 
aula, o condizione resolutiva, {il} 

<,biantunque secondo la natura dell' 
Enliteu-i sia lecito , come abbiamo det- 
to, all' Enliteu'a il vendere, donare, 
permutare, o in altra uianieratra^ferire 
in altri il Fondo en lì teutico, e quantun- 
que dal Diritto Civile ni tempi almeno 
dell'I mpci .itoieiJe/zo/zid'.ilienai'.ìone dell' 
Enfiteusi non tanto fosse lecita , quanto 
ancora permessa, (12) piacque nonostan- 
te ail'Imperator ^iriìtiiraHn di ristrin- 
gere coti sua Legge (1 3) questa libertà 
nella seguente l'orina , cioè, die se fra 
il Padrone, e l' Enfiteata niente fns'e 
stato conveuulo circa l'alienazione , po- 
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ie=se in tal cn*o 1' Enfifeula vendere, 

0 trasferire in altri il suo d'iriiro e ia 
certe condizioni, la prima di-Ile qu;ili 
gi è, che il padrone "eriga riderello, 
e preferto volendo nell'ai lienaziooe ( 

La seconda che spetti (il padmnedi da- 
re al nuovo Eniiteuia il pus-esso, o co- 
me volgarmente si rii'-e 1' fnVeìfìtnra. 
Laterza,crie il Padrone per l'animis'io- 
ne, o sia investitura del nuovo Enfi- 
teufa conseguila un onorario, che noi 
chiamiamo Laudt'Uiio. (i5) 

(i) Ltg cu p/r jicij rum C„.r de iur em- 
fhyl.ibiq.CU^i 5 .i MtiH. del.wt & 

1 (z) Arnold Vmn.. irl.-ff.iur qutst lib actp a. 

(3) D Leg lus tmphyteuùcarium Cad. de iur. 
etnphyt 

(4) § .ì Insth de lotat. & eanJuff. „ ivi „ Per- 
petuo qnibusdam fruenda „L. r CvA.dsi-ffic.com. 
iter p'atr^Leg. i ir S Cnd de locai prael livìl. L. 
ifoCor defocZU^T cani. „ivi ., Per^etuarii , hoc 
est Emo li yteuri carli iuris. 

(5) Talché l'Enfirontasi nhiama molte volte ne!, 
le Leggi Romane cnl nonni di Dominai Leg. a 
Leg 4 Col. deditl't. prs.l urb teiWf iii* r i Leg. 
laC/ii dtfund patr. , EmphyrtuL.cBrii fontloium 
Domìni. ., 

(tì) $. 3 lutìt. .U locai. & conduci. 

I2)ì*3 Ux veff#*U 3, ff deptga.L.3$. uh, 
ff. de superfic L. i ir L. óCod .U iur. tmphyt. j. 
iln.it t.dt ìoLM.ircandvi. Qui adi non È memvi- 
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glia, te nelIeLegfri Romane l'Enfiteuta è conside- 
rine non padrunc del Fonili), giusta i ilivt rsi rap- 
porti, e i diverbi pfF cti di quelle due spregi- di pro- 
jiV'u-t». X, laCu.f defnnd JW^I L 1 §. ijf. si ager 
vedi» idesc emghyt. pet 

(8) Leg 1 & 't Uoi ae lar empiyi. 
(y) Lag- i Cjd di iar. emphyl j A insta, de 
loc et coad 

( i o) Nou Mp, 3 J a Nov. ] io cip. S £<. 1 1 
JF. de USlfruk 

(i.) Leg i Cui de tur. emphjt. Nov.j cap. 
3 si i ita cap ì. 

Iti) Leg. i f. i, ager vt3ig. L i Coi de 
fund palr. lìb. Il fi 3 insili de locai, et candita. 
(i i) Leg 3 CoJ de i"'. emphyt 
(14) Non li ricerca dunque il consenso del Pa- 
droni; all'effetto di potere alienare,coine malamen- 
te hanno alcuni opinato, ma. bensì all'effetto 
di es-er preferito uell' al ienaiìoue , Arnold 
finn seleà iur qusst lib. a cap 2. 

(■5) fiun ibid , iure traila la questione, se 
nel csjo di donazione, dì permuta; di teeta- 
mruto sia necessaria ia denunzia, o requisizio- 
ue dei Padrone diretto, e la risolve negativa; 
mente 'rattandusi di esier egli preferito in que- 
ste specie di alienazioni ; Affi rinatamente 
trattandosi di riconoscere il nuovo Eafiteuta, 
e di esigere il Lauderai» , ed il Canoue. 
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SEZIONE II. 



Di alcune specie di Enfiteusi. 

PER una maggiore intelligenza della 
presente materia contiene in primo 
luogo distinguere le Enfiteusi , o siano 
livi-ilì proprj dall' Enfiteusi, » siano 
Livelli zmp'roprj. (i) 

Le vere, e previe Enfiteusi, sono 
quelle, nellequafi l'Knfiteuta paga (re- 
golarmente nella speoie dei prodotti) 
unamediocre annua quantità non in cor- 
resppttjvità de] Frutto del Fondo, ma in 
semplice recognizione del dominio di- 
retto, (a) 

L'Enfiteuii/m/jropr/csi dicono quel- 
le, nell« «[un li l'Enfiteuta paga annual- 
menteun canone'-orrifponden'e ai frut- 
ti del Fondo, defalcata a l più la sesta 
parte per un» giunta ricamjienaa dei pe- 
ricoli, ai quali sono sogfFeiti i frutti me- 
desimi per i oasi insoliti. (3) 

Nella tera..epmprìa Enfiteusi tut- 
te lespeseper il mantenimento so.stan- 
siale del Fondo, devono andare a cari- 
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co dell'Enfiteata, mentre pacandoli da 
essu una pensione tenuis^i ma in reeogni- 
zione solamente del dominio diretto , 
giusto è che restando a suo vantaggio 
tutto il prodotto dei Beni, resti ancora a 
suo fianco i! dispendio che occorre per 
la d.'fe'R, e co [nervazione di essi ('|) 

Nell'Enfiteusi poi , ohe dicevi im- 
propria, o sia nella locizi-me a lungo 
tempo, PEiititent;! è tenuto ;dle sole spe- 
se che riguardanolu peroezione del frut- 
ti, dovendo tutte lealtre , e sppoialmen- 
tequelle, ohe appartengono al munte ni- 
ni-' ito sostaria'jtle del Fondo aud*ie a 
carico del Padron d'retto.o sia del Lo- 
catore, per la ragioneche ricerendo egli 
una pensione, ohequasi uguaglia i frin- 
ii del Predio condotto, è ben giusto, 
che simonie risente tutto il vataggin 
dell'emolumento, dehha ancora risenti- 
re il danno , che sul Predio medesimo 
può accadere. (5) 

L'Enfiteusi ti distingue ancora in 
Ereditaria, in Pallonata , e in Mista, 
distinzione opportuna anch'essa a pre- 
metterci per l' intelligenza della sog- 
getta materia. , . . 

L'Enfiteusi Ereditaria sì dice r;uel- 
laclieè stata concessa a tutti gli Eredi 
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snclie estranei del primo Acquirente', ed, 
in cui si attende l'ordine di succedere 
stabilito dal Ina Comune, o d;.i Statis- 
ti particolari, (ti) 

La fazionata, a sia ex pacto-, 
providenrìa si eh faina quella, che è sta-: 
ta confessa ad alcuno „ jier se, suoi Fi- 
gli t e Nipoti „ oppure,, per- se, i suoi 
I)escendent! muschi.,, senza alcuna men- 
zione degli Eredi, p nella quale la suc- 
cessione si regola non secondo il dirit- 
to successorio, ma secondo il tenore dell' 
Endemica confessione. ( 7 ) 

Finalmente l'Enfiteusi Wista dioe- 
si quella, l a quale partecipa e dell' Ere- 
ditaria, e della pallonata-, e nella qua-, 
le non succedono se non quelle perso- 
ne che hanno la doppia qualità di E- 
ledi, e di Discendevi. (§) 

Conviene ancora premettere la di- 
stinzione tra 1' Enfiteusi concessa con : 
titolo luciativo, e quella concessa con 
titolo oneroso. 

La priniu è quella; <n cui non si paga 
dall'Acquirente in principio-alcuna som- 
ma di denaro per ottenerla, ma si otlie- 
Re dalla liberalità del Padrone diretto 
permealo di un modico annuo oanone(q). 

La seconda è quella , che sì acqui- 
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sta col pagamento fatto io principio di 
una somma di denaro , e colla i'os ti tu- 
lio ne di un adsquato nanu. canone (io)j 

Quando il primo Acquirente da con- 
seguita l'Enfiteusi con titolo .ftwnwo 
può disporne anche in pregiudizio dei 
compresi nel!' Wastitura , o il . Fadro» 
diretto è obbligato a prestare il suo con- 
senso per l'alienazione, ed in caso di 
negativa può questo consenso rollar sup- 
plito coli' Uffizio del Giudice (ti), non 
ostante che secondo le regole comuni , 
e fuori del primo Acquirente con titolo 
oneroso, nell Enfiteusi pazionata:, o sia 
e* poeto, & providentia, i Beni Enfi- 
teutici non siano alienabili in pregiudi- 
zio dei compresi nell'Investitura , come 
quelli che riconoscono ii loro diritto dal- 
la beneficenza del Concedente (is). 

Convìen per altro distinguere il ca- 
so, in cui il primo Acquirente non ti- 
tolo oneroso , ha stipulala 1' Enfiteusi 
per se, e per i propri Figli, e><D*scea- 
denti costituiti sotto la sua patria pote- 
stà, dall'altro caso in cui l'abbia sti- 
pulata per se, e per altre persone noó 
esistenti sotto la di lui potestà patema; 
Nel primo oaso l'Acquirente può lie- 
tamente disporre dell' Enfi tausi paaiò^ 



Digitized by Google 



iS 

nata in pregiudizio ilei chiamati, repu- 
tandosi 1' acquisto fatto a loro favore 
come una Donazione del Padre , o co- 
me un peculio profettizio dei Figli, che 
esiste nel dominio del Padre, o dì al- 
tro Ascendente paterno . Nel seconda 
caso poi nen è in libertà del primo 
Acquirente il disporre dell' Enfiteu- 
si in pregiudizio dei chiamati , giudican- 
dosi una don azione perfetta, e irrétrat- 
tabile fatta dal primo Acquirente a fa- 
vore di persone estranee (i3). 

Ma trattandosi di Beni enfiteutici 
ridotti o dalla Legge,© dalla Consue- 
tudine a guisa di allodiali non procede 
la proposta distinzione, potendosi tali 
Beni alienare dal primo Acquirente, o 
da altro compreso nell" investitura non 
curato il pregiudizio degl'altri chiamati, 
o V Enfiteusi aia ereditaria, o pazionata, 
o il primo Acquirente 1' abbia conse- 
guita con titolo lucrativo, o con tito- 
lo Oneroso (14). E ciò per la ragion» 
ohe in simili Enfiteusi, o Livelli per 
.Legge , o per Consuetudine alienabili 
tanno i chiamati un diritto meramente 
condizionale, dipendente cioè dalla ta- 
cita condizione, «e i primi chiamati non 
alieneranno anche negl'Estranei le lor» 



Digitized by Google 



ragioni En fitentiche, benché acquisiate 
colla formula <ix pact O , é" providen- 
tia (tS); come avremo occasione di os- 
servare più folte in 'appi-esso trattando 
delle Enfiteusi , o Livelli delle Mani, 
Morte resi dalle nostre Legtji alienabi- 
li, che è il soggetto, sopra di cui ci sia- 
mo prefissi di strettamente parlare (iti). 



(l) II nostri) Statino della Gabelle alla Rab. 
delle Locuzioni, e Affitti perpetui dei Beni immotili 
in princip- dispone, che quando la Locazione, o 
Affìtto perpetuo oltrepassa anni fi lino ad anni io. 
Inclusive si paghi di Gabella infra 4S giorni lire 
3-4 per ogni 100. dì scudi; «da 45 giorni io- 
fino > ma lire 3 i3 4, e da indi in la lire 3- 
ij 8 E delle Locazioni, che si facejaaro per più 
di 10 anni infino in ìo , o a. vita d'un gdh> si 
paghi infra 4S giorni lire 9 1 - per ogni loodl 
■cudi, e da 4*1 di in lino la io*, lire roioS.e 
da indi in la lire II IH 8 E dello locazioni, che 
li facessero per più di Jo. anni, o a vita di più 
persone, o a linoa si paghi fra 4S di lira iS, 1 8. 
per ogni 100 e da 4$ dt Uno in io5. lire 18. 6. 
4, e da indi in là lire 19 j 8. Doro negl 'Ibi ru- 
menti non foste apposto ne so rama, 116 tempo non 
si paga alcuna Gabella D. Statue. 5 E dove Co- 
me ancora non ti paga Gabella per gl'Affitti di £ 
in S anni colla facoltà ad una delle Parti di po- 
ter disdire l'Affitto, benché venisse continuato per 
più Quindennj Fiorentini Diidiéfa ao Mai t?8o. 
«vanii l'AuditorGimeppe Vemacc-.tit confermatoti! 
S'alita precede sua Decisione avanti /'Auditor Gau- 
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Itrd. ìie\]\FlorintìrìaConfirmiiion.h'0\tdiSa foSet' 
tsmbre-izw S. Ed in leimini, e seg. 

(2) Li Ruota nostra nella Fiorentina Redu8io- 
nii Canonis avanti Baliest stampata ae\TeiaroOm- 
brosinno toni, i dee. I? § At si penato, e%. Nini 
prtetertjuamquod. 

(3) Fiorentina Redutionis Canonis 29, Augusti 
llli pag. 4 avanti l'Auditor Cosimo UUvaUi. Io 
questi Livelli impropri il Conduttore non è, che ut» 
sempliceCoìIettoredei frutti, ad il padrone ne ri- 
trael' equivalente convertito in denars nel Cano- 
ne , che riceve Fiorentina Caiue:tatis 1 0 Februarii 
Ij66 §. 33 avanti l'Auditor Pier Filippo Morelli, 
ove all'art 1 si considerano varia circoitanze di- 
mostranti la qualità di Locazione a lungo tempo, 0 
di Enfiteusi impropria, che a quella si equipara. % 3t 

(4) La detta Decisione avanti l'Auditor Morel- 
li §. 3o eia Fiorentina Emphyteasis l» lui. 1784. 
avanti V "Auditor Giuseppe Vinci, ove, che nell'En- 
fiteusi , il di cui Canone e correspsttivo non e fe- 
ri u^'Énfiteuta a rifabbricate le Case, che minac- 
cia no s ];ovina per vecchiaia, per vizio del suolo, a 
dei fondamenti , b'enchè si fosse assumo 1' onera 
del mantenimento: Divèrsamente se il Can'oae sia 
tenue, come nella vera, e propria 'Enfiteusi. 

La Logge de' io!? e tieni ore ij'jlf ordina,chentiLÌ- 
velìi di d'iretto dominio delle Comunità, e di altre, 
òB.egie,<i pubbliche Araiainistrazisni sia a carie» 
dell* Enfiteuta qualunque detorio raiione ancorché 
sostanziale del Fondo, e resti a carico delPadron 
direttola sola perenzione parziale,e totale delFoa- 
do medesime derivante da qualunque caso fortuito. 
E così preseti ve anche l'Ijtrtwiorie pubblicata ne ' 2 ? 

nelle Ailiveri'alioni dei Beni srakili di diretto do- 
minio delle Comunità, e Luoghi Pii Laiiali. Si ve- 



Digilized by Google 



ai 

da la fra Mn. TraAsadionis super FrueensaLtsion* 
13 Septcmbre [38S $ [9 av ì'Aud.tor Tommaso 
Si monelli. 

(5) d. dee. coram Morelli g 99 « S« c <[. 
cornm Vinci per tot. Onde se in questa specie di 
Enfiteusi, 0 Livello improprio il Condotto te avesse 
fatte delle (pese per 1" escav»zioue , 0 l'arginatura 
di qualche Fiume, potrebbe ottenere dalPadron di- 
reno la sua reintegrazione: Come ancora potrebbe 
conseguire una proporzionatadiminuzione dicano- 
ne se pei la costruzione del nuovo Alveo, 0 dei 
nuovi Argini fosst! staiodiminuivo ii Pondo locato 
d. dee. corani Morelli j. 3a e seq Parimente re fot- 
se sopraggiunto dopo la stipulazione de] Contratto 
un notabile aumento di gravezze in conseguenza d' 
un Estimarlo ina spetto tu mente ordinato dallaSnpra- 
ma Potestà in un Paese, ov« per l'aianti mancava, 
sarebbe giusto l'accordare ài Conduttore usa pro- 
porzionata diminuzione dicanone. Fiorentina tis 
Va II ìs Nebul* Annui Oneris, ir Relevatien'i [j. 
Mail I;8(.. ì-j. l'Auditor Giuseppe Kernatcini. 

La Legge del di là Febbraio ì^tt rìsgnardìiiite 
l'erezione della Comunità Civica di Fi re ni» vuole 
ài i : . 18, che ir Livellar io si volti in faccia propria 
unta la massa dei Beni Livellari, eche esso sola- 
mente, e non il Padrone sia riconosciuto per debi- 
tore unico della Tassa Como aitati va, e prevedendo 
quanta Legge, che i! nuovo metodo di esazione del- 
laTassa,cheellaintroàucevaaverebbe variata, 0 
in più, 0 in meno ìa somma da pagani dal Livella- 
rlo, e che questi alerebbe domandato contro il Pa- 
dron diretto I' iudeuBizzazione di quel peso mag- 
giore , che dopo la Legga Comuuiialiva era stato 
imposto al Livellarlo, ordini ., ivi „ E per allonta- 
nare ogni acuitone di dilpula, e pretensioni, che po- 
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tesse promuoverli, ordiniamo, che senza alterare la 
condizione dei Padroni direni, lutto il benefizio , e il 
danno, che poteste derivare da! nuovo sistema sìa 
delLiVellario unicamente, e non del Padrone diretto, 
il quale se ha convenuto col suoLivellario di pagare 
esfo la Decima, dovrà da lui ritirare sul Canone 
pattuito tanto di meno quanto importa V antica 
partita di Decima. „ 

Si véde ani-be la Notificatone degl' n Maggio 
l^fia ove b> rivoltano i Rescritti de'ai Luglio 1 78 r. 
e Q.% Aprile i^Ba concernenti 1' obbligo dei Livel- 
lari di voltarsi in conte proprio tutte le Foste di 
Decima esistenti in conto dei Tadroni diretti per i 
lieti! ri falciati al ,i vello, e di pagarne le imposizioni. 

(0) Falgin.de jur emphyt qutst. t. il. 3. Rota 
Romana in rectnt dee 2' 3 pari, la corani 

Otthobon dee. 29S num. 5 & seq. Secondo le Leggi 
Romane noi non abliiamo, che 1' EufiteuBÌ eredita- 
ria, essendo un Istituto dei Longobardi la differen- 
zia nata fra l'Enfiltusi erniaria, e la fazionata. 
Contratto Bomigliannstini" al Feudo.e qualche vol- 
ta indicato, e descritto sotto questo nome. Mura- 
tor distert med. Alvi tom. t dissert. 11 e tom. 
3 diisen 36 

(7] (iratian discept.forens.cap- 2471111/71. 1 1 ij . 
seq Rota in recent. dee. li, num 1 part 6. In que- 
sta speciedrbnfiieuii Micceduno i Chiamati ex prò- 
pria persona indepeoilentemema dalla persona del 
precedente Po- -esso re. e riconoscono il proprio di- 
ritto dall'originaria inalterabile volomi delGonce- 
dente liareit iici/ite^ratiunij, irPrstenSitTransa- 
Bìanis ,t Aprile 1 7yl art. t avanti ti Vicario 
Rcb-o Pietro Lam 

(8) Clar § Em^hyteusis qaest 16 in pnncip & 
quest Z-^inprincip t-ulgin de ar. emphyt. loc. cit. 
num, a3 Hoc. Roman, in ree. dee. jSo n. 1 part. S. 
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ove, che Mista è l'Enfiteusi concessa ad aleuno „ 
per se, e per l suoi Eredi da M legìttimamente 
difendenti „ 

(9) Fu Igin. loc. cit nani. 34, ore , che l'Enfite- 
usi non potrebbe dirsi acquistata con titolo lucrati' 
vo, quando sebbene non fosse stata pagata ir. prin- 
cipio alcuna somma di denaro, fosse per altro stata 
convenuta Dna notabile annua pensione, dovendosi 
allora chiamare piuttosto Enfiteusi cosi titolo 

° (10) San. in L. Si mini & Titio col. pen f. de 
verb. oblig. Fu/gin, uh. supra &iapr<ttud qaest.16 
nam- 2. Secundo 1 opinione più comune.e ricevu- 
ta, l'Enfiteusi con [itolo oneroso si dice inaila in 
cui per acquistarla si paga una somma non minore 
della meli del prezzo della cosa enfìteurìca; ,& Eu - 
Ricusi poi con titolo lucrativo sì considera quella an- 
cora, per la quale si paga qualche somma di dena- 
ro, chesia inferiore alla mata del prezzo della co- 
sa presa a Livello. Sì veda il De Lue. de emphyt. 
disc. 10 num. 4 ffrceol.de tramati qutst. So nam. 
18 la Rota hi ree. dee. 34S num. 4 pgrt. iS , e nsjl- 

tra ncllaF^renttna F:dtcomm/siideGiichti 3cSep- 
teoibns ijoi acanti gl'Auditori Venturini, e Far- 
setti lib. mot. l36. c 542. L'Enfiteusi Ecclesiastica 
è sempre con titolo oneroso. Palma nep. dee. 348 
num. SO. 

fri) Rat. Wom. in Recent dee. tfonum. 1 ptrt. 
I cor. Merlin, decis. 699 num 4 e nella Rvmana 
Con cursus, et Emphyteutis 2S Iim. 13705 fin. cor. 
Origo, e nella Confermatoti* a v. il medesimo l'óla- 
miar.\1i*$. i5 Fiorenti Emgkytensis 7 apr.ì 381. 
5 av l'auditor Pietro Berti. Pisana Emphyteu- 
tis 3o Aprii. iHZ-ff- Il motivo avanti l'Auditor 
Mernard'noSurttti,€)t*, che il primo Acquirente 
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top tìtolo oneroso pu& ammettere uel Livello altri 
Socii.ecoHtnnitcre il Patitoti direno a prestare il 
suocnusensoperrìiv'derlo fra essi quando la disì- 
siqjiendii è pregiudic ìale pcr.eisoje iBeoi enEteuti- 
ficomodamentedioisibili Ottenuta pei questa fa- 
coltà non può rAcqoucnle pregi udì cure aiSocii sta- 
ti ammessi nel Livello Jf>, pag. 6 Si dice ancora 
in questa Uccisione, che l' acquisto dell' Enfiteusi ai 
reputa fatto con titolo (ine toso quando il Lsudsmio 
c grande rispetto ai Boni di Chiesa §. Plichi e seq. 
Ca sciai:::. Eni ('.■',■ -, : (. • :ip:r lii> t ; JI7.>ii «st i'ìi r?i -V S\: Miri 
Fisarusn Ha Ssytembru 1774 ^.Poiché osanti l'-iìu- 
jfìtorfr.-iiifjij.v Bissjrriìti, uve «he il primo Acqui- 
rente con titolo onerosii. tjual' È quello, ulte acquis- 
ta l'Enfiteusi di. Ila Chiesa puù assegna re nelle di- 
vise i Bcnienfimutici ad un solo dei suoi figlioli 
compresi nell'Investitura, e per tale assegna i Be- 
lli medesimi possono considerarsi corno liberi io 
pregiudìiio degli altri Chiamati. 

(io) La ritiiia dee del Vicario Lami nella La- 
leu. Rcinre^^uhii'if art 1 ove si dice , ohe l'alie- 
nazione non può fa-si oltre la vita dell Alienante 
in persflAT pi li remoit tiPiicbS comprese nell'In vnstì- 
tura-Si^eda la Fiorini in gmphyteusis de Tortoci 
atf&ept |-~2§ kiiìwÓ seq.av. l'Aud Alrssan- 
•IroLuei, ove nonostante che nell'Enfiteusi pallona- 
ta si leggeste apposta la clausola ad htibendum , ed 
altre rlausula induttive della facoltà di alenare. 

fecondo la celebre dottrina del Baldo nel. 
h L injTn Gvi .per quas peri. nob. acq e nell' 
Aiith.Si^ua-i-rni'iat n.t}& 10CW ri* Sjcr. Uccie*. 
sulla qiia!'"Téitrirj u> Bali, e da vertersi 1* erudita 
;;(/[,! .L-:-ry ,i:v..,'.tf y-ccpììt Salvati' fin 

primo Aadtor del Mag. st rato Supremo nel laPnirt/j 

cui poraltto fu deciso , come ancora è da vadorii la. 
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FlorentinaSo-tviani I j Februarii itìpS av. gl'Audito- 
ri Pacioni, e Asc.mio Ventar ni disseiieiire ['Audi- 
tor Sebastiano Staiini Frflerca, e Astrttque , 
ove, r.ke cssendov. a\ tempo del! acquisto dei mi- 
glioramenti, r.on possono neppur questi alenarsi , 
nè obbligarsi, ma passar detono insieme col L'In ff- 
leusi nei Chiamati. ? Ad teriiam e se.jj. o la Fla- 
rentina BonortmietìrifJntbim óoapr le i-afiavan- 
Ù gì' auditori Calderoni, Pucci, e Rota, e la i-Yorert- 
tina Fideicommiss ■ ui<- -hiì 3o settembre 1701 
avanti gl Auditori fintar ti e Farsetti, eia Senten- 
za degl'Auditor: Binar rin> .Caldani Benzi, cBaldi- 
giani Giudici Deleg ati per Riscritto de 34 dicembre 
IZ&Z nella C'ausa Berti, e Berti, qual Senta nsa, cho 
confermò il Loda proferito nell'anta 1 jSù .Ij°;'j4r- 
iitri JeJ Borgo, e Così del Foglia elisie nella ^iz. 
3-2 di Cause del.-jj!:' de! Mas i 't ruta Supremo. 

IH) PetrasanScn Emphvteusit 2~ apritis 1 77a 
5. Q(l4ftn«* numi; /'Auditor ('re:™ «rof ioni, e nel- 
la Con/ir ma tona deldiai Settembre 17-^2 j Qua.' 
tenui avanti l' Auditore Alessandro hait relat 

(]5) Pisana Empkyteu)Ìsm Martii 1780 §. JVee 
prtssriplam fltuati i'JlaJj[.ir Girolamo Emetti, Pi- 
sana Emphyteusis eiPr-aetent Fideicommissi aejSet- 
tembre 1 780 avanf l'Auditor Ignazio Macchni. 0 
ottimamente li FaesulanaLaudcinioram 5 seiiembr ■ 
\-6$ num a.3 e. itjij av ■ l' Auditor G:ovanni Me-jli 
impressa nel Tesoro Omtroèiano tota. 8 die. 38. 

(iù; Si dicono JHjtjì Murie 1 Corpi , 0 Comuni- 
tà, che non possano alienare, olia pecche i Beni, 
e le Eredità, eoe acquistalo cadono in Mano Mar- 
ta, e non mutano più mano, o sia perchè non pos- 
sonole medesime più di -poi te dei loro Beni non di- 
versamente ilai Scroi, su i quali il Padrone aveva 
diritto di Mano Morta, e dal lo «tato, e coud'.iion» 
da' quali, che eia servile , e non libera, pi'endons 
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il nome, • il significato le Ulani Morte. Si vfdaìL 
Uh Ohange Glossar, ad 3criftor,mtd.& infim. latin 
«Ila voce Manus Mortila $ Cum igitur. 

SEZIONE ni. 

Veli' Enfiteusi di Mano Morta , 
e delle sue solennità- 

LA prima idea delle Enfiteusi, o Li- 
velli spettanti alle Mani Morte, o 
Corpi Morali indefettibili che ci sommi- 
nistri il Diritto dei Romani, l'abbiamo 
in due Costitueioni inserite nel Codice 
Tcudosiano de locat. ftmd. lur. Em- 
pkyt. Uh. io. fr'f. 3. Upriina delie qua- 
li è dell' Imperator Teodosio, la lecoti- 
da degl* Imperatori Arcadie, e Onorio. 
In questo Costituzioni , e. specialmente 
in quella di Teodosio, -i comanda che 
quei Possessori, presso dei quali si tro- 
van»ero dei fondi fenili dipendenti dal 
diritto del Pubblico, o dei Templi sta- 
ti condotti per un Canone modico, e 
vile, debbano condurre ancora i fondi 
Sterili, e meno fruttiferi eoa l'aumento 
del Canone trovato da alrrì Oblatori, 
e non volendoli accettare*! ordina, che 



vengano ,e gli uni, e gì' altri unitamen- 
te concessi ai nuovi Oblatori. Ed in 
mancanza di questi si prescrive- che sen- 
za l'anniento del Canone ritornino con 
idonea mallevadoria agli antichi possesso- 
ri , vale a di dire ai Decurioni , o ai 
Collegiati, e Corporati, presso dei qua- 
li esistevano detti fondi o per essergli 
stati ascritti i o per essergli stati locati 
con una pensione, che pagavano per gli 
usi pubblici , e religiosi (i). 

Abbiamo poi nel Codice Giustinia- 
neo al tit. de Sacr- Ecrles. & de reb. 
Ér privileg. ear. delle Costituzioni pre- 
cisamente relative all' Enfiteusi dei Beni 
Ecclesiastici, una delle quali dell'Impera- 
tore Ana *ta sia (a), in cui »i enumerano le 
cause di necessità, ed utilità rispetto al- 
le vendite, o permute, o ipoteche dei 
Beni di Chìe«a; e rispetto alle Enfiteusi 
si provvede particolarmente , che ei fac- 
ciano,, ab.sque redditus diminittione , 
„ aut de re, seti possessione minus 
„ idonea „ Giustintano riassumendo 
questa, ed altre costituzioni det suoi Pre- 
decessori, ed estendendole a ruffe leChie- 
se di Occidente, ed ai loro Economi, e 
Amministratori (3), premorisse regolamen- 
ti speciali , e moderata la Costiiuziona 



di Anastasio in quella parte, nells qua- 
le volle che l'Enfiteusi si facesse „ ah- 
sqae reddctus dmìnutzone „ permesse 
l'Enfiteusi anche colla diminuzione del- 
la stessa parte delle rendite, che dalli 
Chiesa venissero percette : ma oltre la. 
sesta non tollerò veruna diminuzione per 
qualunque disastro si fossero diminuito 
le rendite-medesime, ordinando che piut- 
tosto * Beni ai dassero in Locazione , 
che in Enfiteusi, ed annullando ogn'al- 
tra concessione Eafi tea tic a che si faces- 
se diversamente dalle regole da esso pre- 
scritte. {■() 

Le Leggi Ecclesiastiche che sopra- 
vennero alla Imperiali, delle quali ne 
adottarono tutte le' massime, e le rego- 
le, egualmente annullarono l'Enfiteusi, 
ed altri contralti alla Chiesa pregiutli- 
Bialì. (5) 

Ricercano queste Leggi Ecclesiasti- 
che nelle concessioni delle Enfiteusi dei 
Beni spettanti alla Chiesa copulativamen- 
te due requisiti, quello cioè della neces- 
sità, o evidente utilità della Chiesa, e 
qaello della legittima solennità MNÌ- 
sle B te nel Beneplacito Apostolico (fa), 
fila nella nostra Toscana avendo cono- 
sciuto il Principe, che dalla sua supr«- 



ma volontà dipende intieramente il di- 
ritto di prescrivere ie solennità da os- 
servarsi per la validità dei Contratti che 
ci celebrano nei suoi Stati; che quello 
ordinate dalle Leggi Ecelesia.it iene, • 
specU Intente dalla uotaEstra vaga ole Am- 
òi(i"SOcde reb. Eccles. non alienand. 
per assicurare la giustizia, e 1* util'tà 
delle contrattazioni dei Beni della Chie- 
sa, erano ridotte ad una mera formalità, 
e poneva un ostacola alla necessaria 
liberti del Commorcio, volle che nella 
contrattazioni dei Beni dei Luoghi Pii 
Eoclesiastici non si attendessero , ne si 
ammettessero altre solennità, che quel- 
le prescritte dalle Leggi Civili, e Muni- 
cipali (7). Talmenteohè appartiene in 
oggi al Magistrata Sitpremo, e ai Tri- 
bunali Provinciali 1' «Mulinare, e il de- 
cretare sopra tutte le alienazioni ohe 
ai fanno dalle Mani Morte dei loro Be- 
ni, senza alcuna differenza tra le Mani 
Morte Saddite, e le Estere relativamen- 
te ai loro fondi situati nel Granducati 
di Toscana (3). 



(i) SÌ veda il Gotofredo ne' suoi Commentai) a 
queste due Coitituiioii, che seno la 4. e 5., ove 
corregge il (enciujaato del Guado, il quale suppo- 
ne, die non volando quelli fondi fertili; esterili 
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ae ì Conduttori , ne altri Oblatori, doveisero ritor- 
nare ai loro antichi Padroni, cioè quelli della Re- 
pubblici ai Curiali, e quelli dei Templi a cai li 
aveva ad essi donati, quando sembra piuttoito, cl.e 
ritornare dovessero ai Decurioni, ai Collegiali , ■ 
Corporati, iqoali prima li possedevano con pagare 
nna certa pensiono * profitti* della Repubblica, o de 
SacriTempli. Quali fosieroi Collegiali,* i Carpe- 
iati l'abbiamo dal tit. ; Ili. 14 del Cod. Teod.n. ota 
il Gote/rei 

(0) Leg: 11 Coi. de Sacr. Sede), et de reb. 
et priv,leg ear. 

(3) Nella sua non. j de non alien, vet permue. 
reb. ecciti, cap. 3. 8i vedal'iurA Perpetua Cod, de 
Sacr. Ecclest desunta dalla sua non. lao cap 6. 

(4) ri. non 1. cap. S e j, la quale condanna att* 
cora 1 Notati all' esilio parpetao rogandoli dei Con- 
tratti alle Chiese pregiudiciali, e priva i Giudici, 
cbe li approvassero, del Cingolo, e dell» Dignità . 

(5) Si veda la Decine/le del Sìg Vicario Regio 
Gio. PietroG risalii Taja nella PiKorien.Nullitatis 
Contraffai Livellarli lo turni t7&"5 stampata fra le 
selea.tum. I pan. * in ordine la 3 fra te Decisio- 
ni dei Tribunali Provinciali. 

(fi) Cap. 1 de reb. eccles non alien in 6 Clem. 
I. In cap I eod. tit. Rodean de reb. eccl non alien, 
quest- Si cap. % nnm ij Rota Romana in ree. 
dee. jó- nu.tit 1 pan. 5-t. I. 

(7) Si veda la Legge ae'to Gennaio 1784 e 
il Sovrano Motuproprio de 28 Agosto 1384 il quale 
riporta altri precedenti Motupropri del di 2 agosto 
1773 de' 9 Otiefcre 1770 e 14 Giugno i783 iqua- 
li hanno assicurata la giustizia, e 1' utilitàdelle 
contrattazioni de'Beni di Chiesa con quelle cautele 
«osse, che sì osservano dai pubblici Magistrati nei 
Contratti dei Minori, e dai Pupilli. Si veda la 
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Fiorentina Alienatlonis ««emire 1378 4 Witti i" 
Audittr Bernardino Bumtt', la Gorttmen AuHionuoi 
1 1 litlii 1-jSl § a av. l'Auditor Bartolommeo Raf- 
faela, • la Fiorentina seu Pupkn Emphyteusii fi* 
Septembrh I^Xa avanti l'Auditor Simonelli, Ove Bt 
parla della prova (ielle lolennità della Concessione 
onfìteutica Fiuta dal Monastero. 

(8) Vedasi la Lucani, sea Fiorentina Prttens. 
S.egreisus 18 lun'i i?Qo J. Minore avanti l'Aadit- 
Ig nazio Mucciom relat. e il Voto detl'Auditer Na 
tale Martelliti aeW'ArretinaPraeUns.Ammeniatio- 
uh iÌ lulii 1395$. ult. ove , che nelle' alienazio- 
ni ancora, che si facciano da un Luogo Fio ad no 
altee sono necessarie le solennità, potendo mancare 
rispetto all'uno, o all'altro il requisito dell' utilità. 

SEZIONE IV. 

Dell alienabilità delV Enfiteusi 
di Mano Morta. 

T * Enfiteusi di Mano Morta "può esse- 
re alienabile o per Parrò» o .per 
Consuetudine, o per Legge. 

Per Fatto quando fra la. Mano Mor- 
ta Padrona diretta, e il Popolo (1) , a 
fra la Mano Morta, e i compresi ned' 
Investitura è stata convenuta la facoltà 
di alienare l'Enfiteusi Ecclesiastica an- 
che negl'Estranei, Unto per atti fra i 
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vltfi, che di ultima volontà- Che anzi 
questa alienabilità dei Livelli di Mano 
Storta può tacitamente risultare dal so- 
lo tenore dell* Istrumento d'Investitura, 
cioè quando sia stata concessa a favore 
degli Eredi , e Desoendenti per Linea 
rnasoulUa in perpetuo colla clausola „ ad 
hubendtim „ e coli' altra „ salvo sem- 
- per jure. proprietari* , & directi domi- 
mi „ le quali clausule prese di per se, 
e molto più unite insieme importano la 
fasoltà, libera dì alienare j e di trasferire 
l'Enfiteusi negl' Estranei, per la ragio- 
ne ohe riservato sempre il dominio di- 
retto, s' intendono concessi all'Enfiteli- 
ta tutti gl'altri diritti non riservati (a). 

Per Consuetudine può essere alie- 
nabile l'Enfiteusi di Mano Morta quan- 
do da tempo immemorabile è stata pra- 
ticata l'alienazione di tutti i Beni Li- 
vellari di quella data Chiesa-, o Luogo 
Pio, che ne è' il Padrone diretto Deve 
peraltro chiunque vuol fondarli in que- 
sta consuetudine, concludentemente pro- 
varla oon tutti i suoi nccessarj requi- 
siti. (3) 

Nella nostra Toscana sono per con- 
suetudine alienabili molti Beni di Chie- 
sa, e specialmente quelli, che apparten- 
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fmo alle Mense Fiorentina , Pisana, o 
iesulana (f). 1 ' 

La cm-qemdine di alienare i Beni 
•nfiteuti<-i di queste Men*e, e di altra 
ChW j>nò.fatj«auiente ripetcrà-Jn-d»» 
prìnoipji « peroni tali Beni fossero me- 
ramente appodiaù, vale & dire di propri» 
dumi ni" dei Laici , e solo a ppa'^n temen- 
te appoggiati alla Chicca per garantir!* 
coll i *ua protezione, • rispetto dalle in- 
x vaaion ; dei nemici «tranierj, « dalie de- 
vastazioni dei oeniìoi interni, ohe erano/ 
frequenti in Italia quando regnerà lo, -pi- 
rito di 'iii'iolenaa, e di partito eccita- 
tore di guerre perpetra frai confinanti, 
e fra gli sleH -Cnnnittn liti fy). O per- 
chè un apparente spìrito di pietà Pimen- 
tata dall 'intentate di a|nqni Eoolesiasti- 
si det«rmina«se multi Citr idini a lasciar 1 
le sostante loro alle fjhie*e spetti linea- 
te più I uminoie , « quindi impoveriti t 
Laici , «l>i ii Jtt.i l'industria ; errectata it 
eonj mercio fosse di neces*iti indiapen- 
ea bile il restituì re in qualche forma i Be- 
ai «'essi alla puhhliea OÌra*U»fll» noli* 
introdurre non solo le mnoeèmoni di ta- 
li Beni in Enfiteli, o Livelli perpetui 
ia farorè dei Laici , ma ancora coli* 
aocordar l'arbitrio, e la facoltà ai com- 
presi Daii'en&teatiohn oonoeMioai (Up* 
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terne disporre nan mene olio degli altri 
loro trai Uberi (-,;. 



Ser possono i Bini etili tentici dì filano 
MotH» qumdo il Supremo Imperanti! gli 
ha colle *ue Leggi ridotti alienatiti, » 
ooian allodiali dei Pt>g«esseri , conforme 
è seguito nella nostra Toscana colla. Legfl 
ge pubblicità, li a. Marzo 1769 forto il 
governo del gravissimo , e sapicnt miao 
Principe Pietro Leopoldo di gloriosa ri- 
cordanza. Questa utilissima Legge oh« 
hx per suo oggetto politi 00 la li bora cir- 
colazione dei Beni di suolo, l'amplia 1 
zinne del commercio, il favore dei Po- 
poli, co=ì comanda al XVI1L ii ■> 
„ Tutti i Beni di Suolo di di- 
retto dominio delle Mani Morte ve- 
runo eccettuato, de" quali il dominio 
utile , ed il possesso con titolo di Enti' 
teuv> di Livello, Precario, o Affitto 
perpetuo sia attualmente in mano dei 
baici (y) , ancorché resolubile per i 
patti , e condizioni opposte nei con- 
tratti, sì considerino óome appodiati , 
e quasi allodiali de' Possessori ad 
affetto che abbiano il pieno arbitrio 
di disporne come Beni propri per at- 

ifr n«tf a /-li Til+rmrr *uJnrrt-.\ CSI 7. 



Finalmei 




fi fra, vivi , e di ultima, volontà, sal- 
vo sempre V interesse » e tutti i di- 

** ' 'J 
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ritti, e prerogative c7i£ per disposi- 
zione del Gius Comune si competono 
al Padron diretto , ed all' Enjiteuta , 
o Livellarlo per natura del Contratto 
di Enfiteusi , o dì Livello perpetuo , 
per la recadacità , per la rinnovazio- 
ne necessaria a favore di queliti, che 
hanno il diritto di domandarla, per 
la recognizione ne' debiti tempi per V 
Investitura, e per il Canone, e La<t- 
àemio ; Termo stante però che debba 
.scarsi al Canone, c Laudemio attua* 
le convenuto nelV ultimo contratto , 
per cui il dominio utile è passato 
nei Laici ; che non possa accrescer- 
si ne direttamente, nh indirettamen- 
te , e che i miglioramenti , ed accre- 
scimenti di qualunque genere, i qua-, 
li venissero fatti nei Beni Enjiteu- 
tici, o Liveìlarj dal giorno della pub- 
blicazione della presente Legge in av-j 
venire siano sempre nel Patrimonio li- 
bero dell' Enjiteuta , e suscettibili di- 
tutti i vincoli di ragione permessi 
e non ostante qualunque patto t e con-, 
venzìone , che venisse stipulata in. 
contrario (8). ■ * ■ ' < 

In ordine a questa Sovrana Legge, 
il di cui spirito è quelle di assicurare il 
Wiero commercio di tutte il Ius superfi- 
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diario presante, e fiituvo prato intuita 
l'est.- binila di cui è cappa** e che ivi 
« icnenna deujnnstrativanicnte «otto 1 
nomi a* Enfiteusi,, di Libilo , di Fre- 
car/0, 0 Affitto perpetuo, è da osser- 
varsi quanti appresto. 

I. La facoltà dì disporre eooceas» 

ali ^j^'jnrèreB.efe i diritti del Pa- 
tron direito, e dell' Enfircuta. 

III. I mi gli "ra menti ed acereto unenti 
seguiti nei Beni Livellari (9). 

fi) Per esannìoi Bani enfiteusi della Chieie. 
di Ramona furono ridetti ali. .ubili anche negli 
Sbranai io virr&d'nn Concordato fri .1 Cl«e, ed 
ìl Popolo. Rota Roman* in recent, te '» 
gm iS.eV te. 5*6. rmm. <.p-rt. *■ * 

(a) Rotail-mer,^*'" te. M. ■ «4 *• 
t«m. I. Si »oda il Foto ieiI'4uJ ^tMMlWW. 

iwrt BoifcPWMftapAj*'*"* 8 ' ,6 9 tì 5 

©rio vera, srato confermate dalla Ruota. 

(fi fiorentina «eie Pisana Immiraionif 29 Se- 
j*mb-. >:oy§. 64.au lUadii C timo Vinelli. 

(4) D. Fot teii-4?. Bdawr, o« 81 *««» 
«Sameate dell' al. marni ita dei Lifetli della Menra 
Puma, Prean* Emphyfii* a» »* t 
l*4aaótar UfcaUo -Maggi, o"= s 1 dice.otw i Bem 
•nfiteutìoi dellaMenia Pisana sonaal.anahih tento 
per itti fra «vi, che di ultima veiema.e tanta 
con particolari , cho U nÌT6rMLidiifOiiiinai ta pre- 
giodiiio de; enarra.! nell'antri»*» caneesnoiia. 
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tnm ululii r;44 avanti V Auditor Meo!! nel Riti- 
ro Ouijra.'iiir.i] lom 5 d« 56 num. r Sù questa 
materia dell' Appodìaziane , e quando cesti, a nò 
d»l la qualità appodiatizia dei Beai, 6 dm vedersi la 
Fiorentina sea Pisana Immissionis 28 Stptembris 
1769 j.58 esej. ■Vanti'' -iuJiier UlivelU ort altre 
Decisioni emanale nella celebre CflUJ affamai ni, e 
RuetUai. 

(6) Pisana Emphyteusis 22 jtfariii l^Sj. avanti 
J'jlitiùor Jfi-uli nt! Tesoro Ombro tana lom 0 de». 
54. n. B.fija/raEmpnjrteuJisao. luiii i^S^.ff. 18. 
e seq. avanti l'Auditor Maggi, e la Decinonecos- 
fermatola in Pisana Emphjttuàs e>" Filiicontr 
missi 29. Stptembris 1389. avanti t' Auditor 
Brichien Colombi relat. 

(7) Un Rescritto Sorriso en a Dito nella Ciuf* 
Pillotti * Nardi dichiara , che „ J Beni dì iretto 
dominio ielle Mani Morte 1 forma del $ 18. delU 
Legge d'Ammortizzazione del 3. Marzo 1769. fona 
ai/enati/i lineo estenda posseduti da Persone Etcle- 
siastiche.o Religiose „ Daqueito Rescritto si ti le- 
va, che l'inabilitazione ordinata da la dette Lej- 

fe per i Ruligiosi non comprende l'acquisto, e 
'esercizio dell' allodiali tà dei Beni posseduti a 
titola di Livello dalle Persone Bcclaii asti che, 0 
Religiose. Ted la Flerentià Allodialitatis Bo- 
noruot «V Legitimit 2j. JKaii t;8o. 5. 84 e »ej. 
avanti l'Auditor Pietro Berti relat. 

Il Motuproprio de'i*. Febbraio 1 jpf.ordinfj, che 
iCeinete ri degl'Ebrei abbandonati ,0 che fossero per, 
abbandonarsi restassere sciolti da qualunque vinco* 
]o, e nato all'effetto della culto.™ , ehe dell' alie- 
naiiiiiia sì cunsideraisero onninamente 1 1 beri, a ono- 
rante ([minutine rite, privilegio, e consuetudine in 
eeatrario.Si veda la Fiorentina Confirmat ioni sDif 
diti* 19- Septem. 1392. S- Fu vera avanti gli Andi- 
tari Francesco De Rotsi,e Giov anni B*rgigtiS«r chi 



La Legge del 17. Luglio i2j6.;che prescrive it 
li ego! amento generale, e l'Istruzione per le Comu- 
nità del Pisano, ordina specialmente l'alienazione 
ilei Beni di pertinenza, e proprietà delle medesime. 
E staiti disputato se questa Legge comprendesse 
quei Beni.cbeiu vigore di nn Affitto, o Locazione 
perpetua erano posseduti da alcuni Qonduttoii Co- 
munisti per un corso lunghissimo di tempo, ed an- 
che più, ehe centenario. Si veda il Parere dell'-du- 
Spento Bernardo Lessi, dipoi Audilorcdi Livorno, 
ed ora Avv. Regio fatto sfavore dei Conduttori dei 
Beni delie Comunità di Chiinni , t Rivallo, ove so- 
eteone.rhe tali Beni avendo acquistata quella n'atti- 
ra, e quella situazione, eh* si volle loro benigna- 
mente procurare dal Principe, non erano perciò 
suscettibili di ulteriori alienazioni. 

(B) Qnesta Legga ha ridotto i Beni livellari di 
Mano Morta sul piede di quelli delle WénseVeico- 
vili i quali per antica consuetudine erano alienabi- 
li. F<es ninna Laudemiorum 5. Settembri! num. 
24. .manti l'Auditor Giannini Mtoli nel TeioroOm- 
hroritno tom. 8. pap 5$o. Pisana Successioni! 18. 
JHariii 1778. n. 3 eseq. avanti t'Audit. Giuseppe 
SitsarrinL Inoltre quesraLeggé* comprenda sotto la 
sua disposizione anche i Beni livellari di detteMen- 
sc benché già fosse™ per consuetadine alienabili, 
giaerhè se non è operativa rispetto all' alienabilità 
è operativa a tutti-gli altri effetti, ed ordini conte- 
nutì nella medesima: Intatti la Mensa Piiana. ed 
altre Mense si sono uniformate nei Contratti livel- 
lari fatti dopo là suddetta Legge al dispostoci essa, 
come osserva UPìianaLoudemiarum tóMartai^Sl 
j. In risposta aranti l'Audit Giuseppe Vinci relat. 
■ Colla Notificazione de 9 Apr 1J9» è stato dichia- 
rato, che quei Li vellij il dirotto dominio dei quali 
al tempo della pubblicazione della Legge de'zMar- 
zo ijóo.era appresi» Mani Motte non estati , de- 



tono considerarli carne apportati. Sqaasi allodio 
lì, ed i Livellari devono godere di tutte le fai olta 
accordale dal $. iB. della Legge medesima heni-hÈ 
posceriorinente il diretto dominio di e;si tia pi'iato 
in Persone, o Carpi morali non compresi ne! sme- 
li ieila Mani Morte, o esenti per orivilegio. 

(()) 8i veda l Istruzioni per li Notari in adem- 
p l'inerite di questa Legge all' art 5. $ ts 1 Con- 
viene avvertire, che questa Istruzione non deve 
aversi per parto delia Legge del tjfip.se non io 
quanto conviene con quello, che vi el dispone Ar~ 
tic VII. $. S. In virtù del Rescritto dai ao Giugno 
ii;M.omanatoinC«u»aFo'Ii fu dichiarato, «ne do- 
vesse eonsi lerarsieo-ie parte integrale del § ti. 
delle Legge suddetta. Vei. la dea. 49. funi. 7. 
del Ttsoro Ombratiano in fin. 



SEZIONE V, 

Della facoltà di dtxprjrre concessa 
dalla nostra Legge all' Enfiteuta. 

A Wild» la riferita Legge del 1769. al 
§ 18. creile riti i Beni Livellari 
delle Mani Morte come appodiati , e 
quasi allodiali dei Possessori (1), e 
svenda a questi concesso il pieno arbi- 
trio di disporne eome di Beni proprj , 
no "iegue ohe tali Possessori posso- 
no disporr» dei Beni predetti anco in 
pregiudizio dei compresi f e chiamati nel 



Digitized by Google 



4o 

Contratto di Enfiteusi, o quello chedi- 
ipone sia il primo Acquirente , o sia 
qualunque alrro Posswaore d quelli sue-. 
<5es»'va mente compresi , o l'Entiteum sia 
ereditaria, e paiionata, o mista, come 
abbinino accennato nella Sezione ti. §. 
"Sia tratta nrhin- E tal dispostone bar 
lenza daM.io il suo effetto (qualora dal 
B'-pónente non sia stato espresso i! con- 
usno) anco oltre i gradi, generazioni, 
. e> Linee chiamate nel Contratto, io cui 
era compreso I' istesso DispCnent» ft). 

Da questo principio ne segue, che 
quantunque il uuo-o I ossesso re debba 
rieonnwere le Mani Morte |ier Padmatf 
dirette, lunaria io «imi li alienazioni non 
tì è bisofinoalle medesime di supplicar* 
per la "razia; per la ragione, che il do- 
minio utile, o altro Ius superuciario 
■pa-sa immediatamente dal Disponente nel 
nuovo F.nfiteufa , o simili, senza che sie- 
dila reversione, o acquisto alle Mani 
Sorte, e senea bisogno di nuova Inve- 
stitura (5)- 

Ne deriva ancora dallo tiene prin- 
cipio , che possono i Beni Entiteutiei 
■ortopnrsi anfhe a ] vincolo di Fedecom- 
misso, potendo ncll'F.nfa'teu-i o per Leg- 
ge, o per Consuetudine alienali.- -tare 
insieme,e conciliarli la libertà di aliena- 
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re, e il vincolo di Fedeoemi»'»n , qua- 
siché ai Fedecommistatj siasi acquistato 
il diritto «otto la condizione, se i Basii 
Enliteutict non vengano alienati (4). 

Ne siegue parimente, che possono 
i Beni Untiteli dei soggettarsi alle Ipote- 
che emendo ancor questa uni conseguen- 
za di quel libero arbitrio di disporre di 
detti Beni stato concesso all' Entiteut» 
o d'ili» Consuetudine, o dalla Legge, 
quale è quella drl lftiq (5). Vero è per 
altro, che questa Ipoteche , henohè per- 
petae; non devono affliggere in perpe- 
tuo i Beni medesimi, ma devono risol- 
versi qualunque volta per la terminazio- 
ne della Linea succeda il caso della de- 
voluzione dell' Enfiteusi alla Mano Mor- 
ta Padrona diretta ^per U ragione che 
risoluto 1* lus dell' EtiBteuta ai risolvo 
ancora ogn' Ipoteca che il medesimo ha 
impressa *opra. i fondi entìreutici, e per 
l'altra ragione che essendo l'Ipoteche 
reiterabili, e moltiplica hi li , quante sono 
Je per«one, alle quali i Beni possono re- 
stare obbligati per il corso di pià gene- 
razioni, potrebbero i Beni medesimi nel 
caso della loro devoluzione, tornare al 
Padron diretto affetti da tenti , e tanti 
debiti , e gravami, ohe convenisse al me- 
desimo piuttosto l'abbandonarli, che 
riconoscerli per proprj (6). 
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Ma questo arbitrio , e facoltàdi di- 
sporre accordata dalla Legge all'Enfi' 
teuta rimane inoperativa, e senza effetto 
qualora non aia stata dedotta all' ntto 
mediante mia speciale, o genera ìe dispo- 
sizione dei Beni, mancando la quale re- 
sta illeso, e nel suo originario vigore il 
diritto acquistatosi compresi nell'Imre'' 
stitura. Quindi è che se il Possessore s 
o simili senza aver disposto dei predet- 
ti Beni nè per atti fra vivi , ni diulti- 
ma volontà, muoia ab intestato, i Beni 
Eafìteutici passeranno a quelli successi- 
vamente compresi nell'ultimo Contratto 
d'Investitura, colla stessa facoltà di di- 
sporne ; E se il predetto Possessore sia 
l'ultimo dei compresi, si farà luogo al- 
la caducità per linea unita (7) ; Non do- 
vendo in questo caso di non fatta dispo- 
sizione succedere nel Livello gli Eredi 
ab intestato ad esclusione dei compresi 
nell'Investitura, al diritto dei quali n è 
la Legge , nè la volontà dell' Uomo 
s' intende die abbia voluto derogare sen- 
za un»: disposizione particolare, o alme- 
no senza quella disposizione implicita, 
ohe suol contenersi nella disposizione 
generale di tutti i Beni, ragioni , ed 
amoni a favore di un Erede testamen- 
tario (8). ' . 
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Clic poi i Beni Enfiteutici dulie Ma- 
ni Morte, o siano ereditar;, o siano pa- 
zionati ventino compresi nella general* 
disposizione di tutti i Beni, benché noa 
ne sia slata fatta una speciale , è indi- 
vidua menzione, Io ha più volte deciso 
la Ruota nostra (9). Ed abbiamo sopra 
di ciò la Sovrana dichiarazione, che i 
Beni Enfiteutioi ridotti dalle Leggi d' 
Ammortizzazione coni* allodiali, debbo- 
no dirsi compresi sotto la generale di- 
sposizione dell' Eri fiteuta. 

E per quante controversie siansi agi- 
tate nella nostra Curia relativamente ai 
Beni delle Mense Vescovili Toscaneper 
conmetudine alienabili, oramai è stato 
fissato, che i Beni medesimi benché sog- 
getti ai Livelli pazionari, ricevono lo 
impressioni delle Ipoteche ( resolubili per 
altro, come abbiamo detto , al tempo 
della caducità, per Linea finita ) ;e ohe 
per la valida alienazione di essi ninna 
differenza passa fra le disposizioni state 
fatte per atti fra i vivi.o di ultima vo- 
lontà , e che restano compresi , come 
tutti gli altri Beni liberi , e allodiali, e 
diqualità in differente, nella generale isti- 
tuzione dell'Erede (10). 

Perciò in tormioi della nostra Leg- 
ge , se l'Enfiteuta, il quale ha dispost* 
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genericastente nel suo Testamento dei 
Beni livellari a favore dei Figli eredi 
istituiti, abbia lanciata la «un Eredità 
con molti delitti , lianno diritto i suoi 
Creditori di esporre all'Influito e ven- 
derà il dominio utile dei Beni livellar) 
all' effetto di resfar soddisfatti, senza ohe 
la .Mano Morta padrona diretta pus?» 
intentare la caducità. Ha bensì diritto 
la Mano Morta di assicurare il proprio 
interesse rispetto alLaudemio, e al Ca- 
none da pagarsi dall' Alienatari*) (11). 

E eertamente l'alienatone dei Be- 
ni En ritenti ci niun pregiudizio apportar 
deve alla Chiesa padrona diretta, il di 
cui iuteretxe fu preservato dalla Legge, 
di cui parliamo: cosicché non n*tante 
1' accordataalienahilìtà. dei Beni livella- 
ri di Mano Morta, il nuovo Aequi reti- 
le non resta disobbligato dal pagamento 
del Laude mio, e del Canone convenuto 
nella precedente Investitura , giacché se 
il Possessore di un Livello alienabile tra- 
sferisca i Beni in persona non compresa 
nella precedente concessione-, deve in- 
tervenire) l'assenso del Padrone diret- 
to, perchè possa garantire il proprio in- 
teresse tanto rispetto al nuovo Lsvide- 
hbìo, quanto rispetto al Canone che gli 
si deve, e perchèi di lui Beni non pas- 
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in ordine al consenso ilei Pad rota 
diretto bse.na vcrtiie, che secondo 



tu che vuol procedere all'alienazione del 
Dominio utile è tenuti a ricercai questo 
consenio alla pena della caducità, siccome 
ancora ad appettarlo per l'intiero spa- 
zio di due mesi (i3). Ali' incontro se- 
aondo il disposto della nostra Légge del 
1769 questa ricerca del • ousenso della. 
Siano Morta Padrona diretla, non è più 
necessaria ( come dichiarano lo [stru- 
Zzoni per ì Nvtan state pubblicate jn 
«chiarimento di detta L^ge all' Art. 
V. §. ti. ) né per la validità dell'atto, 
neper evitare la pena della caducità (l^)- 
Ila informato il regnante itesi Se- 
rrano ,che le frequenti clandestine» con- 
trattazioni dei Beni delle Mani Morte 
datiaLtvello arrecavano molti dannialle 
medesime Mani Morte, volle togliere 
una così male intesa, e peggio abusata 
libertà, Ordinando con due Reali Motu- 
propri de io Agosto e ai. Ottobre 1793 
«he a scanso dei pregiudiaj, ebe posso- 
no risentire la Sacra Religione di S. Ste- 
fano, non meno, che le altre pubbliche 
Aziende, come ancor» le Conino ita, i 
Spedali, Monasteri, di Monache, e d. 
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Regolari, i Gonservatorj, iBenefizj tan- 
to di Regio patronato, e pubblio», che 
di patronato privato sia riportato 1' as- 
senso di tali Amministrazioni, ed Azien- 
de nelle respettive alienazioni dei Beni 
di loro diretto dominio, col pagamento 
dei consueti diritti al i'a.lron diretto- 
da impetrarsi un tale assenso nel tempo , 
e termine di due mesi da decorrere dal 
giorno della pubi indinne delia Legge 
per le alienazioni ti he fossero =cgti te, e 
dal giorno delle alienazioni per quelle 
elie seguissero in futuro: la mancanza 
del quale assenso oltre ad indurre per 
operazione della Legge J a risoluzione 
dell'atto quanto ai Contraenti, Titomi 
decadere i medesimi dalle ragioni livel- 
lane in forma , che si riconsolidino liei 
respettiri Padroni diretti: con doverper 
altro questi, non escluse le Comunità , 
procedere a nuova alienazione dei Beni 
ricadati nel termine di un anno, ed un 
giorno, da decorrere dal di , in cui sve- 
rà avuto luogo la suddetta caducità. (i'5)i 
In conscn-uensa Hi queste savissime 
Iiesgi, nome ancora di quella del l'Ibi)- 
molto meno deve esser permesso all' En- 
ti tenta di alienare senaa l'espresso non- 
senso del l'adron diretto parzialmente , 
e nome inol dirai a pezzi , e bocconi, 
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i Beni livellari di Mano Morta, quan- 
tunque fossero o tificamente , o moral- 
mente i-livi l'ili . essendo sommamente 
pregiudiziali al Luogo fio simili par- 
ziali alienazioni, • disLuemfirazioui (iS). 

Quindi é, ohe se 1' Entiteuta alie- 
nante alibia. arrenato dei danai, e delle 
«pese al Luogo Pio colle alienazioni da 
lui fatte dei Beni Eufiteutioi senza il 
consenso del Padron difetto, merita di 
«s*er condannato insieme cegl' Aliena- 
tari al rifacimento di essi- Sta siccome 
ì danni arrecati dagl'Alienatari deriva^ 
n» dal fatto irregolare del * Bnti''-uta ì 
erte senza dominJare ileonsensn d-l Pa- 
dron' diretto è proceduto all'arlìiti'àfià 
alienazione del Livello, co*ì è giusto, 
ohe i dttnnil, e le spese vadano a ha'ricò 
dell' Alienante, il quale pereiò è tenuto 
a rilevare gli Alienata^ (t'£)-' 

Trattandoli di Alienazione, di Re- 
nunzia, o di altra disposizione dell'En- 
fiteusi Ecclesiastica fatta prima della 
Legge dal ì'I'i'}. cnl dovufo consenso, 
«approvazione del Padron diretto, resta, 
la medesima convalidata pér la soprav- 
venienza di questa Leg^e" in vita dell' 
Alienante , o Rìnunzim+e nè possono 
i.oompresi impufrnareBna tale alien mo- 
ne, ìiri li naia, o altra disposiziono con- 



Digilized by Google 



48 

fermata, e resa perpetua, fi irretratta- 
bilein virtù dulia sopravvenuta Legg* , 
procedendo in questi termini quella vol- 
gata regola, ohe quando il tfowwsnre di 
un fondo alieno , o soggetto k favor di 
altri a restituzione, è proceduto ad ulte- 
narlo, te sopravviene in seguito nell' 
Alienante per qualsivoglia titolo , o ra- 
gione il diritto di poterne lilieratnente 
disp orre, l'a] enazinne . o la n nunzio, 
benché anteriormente fatta ai oon v alidj,e 
diventa in favor d-ll' Alienata rioy>R'nun- 
ziatario irretrartabile, dovendoci oi>n*iJ»- 
rareooaie se fosse jfafurff'etfuata n>-l mo- 
mento «esso della sopravvenuta, ed ac- 
quistata facoltà oli disporr,- (18J. Diver- 
samentedovrehtie dirai se l'Alienazione 
o la Renunzi» fosse -<•<>■> fatta prima 
della Legge del senza il consento 

o tacilo , q e*pres*o allora necessario 
della Chiesa Padrona direna, oppnrese 
la Legge, medesima fosse sopraggiunta 
no« in vita delfalienante.o Rinuncian- 
te, ma bensì dopo I a di lui morte, men- 
tre allora il diritto di successione in 
fai-oredegli alieno ri Chiamati sarebbe- 
«aperto primi della promulgazione del- 
la Legge concedente la libera facoltà 
di alienare ì Beni Kofitoutici in pregiu- 
dizio degli ulteriori Chiamati (19). 
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Che se prima della sUilJMta. Lenge 
del 17%. fosse' stata fatta daflji Chiesa 
la connessione enliteutiea seiwa la suleq, 
nità allora ricercata de IBe ne placito Appo- 
stoli co, non per questo potrebbe, la Chie^ 
«a medesima padrona diretta ci>U' ec- 
cezione della nullità, del Cont ratto riven- 
dicare i Beni che da tl'En ritenta fossero 
stati alienati in un Terzo dopo la. men- 
zionata Legge; poiché siccome la con- 
cessione enfiteutica, benshè mancante del 
Beneplacito Apostolico era nel suo im- 
plicito -tato di validità, e siii?i.itenza_ > 
(30) C'»s' IVccezione della nullità stat^ 
opposta dripo hi wwuuliraaione della me- 
desima Legge, e dono la sentii fu alieii»,- 
zione, non potrebbe ret.rotrarsi in pre- 
giudizio del Terzo al suo principio reso 
già inabil« , ed alterato per la soprav- 
venienza, della stessa Legge concedente 
la facoltà di alienare i Beni livellari di 
Mano Morta, operando in questo oas*} 
Ja Leg^e 'sopravvenuta , e il Contratto 
di alienazione del Livello 1' effetto, die 
la precedente concessione enfiteutie^ noQ 
possa più ritenore il suo antico carati^ 
re, e la sua primiera natura (21). ^ 
Siceorae poi- la menzionata Leirge 
al riferito §. XVIII. vuole ohe ,. tùt» 

i. Beni di suolo di .diretto domini ' 
D 
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So 

„ delle Mani Morte , nessuno ecftef- 
„ tuato, dei quali il dominio utite^ 
„ ed H possesso om titoln di enfìtiu- 

M gì, DI timLLO, PRECARIO, 0 AFBirrO 

pebpetuo sia attualmente in me-io 
„ dei Laici, si considerano come ap- 
„ podiati, e qu-isc allodiali dei Pos- 

sensori all' effetto che abbiano il 
„ pieno arbitrio di disporne come Be- 

ni praprj re«ta perciò manifesto, 
ohe chiunque al f-inpn dell'i promulga- 
zione ili Bfueifa L^gge possedeva i Beni 
dì Mann morta ool titolo non di En/i- 
teusì, AfjLtto perpetuo , oa hi ign tem- 
po, ma ool titolo di Locazione decen- 
nale , o altra a breve tempo, non ven- 
ne ad acquistare la pien i libertà di di- 
sporre dì fali Beni per aiti tra i vivi, 
O di ultima volontà, a furnn, dulia pre- 
citata Legge. Questa infatti ristringe 1» 
facoltà, concessa ai Laici di disporre dei 
Beni delle Mani Morte a quei scili fieni, 
che fossero dai Laici posseduti con i ti- 
toli enunciati di Enfiteusi, Libello, 
Precario, o Affitto perpetuo, sotto i 
quali titoli non resta certamente com- 
presa la locazione ristretta ad un cor- 
io limitato, vale a dire- del decennio, 
o di altro più breve tempo (ai): Senza 
che giovi il ricorrere all' Istruzione por 



Si ' 

li Kotari it\. adempimento del §- 41. 
didetta Legge, «[nasi che ella suppon- 
ga, che tali titoli fossero espressi nella 
Legge per modo di semplice dimostra- 
zione , poiché 1* Istruitane medesima 
contiene al §. 5. dell' Art ic. VII. la 
dichiarazione che non deva eisa consi- 
derarci per parte della Legge se non in 
quaato conviene con quello che ivi di- 
spone Ed è certo che 1' estensione ai 
casi diTersi dagli espressi nella Leggo 
non può con essa Legge convenire: tan- 
to più che nella Legge medesima fu co- 
mandato al §. to. che inviolabilmente 
si decidano coffa nuda lettera |„ le 
questioni insorte sopra la stessa Leg- 
ge (23). 

La Locazione, o Affitto decennale , 
benché rinnovato di dieci anni in dieci an- 
ni, n«n resta neppur esso compreso sotto i 
titoli predetti di Enfiteusi, Livello, o Af- 
fitto perpetuo, come pure non reità com- 
preso sotto l' appellazione del Precario 
espresso nella Legge medesima, giacohè 
il Precario, di cui essa paria , non è 
quel Precarioche non trasferisce ne do- 
minio, nè possesso, anzi neppur deten- 
zione per certo tempo cerne revocabile 
ad ogni momento, ma ben«ì è quel Pre- 
sano, che secondo le Leggi Canonie ha 
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porta una locazione perpetua, col fi""» 
oblili (i di rionotarla ogni cinqueanm, 
4 che Precaria da alcuni si chiama. (34). 
, Sembra per alino, ohe pWM « n »- 

gregg la otunodtfà di pevoij»rr i (rutti, 
guando sotto la maschera, « ì' apparenza 
di essa fu stipulata un vero Contratto di 
Livello, dovendo allora aucheìa cessione 
della «omodità di percipera i frutti re- 
star compresa nel disposto, e nell'i spi- 
rito, e causa finale niella -Legge del 
1769: in quella parte, ohe DpnpedealJ' 
Esfìteuta il libero arbitrio di dispor- 
re dell' utile dominio dei Beni Uvei- 
te; (25). , • . . 

Ma oo*a dovrà dirsi del caso, in. 
cui l'Enfiteusi concessa ad alcun.*, e 
sua Linea, fosse terminata per l'estìrj- 
sjionii della Linea medesima prima della 
Legge del i^tiy. ma attesa l'ignoranza 
che aveva la Mano morta dalia termi- 
nazione della Lioea, ì Beni entiteutieisi 
trovino dopo la Legge suddetta presso 
gli Eredi dell' ultimo Chiamato? -Par- 
rebbs, che queste- cai». non pnt«*e dirsi 
compresa sotto la ina di i p f >sÌ7,i»ne., e che 

C;iòil Possessore henehè costituito- in 
nafede, non potesse valersi della fa- 
coltà, di disporre dei Beai entiteut.id , 
mancandogli il titolo vero,, e legittimo, 
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dell' Eniiieu*i, del Livello, del Preca- 
ria, o Affiti» perpetuo, che ricercasi nei 
l'ossessorcal tempo della promulgazione 
della Legge del 1769. E così mi vie» 
detto che sia fato in simili oasi rilpott» 

Te fra ine remo la presenfe lezione 
nulla facoltà di disporre concessa all' 
Eniiteula , facendo 1 le due seguenti of- 
servHzioni. La prima, che la Legge del 
T7f»y. con a>er ridotti i Beni di Mano 
Morta come lil>eri, ed allodiali non ha 
inteso dì accordare agli EnfitCoti la li* 
berta, di recederedai patti convenuti le* 
githmamonfe nel Contratto Enfileutiooy 
a riserva del caso, che simili patii si 
opponesseroalla libera contrattatone di 
tali Beni voluta dalla detta Legge, co- 
meappuntosarehhe il patto di non alie- 
narli, il. quale non può mai scatenarsi 
per essere diteti amente contrario alla let- 
tera non meno, che all' oggetto politi- 
co della Legge medesima (26}. 

La seconda, che 1' Eniiteula alie- 
nante, a cèdente resta seiolto, e libe- 
rato dalle sue obbligazioni contrattever- 
so la Chiesa padrona diretta, quan- 
do questa col suo consenso dispositiva 
ba riconósciuto il Cessionario, o Aliena- 
tario per nuovo EnfiteUta con aver di- 
ta al medesimo la nuova investitura, de- 



rvvantlnriec'-essaTÌaniCTìte da questo fatto 
la totale liberazione del Oiknle,o Alie- 
nante, benché il Cessionario, o Aliena- 
tario fosse meno idoneo del Cedente , e 
non avesse prestata alcuna cautela a fa- 
vore della Chiesa Padroma diretta In- 
fatti se veniste p#rme*so alle JMìibì Mor- 
te il molestare gli Eufiteuti al en ariti per 
il debito deiCanonicreato dagl'Aliena- 
tari- o perii deterioramento da loro ca- 
gionato rei Beni enfiteutici alienati col 
, ,'E-enso dispositivo del Padrone d t retto, 
troppo Tetterebbe impedita la contratta- 
tone di questi Beni, che promuover ei 
volle ddl Supremo Legislatore per l'au- 
mento dell' R};riciilt»:-a , e dell' industria, 
e per il pubblico vantaggio dello Stato. 
Diversamente dovrebbe dirsi, se l'Istru- 
mento, di oessione, o di rinunzia fosse 
stato celebrato senza il consenso del Pa- 
dron diretto, mentre allora non sareb- 
be capace l'alienazione, o la cessione 
a nuocere ai diritti acquistati dallaCbie- 
sa verso la Persona del Cedente, o R«- 
nunziante (a?). 



(il Si ossavi, che la Legge aw queste paro- 
le,, ouaJÌ M dhli „ per fai conoscere.cbe non d«l 
rotte liberi, ed ereditar) devono riguardarsi 1 flet- 
ti Beni, ma bensì eo»s tuttora Mggetti a quei «»- 
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crii, •1e|i«;,»hericbied«'Ia natura dell'Enfite- 
usi * la giustizia ; a clic la facoltà di alienare non. 
deve essere affano !inora , ed assoluta, ma limita- 
ta. ecircoscHita da tutta quelle modi ficai io ai, che 
porta seco il carattere dì quasi allodiali, e fintamen- 
te sppodiatiii in pretto dalla Legge topra iBeni en- 
fitoutici di Mano Morta. Ftsulana Laudemiorum 5 
Sepiembri* 1369. "am. n avanti l Auditor Seoli, 
Pisana Successioni* 28. Ma'tii ijjS. a 3 avanti 
f Auditor Bizzarrini. 

{■i) Ved. l'Istruì oneper li Nutaj art 5. §. 4. 
Banchi la Legge del t7tìo.al5. 1 8. concert» s P os- 
secri d. i leni enfi te ti l'iti di Nano Morta la facol- 
tà! di disporre dei medesimi in pregiudizio anco dei 
Ghiamati.ciò un [instante le alienazioni precederne* 
mante fatte non rimangono convalidate da detta 
Legge, e in conseguenza la validità laro eia mi nate 
siderea termini del Oici Gomu no, Piorent nuEtn* 
phyteusis d^Tortor^s ag.Scptembris i. $ Quam- 
vis aoairti ( Auditor Alessandro Luci tte-taiiope- 
jò convalidate per la sopraireaienza dellaLagge in- 
vita dell'alienante. Flortntirtt.Venditioni$ lì.Sep' 
umbri* 1781. 5- Quantunque avanti V Audit.Vincin- 
%lo de R rei confermata dalla Rati sotto al iS. 

Maggio 1(82 ■ 

(3) Le medoiime Istruzioni ni 5 5 Sari bene! 
nece a saria la Graiìa quando ritornino i B^ni alle 
Mani Morte per qualunque caducità. Ivi, e § 10. 

(») U Ruota nostra nel TesoroOmbros,ano tottt. 
8 dee. %. num.S.esej Preuo di noi è difucile il 
deputare di questo caso dopo la Legge del di "3. 
Tebbrtjo 1789 «ho proibisce anche ai Nobili il po- 
ter far Pid eco m»Ì sto sopra i Beni di tnolo, avead» 
solamente facoltà di sottoporre a FedecommissO t 
Luoghi di Monte, come portane gl'Editti rfe'a Di- 
cembre 1791. Oo. Novtoibre rjo3.e 1 5. Aprile 17.95. 
Ved. Fiorentini, i'ritens* Avontionìs P""' 




M 

ni* 39 ialtì-lfh.iv.iCCìnc Eartolemmea Ar-'M 
ytm>ent, Bonomia Feudulmm a8 Stipi, 1381. ij. 
Pu.'rn al). Z'iSlui Giuseppe bi\zurrini 

(ri) Poemifanfl Laurf«niwT«S à-£epfemb. 1760. 
aranti ) vluJi'tor iUcoli ne! X«oro Ouf>ro* «no tW 
8 rfcc à8. n S-. Pisana i'rnpAytBu.'ij io lui i 
i-8-. f. IO. nufl-il' l' Aud. Ubaldo Muggì retai II 
chn "prncede, «I ha lungo [amo essi traiti di tnli- 
(enslpiuionsita. quanta lesi tratti dì Enlitetui ere- 
ditaria Rota nostra inSTantu ano F.inphyteusis fra le 
iteciswfiiratealte da! l'alma dee 14* num. 14. e 
nella Fi^na D:v oluti onii Bonomia aa. SepieKib. 
i -tì?' avanti (JLiNfnr.J; nelTtsoro Owbrosianv tiun. i. 
rlrc: "g. mun. I c ssa. ove si dice , chi; non giova 
i'epporre il qualità ili Reni ridoiti alla natura di 
(piali allndìali, e perciò alienabili, perchè il diritto 
ili alienabilità si tìnve intendere connesso limitata- 
mente, eìn pregiudica dei soli csinpreii , e min 
mai aisolnta mente, e in pregi urti zia ancora del Pu- 
dron diretto. Si veda la Pisana •La*dentiernm a.' 
IOartii i;Bi &oanli_/' AudltorG useppéRiee .Rìbiki- 
tn ai Beni del Luogo Pio laicale delta del Cippo. li 
Fhtm.r, lelpoteche legit imamente impone non >i 
risulrono aanfae nei casi dalia reversione dei De ni 
allo Spedalo tanto per linea finita, quanto per ca- 
linri'n . 'ame risulta dalla NotWioazione del di aS. 
aprile i-'S-Sivedo la Relazione l'atta al Principe 
dal Magistrato Supremo nel di fa*, giugno 178* «un- 

(-) Jstruzien ptr li Noto] ari. 5. ( 7. Bi veda 
ilUescnttu degli 8 urc "Ère (-;H. partecipatila tutti 
ì Giusdicenti eoa Lettera Circolire dil Magistra- 
to Suprema de' 13 novembre 1778 

(8) Pisana Succisioni, 16. mart i 1^8. arti. 1 
§,locjpq avanti ['Auditor G utfppe Biz-zarrini 
in Causa Forti tiampata aeWtsora tom.y. dee. 4j. 
ove in fine* riportato il predano Sovrano Rsscrit- 
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to 'desi* 8 ottobre fr-;8. il quale dichiara dover anc- 
cedere pelle Erifitauii i Conprcsi Ball' Investitura, 

ciò, che era staio precedentemente deci so, e in ape- 
eie nella Jttontis S Sabini Reintegrationis i- mail 
il%5 avanti l'Aidit Bernard noBaratti.fi mi quii 
Rescritti) si dice, che in tutti i casi slmili si debba 
osservare il (j. iti della Legge secondo I iorelligen- 
zadatagli nell'Istruzione pei Notarj , e nella Sen- 
tenze , che ad essa ai sono uniformate. 

(9) Nella Pctraeauflen. Emphyteusis a? Apriti 
l'ili §. pe nuli, avanti l'Auaitor Pietro Broglani, t 
nella Confermati! ria del di-ai Settembre IJ%H %. 
Quattnus e seq avanti L'Auiit. Alessandro Cucire 
;,it. SÌ veda tnFlercntina s*u Pisana Immissioni! 3 
Sl.irM itVÌ-1 avanti l'Auditor BtnedettO JHona- 
ta, ove fu detto, che i Ilertì e» Stentici non veni s- 
sero sotto la generale deposizione , fatta peraltro 
prima della Legge del 1 369. Parimente di dUpoit- 
zione fatta prima 'le! laLeggo carte laPisanaPrttei. 
Cadttcitatis & Svbr'p-.uinnii F.deicommissi tS A«t- 
tembreijto.avanti l'Auditor Vinci, ove fu duto 
molto meno dovnr venire il Livello «otto la gene- 
rale disposizione, quando il Testatore ni I proemio 
del suo Testamento ha dichiarato, di voler dispai, 
re dell* me sostanze dei suoi B?ni „ fra i quali 
prima dalla hi-^e non poteva esistere un Livello 
^azionato § MAto più. ■ 

(10) Pisani Empnyteusis 10. lutti :83; amati 
V Auditor Ubaldo Maggi confermata sotto di S19 
pttmb. ì-JAf dall' Audit. Gio, Benedetto BtiehUri 
Colombi relat. * i**i4 **e ' ■ - »* 

(11) Cosi fu deciso dall' Auditor Francano Raà 
in qdaliU di ir udice Consultore sotto di . Luglio 
itpS nella Causa Febbroni, e Capitolo della Cam- 
erale dì Cortona II cosi fu ancora antecedentemen- 
te deciso dailaituofa nastra n»ll»Florent,niEmph.y- 



ss 

teiMi»' S Februarli avanti l'Auditor Mortili , 

mo Enfiteura dai Beni livellari ili Ma mi M ,na, pos- 
sono; i di lui Creditori vendere il dumm'O unità! 
detti Beni din obbligo al Curcpratore di seguitare 
a pagare il Canone .tabìlito nella precedente Ccn- 
cessieae enfire urica. 

Un] Pisana se'i Ripa'bellaBonorum EmpHytiuti- 
c»rura la /unii num 38 attenti jiflHfiKMiiJ 

Francesco Guerrazzi .Fioretti naEmphyttusi* p au- 
jmti 1751 §• Niente giovando avanti l'Ani t 1 na- 
zìo Maccioni. Si veda la dee num. 3S e ae.j. del 
Tmcto OmtVon'ano Uni. 6. 

(|3) Leg. FinaLOod.de iur empkyi Cjd. Polii e 
de iocai. Secondo 11 dilposìzione del Gius l lomune 
trattandoli diLivelli alienabili l'iifisan-odelPadrori 
diretta non ri ricerca per forma stanziale dell'at- 
to, ne fs cnndiziene sospensiva alla validilànel 
medesimo, ma unitamente risguar la l'interesse del 
Fadroa diretto, e come cale pub in i|uaìuTique.teni- 
p» intervenire anche dopo la morte dell Alienante, 
■d è reputato sufficiema ancorché tai ito, e dedotto 
dal semplice ricevimento del Canone Vale dell' Au- 
tor Alessandra Bel/usi) in PìsanaEmphyteus s 3i 
sugu-ii 1696 Pisana Emphyteiislt a^JLwti 1^89 
tvanti l'Auditor Mcolf S. Luteo Pr'dien* Nullità- 
tis Apochtrum -/S sepKmbrìt i-jlS $ E un:, avanti 
l'Auditor Simoneli; Pisana Emphyt as Julii i^8j 
j. i5 avanti l'Aud. Maggi 

(14) Indipendentemente da quatta Legge, e 
Istruzione, era vegliata la Pratica quasi comune di 
aon chiedere nei Livelli resi alienabili il cunsenso 
del Padriìn diretto nel caso delle re-pettive Aliena- 
zioni SìteàiVInformazlone dell' Avdit Tommaso 
Simonelli altaSupplca delCapit JnoStef,mini T'iferha. 
nelFwo dell' Audit. Ubaldo Musi; nella Fiorentlli 
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Castri Franti Inferiori» Praetens. Devolutlonis 
33 Settemb. pag, 14. 

Dbtobsì distinguere due diversi modi , coi qua- 
li pub derenirii all'alianazioie del demima uti- 
le «pattante all'Enfi test»*, L'uno 6 quando intervie- 
ne i I salo nonsenso permissivo dal Padron diretto , 
onda retti trasferito il semplice diritto competente 
all' Alienante, 0 alla sua Linea , senza che Tengano 
in alcuna forma alterate le ragioni competesti al 
Padran diretto) L'altro 6 quando mediante il eoo." 
senso dispositivo de! medesimoPadron diretto vien 
tolta di mazzo la Linea dei primi Iaveatìti , e ai 
procede ex integro ni una nuova Investitura fa- 
vore di un Terzo, e della sua Linea, Fiorentina De- 
volutionì» Honorum ip Jonuwii i?i a acanti tV Au- 
ditori Farsetti, Neri, e Vieri, Pisana Laudemiorum. 
li Start i §. Convìenetv. VJ.uA. Finti retat. 
Quando si tratta del secando caso l'alienazione con- 
tiene occultatnentedueatti, 1* atto cioè della rep- 
tazione del dominio utile nelle mani delPadroii di- 
retto, senza del qualeegli non potrebbe procedere 
alla nuova Concessione, e l'atto della nuova Inve- 
stitura, cb« si fa dallo itesso Padron direno a fa- 
vore dell' Estraneo, e d«lia sua Linea, ^Fiorentina 
Hevolution>3Brnorum§, Frantiseli» namque Floren. 
seu Pupien Einfkytiusi» ao. Stptenbris 1 782 $. 
3l avanti l Auditor Simoneiii. Nequesri due atti 
possono cadere satta il disposto della Riforma ielle 
Gaiette del i56tì al tri. delle cómpre, e vendite, per- 
chè sono sostanzialmente diversi dal Contratto di 
cempra.e vendila, e perciò hanno nella stessa Ri- 
forma aria disposizione particolare nella diversa 
Rubr dette Locazioni, e Fitti perpetui, S. Lucen. 
PrJtens Nullituus Apocharum a3 Septembri» 1 jBS 
§. Ne questi avanti l'Auditor Simoneiii, Ove dica 
esser* stato casi deciso dal Tribunale delleRagaiio, 
«Beali Pasiessianijoito,; 19 Maggio 1738 in Ca- 
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usa Taddei, t Ghmti ne NN. , e V«g*Ul Quando 
l'alienazione si fa ira lo Persone comprese nell'In- 
vestitura non è nercssimo il «onsenso , e l' appro- 
vazione del Padr«tti diretto, per la ragione, che 
non segue alcuna mutazioni nate ri ale delle Peren- 
ne, Curii anen.Btnorum EaipAyu ut conto: i ma<t\i 
17IS 5. In secondo luogo avanii l'Auditor Cosimo 
Ulivclli, ove, elio i Beni enfitcutiei sono per loro 
natura alienabili fra i compresi. 

(i.S) fui disposto di qiic«re Leoeì è da Tederei 
Jb Decisione dell' Atidit. Bnck C'iCÒlombi nellaPnri- 
tis JEr£ Aiiena'.ionis Emphyt- ut in quoad Intercise 
Loci Vh 12 augusti 1 794. Si È ruminiiato ad accor- 
dare il benefizio della restii Hz.inua in integrimi ai 
Contravenienii, trattandosi special incute del con- 
tento Don domandato nel termine di dtift mesi per 
!• alienazioni fatte prima di queste Leggi. 

la virtù della Notificizinne .le 9 aprile I X94 
i Soprintendenti de' Luoghi Pii, e ili nini Corpi 
morali esenti dalla Legge del f.Ci» devono aver 
presente, che l'obbligo di pic-lar I as>cint> nei ter- 
mini individuati nel detioBotUptnprlo dei ■!* Otto- 
bre 1 -«j comprende siilo i [li ni toni c-fci n Livello 
ietttndo i moderni Redolami mi; Ci he rispetto alle 
OPOcBMÌOOÌ anteriori ai medesimi non proierteun 
Il le obbligo, ma devono ossr maro esatta mente quan 
to fu ptcFcritic nnlleluruziotii approvate coiMotu- 
propno dei 24 Maggio i~83, e comunicate eoli» 
Circolare ilei v Gitignn susseguente. • 

Cui Rescritto dei 2 Maggio 1-94 viene ordina- 
to ,. ivi ,. Che mentre v^.i nchinto 1 consensi 
alUifmpl eecsiii.,^AA:cl'{.i--i,:ràLive!UrU <tvr&n- 
le il. Urino de Ctd-.r.nc ,vri sa alienatole alcuna 
dtpitti e co :t ciuffi C.mmutt nel Contralto, li 01- 
tirvi il disposto dtlti'L gg-, quantunque >ì traiti di 
L villi nini concini ujvrtnadtì modirniB-e^alamen- 
tV,ttnZA f A* uà incestarle eistrvart te formalità 
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prescrìtti colle Istruttori de'2^ Maggio l?8S ne ri- 

{ ft) Li caia fonti» jBm j&ifaatio'iM Emphy- 
Wi.s a-jjnri ( vini 1, r Jin.7x riCVf.imù; 5 Ui piti e 
C"n fa rinatoti a -Iella precedentemente 11 2a delin- 
car o Ittgio di Pontadera Compete perciò alUGaic- 

ea padrona direna il Gius di rniM'««e«fl ■ tonfioi 
diti Fondo ei.fiteu'tco, di sapere nelle disambraiio- 
ni di <4eitt> Fondo le Persone, che devono pagato 
il Ci none, a in quale qtiuntità : e di obbligare gli 
Alienata r] a stipulari; gl [strumenti dì recognifcinne 
in dum'mum , e di pagare il piccolo Laudemio, d. 
Fontis &r* Al enatiou s Bmphyteusis j. Di più e 
seq. I filali diritti l\euibÈ le'teral mente non speci- 
ficati nel $■ iH della Legge del l ;ót). ciò nonestaji- 
te restano compresi nel di lei genetale disposteti lo 
di cui parole prendere si devono nel -cu>u J nw 
nr^vo.t^tas/aiivo.d dee 5 Ne qui t tc h 

OZ) D dee. i. a vng„vkl - "1 

(18) Fiorentini Venda ni, >3 Septemlris T781 
5- £ •jaantutijtie avanti i \ud tur V menzio Rieti, e 
ac\hi Cmfermatoria .iti di là maglio i?Sj1 $, E 
sebbene avanti il Ste-mdv Turno di liujta. .Cattine*. 
E-mphyteusis 20 sepumbv è <?^g*x 1.4. al. V. A$- 
duorGmia krtistuconfermaior a 4 ahra psectienfe 
Sentenza, ave , che in virtù della Legge del 136$., 
il diritto di alìodialita si unisca, al dominio uni la, 
aia non può considerarsi far un acquisto indipen- 
dente dal dettojuti le domini», bis beotìper un acqui- 
sto talmente accessorio emme-soda non poterli 
distinguere dal medesimo. Perciò sealcuiio, abbia 
prima delia detta Legge validamente ri nunziaro. la 
ragioni del suo dominio utile, 1' a lied ialiti, soprav- 
venuta dipni in vita dello stessa Kinuwdasie. .Ila- 
Bassa nel Rinmiziatarin, il quale può validamente 
profittarne coll'alienare ad altri le acquistate ragio- 
ni, in quella maniera, che trapassano nel Cessioua- 
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rio del erediterà tutti quei Beni, « diritti, che ia 
futuro dal Debitore li acquistano , qualora il Cre- 
dito™ per una maggior sicurezza del suo eredito 
abbia precedentemente stipulata a suo favore oltre 
la generale ipoteca dei Beni presenti, anche quella 
dei Beni, ed azioni fulure.Ved.F/areniina Mlodia- 
litatis Honorum & Leg tim* a; Maii 1780 §. ai 
avanti 1 Auditor Pietro Betti , e la PisanaPmlen s. 
Successioni* so augusti ìj-^. Posteti e seq. av. 
P Auditor Bigioni. 

(10.) D. Caicinen. Eatpkyteusù avttui l- Audi- 
tor Arrighi 5. Qiiantunque. 

(ao) Rota Romana in ree. Jec. 9.8 num. 3j. 
d" seq. pan. b. t. l dee. 3i) mim. 5* pértk 8 
U Ruota nostra nella Lunen. sen Sarzancn . 
J)ev*luttonis B mar uni aa sptembfs i£34. 
Jfac guitiem av . l'Auditor Rfyrco Filippo Bon- 
fini. 

(ai) Fiorentina EmpAjKswii 5 Feormrii 17B1 
5- Jmjj eroeckì i sej. avanti TAuJitor Pier Fi- 
lippo Stortiti. 

(sa) Cosi fu deciso dal Magistrato Supremo nel- 
la FoU terra no Locationis qaoadVrtttnlamkllodia- 
fitatem so lunii 17 jS ou. il Caneell. Pietro Man- 
silìirelal. nella Causa Mensa di Volterra, eGaar- 
nacci, nel qual caw era ancora spirata al tempo del- 
la Legge la Locazione decennale per la morte nel 
Vescovo Locatore, Si veda la Pi teorie». Preteriti 
Af^ffas Perpetui ia MaS i%ft ao. l'Aud. Maggi, 
conte rmiterin d'altra precedente Sentenza , ève si 
dice, che I Affitte perpetuo soggetto alla Legge del 
lj6p 6 quello , in cui sì giustifica la presenziane 
di esso per anni 40, ed il oosianto pagamento in. 
tetto questo corso di tempo di un Canone uniforme 
.eco n do la dottrina del Bali, iella htg. Mate 



Digitized by Google 



63 

agit. Coi dt praestrpt. 3a vet. 4» annor , la 



di q.iiuquc aia ni quinquennio eoa facoltà allePac 

ijj* uenche aia 4.1 ita per ai ilio temo , fi •""emi- 
na C nfirmathn'n O liicta 30 Seuemins J 
Ei al preciso avuti l' Aai tur GjuijrJ r un- 
JsV-njtorfi .(«ìf.taK.- istruenti r.Hla Fi. rwiiM 
Dséìcu 10 ttati ,1» ., 5. 5. e ir. Si Teda a luurl li 
Floreali'. Confinanti 1 s 0.-d&: ig SegttnMt 
li»! 5 Fk 11 n ( J ( j*mu iit .ri p-dfl«*e» 

Di e C .uim: B-i-gigii barelli, uve cai non 

6 medito -Ila VIìtj M ria di far valere i patti 
ap)ioiri in aria concessione determ usti ad un te rapo 
fcrere, o rlo, e sicuro, non P<o eiend' 111 qaerto 
sii ■ li dispailo delie sVggi a" Anit iiimone ve. 
gitami i„ Toscana. :e qaiii non ..n». m.i stata io- 
tese in nido da lodarre 1* alieaa*mnt> perpetua dt 
oiò , oQ« j b>-»« tanno era «aio alienati; • «M; 
cesso, e da OoW gire le Chiese a Tenderei o> di- 
sporre. 

La Connessione , o vendita dei Beni fa 'ta* dalla 
Man.' Morta a linei ni «colma di -Ionio reitera» 
pars o-mpreia nel 4 \f. d-l a L«! re dei 1*0. Fio- 
rem. Euphyttusii, s'U VtndiltBiiii-d linearti 30 Maii. 
17»» 5 -fi secamo av. V 'Aai. Mjggi. 



(33) a V..lat.-rrani Locatioms ( Derivava , e ito. 
L'EmatiM d'ina bV.ttejri ne .chi sia irmsieita li- 
mileall'P.iilir'iiii, • al Livelle dalla Ruote nostra 
presso V Vrceot. dee. ]*- tun j. . • presso il Conti 
•Te*. 34 nutfi- 3^ non è sottoposta alla Ceni» ra del- 
la Legje del ti*», mentre quello . ehe e simile non 
è ruteno, e non eide soie n disposizione della 
sietta Les?e, la quale 000 può «ai dall'arbitrio del. 
Gindiae estendersi alle cose che sono , o sembrano 
Binili. Fiorentina Intraturt 31 Marta 1172- S- 
Avvegnaché e sequend atJiUt C Auditor Francese» 

i»4 Fulgin.di lar.etnphyt. (a. prilli*, jb*4*- H 
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buoi, s- & I- & s "ì>- "uni. **■* <*< Fotaterrana Loca- 
tionis j. L'dirra. Per conoscere se la L«oauuB; de- 
cennale rinnovai di dieci anni induca, eoo t inalzi r,- 
nc dej pripio Centrano iii.o risiJutu culla disonna , 
bisogna distingaere il caso , sa cui la Locazione sia 
a beneplacito bm facoltà di risolverla di dieci in 
dieci anni med-auti la disdetta, nel qual caso U 
disdetta nerteiinw te» p<=r modo di risoiaiioue, e 1 
altro caso, in cai li Locazione sia a dieoi anni col 
patto di spiegare un na,.vo consenso induttivo di 
« n nu^fo Cauttattx mediante la volontà spiega- 
ta sol non fatto d'illa disil^M, ufi! 'fjal caso ogni 
dieci ann si pone in essiiru un Ooirar.ro a.ovn 
creato da un nuovo uonsfnio. tbid. \. Final- 



, Bmpkytatth. 5. Pelotari! 1781. 

6. Imperocché e itq. av. V Aaàinr Mortiti . In 
quali casi possa dirai alienato dall' Eufiteuta. il 
solo usntrntio, o uunyidità: di percipere 1 frutti , 
e aon it Gius onfiteutico , n sia l'utile domino , 
lì tetra la '.ort infrazione d;l fa Srj ArMMtu «io. 
Paoli Ombrasi ne |], Boniax:n. Rttracms in Causa 
Adami, e Ser molli, la qnale corninola „ Postula- 
tine Domino „ S. veda ane.JF* il Voto del Signor 
Auditor Natale Mértetyni nell' Aretina Franili 
Ammt*sat\onis 18. lami 1I95- P fl £ ; '4 ic 3' or S 
li tratta la materia aU^BgeWr A' impedire I 
aoimanBaziaoB a favore della Maao Morta, 11 



_ . Iulii i?8a. avanti >' Mditor Ranieri Bernar- 
di. SÌ ve#a (' Istruzione .per li Nola, articolo fi. 

5 '(t;) Si veda la Bechhte sulla Ctamtn. 
tÀMtu (unii „»,. avanti gf Anali*, vUveU,, * 
Smontili relat. dissenziente il terzo (ìtudtct, ra qual 
D'Cisioue revocb quella j " 
Umbre i;co. tagli Audit, 
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IM* , che ricercano neHe alienationi, o riniinzii 
dell'Enfiteusi di Mano Morta il consenso del Pa- 
drini direno; ie'qnali MotDpr.^rjabhianio di ao- 
pra latta menziona al 5. Ha Informato In deiraDe- 
ciivra avanti gC Auditori ViivtUi e Sìmonelli, fu- 
rono peraltro riservare al «uccessore deilaPieveAt- 
tore le sue ragioni noo tanto rontro la Perwna iti 
Cessionario, o Alienatario, guanto conno gli Ere- 
di del Rettore, chi: prestò il consenso perla nuova 
Investitura in un Soletto meno idoneo, t solven- 
te, liheratoda ogni molestia il Cedente , • Rinon- 
ziante, Ibid. $. s5. 



sezioni; vt 

Dei Diritti, e l'rempath e del Padro- 
ne diretto , e dell' T.nfitetita. 

DOpoaverla Leirge d' Autorizeszion* 
del t 769 al %. 18. concedo ai Pos- 
sessori dei Livelli di Mano Morta ii pie- 
no arbitrio di disporne per atri fra i t-ìvì, 
O di ultima rolontà , soggiunge „ ivi w 
Salvo sempre 1' interesse , e tutti i di- 
ritti, e prerogative, che per disponti» 
ne del Gius Comune si competono al Pa- 
drone diretto, ed all'Enjiteuta, 0--X1- 
vellario per natura del Contratto di 
Enfiteusi, o di Livello perpetuo, per la 
recaducitù, per .la rinnovazione neces- 
saria a favor di quelli , che hanno il 
diritto di '.domandarla, per la recogni- 
E 
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Zione nei debiti tempi, per F investitu- 
ra e per il canone, e laridemin. „ 

Ed in vero secondo la natura del Con- 
tratto di Eniiteusi, e la disposizione del 
lus Comune, dioui abbiami' parlato nel- 
la Sezione [. la facoltà di disporre con- 
cessa dalla Lejrge all' Entilentn non è, no 
devee'sere rmì libera , assoluta, e indi- 
pendente. da non ricevere alcun li mite, o 
modificazione. Sussistono, malgrado una. 
tal facoltà, fra l'Enfiteli tu, e il Padrone 
diretto dei rapporti, atte»i i quali il pri- 
mo non può di?pensar-i dal rispettarci 
diritti del secondo : E V interesse di en- 
trambi è icosi legato, che l'uno non può 
cena alcuna intraprendere, che ridondi 
in danno dell'altro. 

Colladis|visi/ioricdel Io>'Comune coni- 
bim il disposto del nostro lui Patrio. E 
per ve rifa, la 1 leir^e precetta , che dà. l'ar- 
bitrio di disporre dei Beni livellari diHa- 
nn Morta,non fi concepita con termini così 
elTi'enati che portino una facoltà del tutto 
illimitata, ed as- aiuta senza alcun riguar- 
doai diritti radicati,c quesiti del Padro- 
ne diretto. Volle il Legislatore che non 
etirafoilpregiudir.io dei compresi nell'En- 
fi teu dica concessione avessero gli attuali 
Possessori l'arbitrio di disporre dei Livel- 
li Ecclesiastici ; ma per ijuel che riguarda 



. • .. «? 

l'interesse, e i diritti della GMe'saJ, volle 
clic (ossero intieramente salvi (1). 

Viene pertanto nel §. XVIII della Leg- 
ge del 1769- preservato ni Padrone diret- 
to in primo luogo il diritto per la Reca- 
ducità;\\ che generalmente contiene' ogni 
sorla di privazione , e caducità, come per 
canone non paga(o,per deteriora zione.per 
l'ino3=ervanza dei patti, per Li»ea uni- 
ta , c per altri simili casi , per li quali re- 
sti privato l'Entiteuta del suo diritto (*). 
Si adducono ancora in detto §. XVIII. al- 
tri diritti preservati al Padrone di retto, e 
aH'Fnttteiifa, tra i quali sono crucili per 
]a Rinnovazione, per l' Investitura, per 
il Canone, e Laudemio (3). Di tutti 
questi diritti, e prerogative parleremo 
in tante separate Sezioni. 

(0 Clannen.Cessionis Fmphyteiisìs 11. Scptemb. 
]J0D.$. E per quellole seq, av. gl'Audd. Maccìoni, 
eCeràgnani relat.can scissura dell' \ud.Brichieri 
Colombi. Questa Decisione fu revocala dagl'Alidi. 
Ulivelli,eSìmoiie!ii dissensi caie 1! ierzi> Giudice nel' 
la d, Clannen. Empbyleusis 11. Jun. 179T. ove fa' 
detto esser valido ilCon tratto diCessicine fatto dall 
Enfiteli ta a favore d'un Terzo col co n senso non so- 
lamente permissivo, mannr.he dì (poti ti vo del Ret- 
tore delia Chiesa, risultante dalla nuova Investitu- 
ra eseguita nella Persona del Cessionario. Que- 
llo Decisioni ai trovano stampate fra le sitett. 
tom. S.'part. 9. dteis. 70. e -1 ■ etonf. 6 dee. 92. 
(3) Istruzione per li Notaj. art. 5. §, 9. 
(3) La Medesima Istruzione nrt.,5. $. il. 



SEZIONE VH. 

Della caducità, e devoluzione 
delV Enfiteusi. 

IL diritto per la caducità., edevoluzio- 
ne dell' Enfiteusi alla Mano Morta 
padrona diretta può aver causa , come 
abbiamo detto , o dall' alienazione dei 
fondi enfiteutici, o dalla loro deterio- 
razione, * dalla inosservanza dei pat- 
? ti, o dalla mancanza del pagamento 
dei Canoni, o dalla terminazione det- 
ta Linea stata contemplata nell'.lnve- 
stitnra (1). 

In. quanto alla caducità per ¥ alie- 
nazione dei Fondi enfitcutici, abbia- 
mo già osservato nella Sez. V. §. In or- 
dine, e seg. che questa caducità a for- 
ma delle Istruzioni per i Itotaj non 
■incorreva daH'Enfiteuta, benché 1' alie- 
nazione fosse stata fatta senza ricerca- 
ré il consenso del Padrone diretto 1 .ma 
die attesi i molti e gravi pregiudizi, 
ai quali erano esposti i Lunghi Pii per 
questa male abusata liherià di disporrà 
senza il con*enso del Padrone diretto, 
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fu coerentementeal disposto del lus Co- 
mune comandalo coi Motupropri dei 
io. Agosto, e 28. Ottobre 1792. die fi 
riportasse nelle alienazioni dell* Enti tem- 
ei l'assenso del Padrone diretto nel ter. 
mine di due metti da decorrere dal gior- 
no delia pubblicazione della Legge per 
le inazioni cbe Tessero seguite, e dal 
giorno delle alienazioni per quelle ohe 
seguissero in futuro , alla pena della re- 
soluzione dell'atto, e della caducità, e 
devoluzione ipso iure del Livello a fa- 
vore dei respetfivi Padroni diretti, con 
obbligo ai Cancellieri Comunitativi di 
non eseguirti le volture a Estimo dei 
Fondi alienati, prima ohe venga loro 
rilasciata fede autentica dell' assenso le- 
gitiiinaniente riportato. Questo assenso 
per altro non può senza unalgiusta cau- 
sa negarsi dagli Amministratori dei Luo- 
ghi Pii, coree ancora non può negarsi 
il procedere alla stipulazione del Con- 
tratto coi nuovi Acquirenti. Ed in ca- 
sodi caducità dei Livellari percontrav- 
venzione a quanto viene ordinato, 00- 
rae pare in ogni altro caso di rioonso- 
lidazione dell'utile col diretto dominio, 
férmo stanfc l'obbligo alle Mani Mor- 
te di impetrare la licenza per mezzo 
della Segreteria del Regio Diritto, pri- 



ina (li prendere il possesso dei Beni ri- 
cadutigli comandato coi detti Sovrani 
Jltìtùproprj , dovere i Luoghi Pii Lai- 
cali, ed altre puhMiche Aziende, non 
escluse le Comunità . procedere a nuova 
■lieo azione dei Beni ricaduti nel termi- 
ne di un anno, ed un giorno da decor- 
rer» dal dì in cui averà. avuto luogo la 
suddetta caducità. 

ÌSon ostante elle questa pena della ca- 
ducità jierlcnlienaEioni fa (te een^a il con- 
senso dclPadron diretto venga rigorosa- 
mente comminata, e prescritta dal Gius 
Comune, e dalJi; nostre Leggi Patrie, i 
Dottori peraltn>,e iTrihwnali, seguitando 
■dei principi equitativi, hanno reputato, e 
reputano i 'astante a preservare l'Enti ten- 
ta da simil pena qualunque causa, qua- 
lunque credulità, che quantunque insussi- 
stente, ed erronea, sia però in qualche 
modo scusatile (2). Quindi non è luo- 
go a dichiarare incorso il Livellarlo nel- 
la caducità, quando potè credere d'es- 
sere dispensato dal ricercare il consen- 
io del Padrone diretto per più ragioni, 
se non totalmente sussistenti , almeno 
plausihili , e hastantemente colorale: 
tanto più se trattisi di Persone rusti- 
che, e idiote (5). 

t. La deteriorazione dei Pondi enli- 
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teutici può anch'essa dar causa alla re- 
caducità, e alla devoluzione dell' Enfi- 
teusi all J adron diretto , essendo una con- 
seguenza della naiura dell' Enfiteusi il 
non potersi dall' Enfiteuta render dete- 
riore il Fondo enfiteli ti co. Vero è per 
altro, che a quest' effetto è necessaria 
la. prova del concorso di tre requisiti, 
cioè che la deteriorazione concerna la 
proprietaria sostanza del Fondo, e non 
i soli frutti di esse , che sìa molto gra- 
ve, c notabile, e finalmente, che con- 
corra il dolo, o la colpa lata; o leggie- 
ra almeno, nell" Enfiteuta , o Livella- 
rlo. (4) Perciò se la deteriorazione fosse 
tenue, per esempio consistente nel taglio 
di pochi al Neri, non sarebbe bastante a 
far decadere il Livellano, e sottopor- 
lo alla pena della caducità (5), 

E' necessario ancora all'oggetto di 
far debitore il Livellano della pretesa 
deteriorazione, il provar chiaramente lo 
stato del Fondo al tèmpo della conces- 
sione, che è quanto dire, il suo sta- 
to antico, senza la quii prova, siccome 
non dieeri constare dei miglioramenti , 
così nemmeno può dirsi constare della 
deteriorazione, (ti) 

L' inrmfervaJÌSa dei patti ragiona 
•ssa pure la caducità, e la devoluzione, 
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specialmente quando ma stata espressa- 
mente contenuta , o ei tratti di EiiiitBu- 
si fazionata , Q di Enfiteusi eredita- 
ria, o di minta- (7) Ne la Legge del 
latici con ater ridotti i Beni enrìteutiai 
di Mano Morta rome liberi , ed allodia- 
Ji, ha inteso di alterareipatti convenu- 
ti, è che potessero co venirsi , fra il Pa- 
dron diretrn, e l'Entìteuta, purché non 
siano j-cpiignanti, e con t radi ttnrj alla fi- 
liera contrattazione di tali Beni.Perciò 
il patta di non alienarli, o in altra ma- 
niera disporne , comechè direttamente 
contrario alla lettera, e allo spiritodel- 
la Legge, non sarebbe attendibile, ne 
l;i sua tnossersnnza potrebbe iudurmai 
la caducità, e la devoluzione del Livel- 
lo al Padron diretto. (8) 

Siccome poi la caducità è somma- 
niente prcfiiud'ciHle, ed odiosa, perniò 
allora soltanto dere dirsi, chesia'i Tat- 
to faocro alla medesima, quandodal Pa- 
droo diretto sia stata chiaramente pro- 
vata l'inosservanza delle stipulate con- 
venzioni, e quando 1* atto commesso 
dallTjnfiteuta contro ì patti stabiliti nel- 
la Enfìteutica Conce ssjone . fosse total- 
mente inefcusabile. ed unicamente refe- 
rihile a doloi, a mnlizia,e ad un positivo 
disprezzo vera» il Padron diritto. (9), 
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Questa caducità può intentar»» cas- 
tro tutti i compresi, henohèun solo ab- 
bia contravveputo ai patti, all'eccezio- 
ne del caso, net quale dagli osservanti 
si provasse nei contravventori un dolo 
diretto al pregiudizio deglt altri compre- 
si ; come ancora ali' eccezione del ca- 
so , nel quale la contravvenzione acca- 
duta fosse senza la scienza, e la colpa, 
dei Compoi»eMori. (io) 

Altra causa della caducità, e della 
devoluzioni! è la mancanza nel paga- 
mento dei canoii per lo spazio di due 
anni nell'Enfiteusi Ecclesiastiche, e di 
tre anni nelle Laicali, a private- (n) 
Difficile è per altro, «he l'Enfiteuta in- 
corra in questa caducità j molti essendo 
i motivi, che possono scusarlo dalla mo- 
ra contratta nel pagamento dei canoni, 
(il) ed in ogni peggiore ipotesi si vede 
Tegolarinente coneesso j»lFÉnfiteuta mo- 
roso il benefizio della purgazione della 
mora, e della restituitone, in int?s;rum, 
in coerenza della Canonica equità aei 
celebro Cap. Potuti de Locat. Ma se ri- 
fosse una rinunzia a questo benefizio del 
tutto chiara, e fatta "olla più, seria con- 
siderazione, e deliberazione, se il conte- 
gno dell' Enfiteuta nel trascurare il pa- 
gamento dei canoni fo««« animato d* 
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uno spirito dì malizia, n di formai* di- 
sprezzo della Civile Autorità, allora non 
sarebbe (legno di scusa, nè potrebbe evi- 
tare la pena della caducità s e della 
devoluzione (io). 

Se poi la caduoiià. fosse convenuta 
per patto espressi, e scn&a obbligo di 
constituére ìmnorn i) Livellarlo , in tal 
caso prave è la disputa , e forse tutto- 
ra indecisa nei nostri Tribunali, se 1' 
Eniìtenta moroso al pagamento dei ca- 
noni sia , o nò meritevole dei menzio- 
nati benefìzi statigli accordati dalla Ca- 
nonica equità. (l'O- Come- pure grave è 
la disputa, e pariniente indecisa , se ab- 
bia luogo o la parziale, o la totalede- 
voluzione ull'adron diretto dei Beri li- 
vellar} , quando un solo dei compresi 
nell'investitura è moroso aL pagamento 
dei canoni, essendo sembrato ad alcuni 
ebe la mora contratta da un solo por- 
ti la caducità «norie rispetto agli altri, 
perebè l'accidentale divisione dei Beni 
livellari non può scindere t' individuila 
dell' obbligazione contratta dal primo 
Investito ; (li) ed essendo all'opposto 
sembrato ad altri, che la contravvenzio- 
ne di un ?nlo non po»sa far .decadere 
i-non contravvenienti dalle loro porzio- 
ni di < Livello, massi marne n te quando ru- 
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iti salvo ]' interesse del Padron diret- 
to, e tolto di mezzo qualunque suo 
danno (16) 

Finalmente la terminazione della 
linea. degl'Invertiti dà causa alla ca- 
ducità, e alla devoluzione dell'Enfi teli- 
si al Padron diretto. Ma perchè questi 
ottener possa la domandala immissione 
nei Peni da esso concessi a Livello, con- 
correr devo In prova del dominio diret- 
to, dell' estinzione di tutti i Chiamati, 
e dell'identità dei Tieni contentici. (17) 
Quindi non vi è luogo alla caducità,e 
alla devoluzione por lìnea finita, quan- 
do materialmente esistano delle Persone 
comprese nell' Investitura, quantunque 
si siano già spogliate dei loro diritti a 
favore di altra PcTsona parimente com- 
presa, la quale sia ad esse premorta, ed 
arVbia nel suo Testamento disposto «lei 
Beni Livellar)". (18) 

in tutti i casi di devoluzione dell' 
Enfiteusi, acquistandosi ildoininio uti- 
li.' alla Mano Morta Padrona diretta, ed 
essendo questa incapace, per le nostre 
Leggi di qualunque acquisto , e in con- 
seguenza aticlie dell'utile dominio, do- 
vrà la siesta Mano Morta supplicare per 
la grazia di ammortizzazione la qua!" 
grazia si suol con cedere, coli' obbligo di 
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nuovamente allivellare; E non trovando 
Oblatori déntro il termine prescrittole 
dalla Legge del 1769. §. (i. e 7. di un 
anno , e un giorn» dal dì del pacitioo 
possesso, averi il rimedio purché non 
vi «a fraude, né dojn, dì presentare, 
quel termine spirato, deatro il tempo 
di due mesi , prescritto in altro caso nel 
$. G. della Legge del 1751. una nuova 
Supplica , e dovrà regolarsi secondo il 
Rescritto che ne otterrà. (19) 

Ma passiamo a ragionare degli altri 
diritti itati preservati dalla nostra Leg- 
ge del 1769, nel-§. ì8. al i'adrou diret- 
to,» all'Eri fi teuta, o Livellarlo, l'uno 
dei quali è ildirittodeUaiìw/zOfcazione. 



(1) Allorché la Legge preservali* Mani Mor- 
te la caducità indefinitamente si deve intendere, 
•he abbia comprese le caducità tutte per qualunque 
titolo, e in conseguenza anche la caducità per la 
nullità, e ingiustizia del Contratto lesivo, e dan. 
•oso alla Chiesa, come per esf mpio, se il Canone 
foiie tenue, ed ingiusto. Si veda la dee. 3fom, t 
parte.a. delle Deciaiosi estere nella nuora taccolta 
delle «ietf. n. a* , ove, che la recadutità s'incorre 
anche per causa d'una ingiusta alienazione, e lesi- 
va alla Chiesa, come prescrivono | e Imperiali Co. 
«ìtuzioni nella L. tubesnus [+.CW. àtSatr- Ecciti . 
• nella no». J-cap. ?. 

(a) Hiatn BevoluùonisEmphyttaiii uStptem. 
m*- f • Quatenus a». I Auiit- Uli*tM,Vis*n<iEm- 
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pkyum'tt ai.' Jan. ij83,Ì.Seiunfue a»- l'Ani Pia. 

ci Sì veda il Prospetto di Ose. itone usila RtiMaR— 
diana, e Fiorentini pubblicato colle stampe nella 
Causa Fitrentind sia Castri Fra->ct Inferiori! Dev* 
luthnis EmphytitisUfivit.cha anche per le aliena* 
lioni non a* ini-orre la cadnciia, ma si accorda a 
restituzione in interrii», non solo allorquando laca" 
duciti È convenuta par patto, ma anche allorquan- 
do questo patto c resolulivofi eia per modo di con- 
diziono rcsolath*. 

(3) Arrttint sta Subianen. Prttens* Cadacitatìè 
*). Aag. I^HSJ. Tanto pwo.v.1' Auiit. VernaecM. 
Quando nei Livelli laicali, che non sono di' laro 
■atura alienabili, la caducità, eia dovoluzioae por 
l'alienazione fatta senza 11 consenso del Padrortdi- 
ret!0,è stata convenuta per patto, disputano i DDj 
se abbia luogo, non ostante l'equità Canonica nel 
Cap.Potuit da loc. Una tal disputa fu reaentetneni» 
agitata nei nostri Tribunali nelIaCaus» Nttti «Da- 
miani, nella qualesi viddera ic'rssi i Voti dei Giù- 
dici,alcunidei quali a itt erme re l'affi: r mali va ,com« 
tìrronojli AaddRaffadli.eSdlrem tnWaFlorcnti - 
n& seuCaStrìFranci Inferì»rìsDe%ftlnti»*ttFi<npffJ- 
teusis 38 septemb. ì^oa d<s»m%l*nct l'Aud Maggi 
stata confermata in terza istanza dagli Audi. Bri* 
chiari Colombi, e Rai. sotf di 3o setumlr. 1?94 
dtssensitnte l'Atid. Garcignan Altri sostennero U 
negativa , quali furono VAad.Maggi , il di eoi Vo- 
to fu coafermato Ìq seconda istanza da£lì Audd Ar- 
righi. eSimeneUi san» di %. Ghigna ttyS. o** fu ac- 
cordata all'Enfiieuta alienarne 11 purgazione della 
Mora, eia restituzione ;n integrum sul fondamento 
della mancanta del dola , e del dispreiza verso il 
Padron diretto,- rlelladeterìa-razione delle sue con- 
dizioni: finalmente nel Giudìzifl dì Rerf*iorte fa 
questadisputatermìmta per stralcio dai Giudici 
Belegaii quali furono l' Auditore, e Attira. Bflgii 
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Bernardo Lessi, V Anditr.rP,, uro P.udlnì.e i'Avvo- 
eatoPier Mur-a Fantini Assessore della. Camera Ci- 
■Biadi Firenze. Fu disputata agrori in crueataCausa 
colla stessadisponlà d.ì 'entimemi, l'altra questio- 
ne, se la caducità, e la devoluzione alPadrnn dirot- 
to dovessa ristringersi ai soli effetti parzialmente 
alienati, sul riflesso , che la pena non debr<a>crce- 
ilere .i mina, oppure dov<UM «itdndflrii, « «Mìfi. 
ci»i in tetti i Beai «nlinr i-, "' I "a'tro rifle?'u 

dflt t'indir Hnìit ittìC ,i deputa anco. 

r« fu lern'iiita per stralcio dai incd-simi Giudici 
Delegati. 

{+) t tt^mi Honorum # F,mph}tt*tii n.OtW* 
bn 1749 HSi c*nsi4tr/>vj av. CAf.i Vìtippt P*pa 

'ini re- ni. ose i Cor.corc'inti - Fuo.e aminetren: pe.i 
giustizia la compensazione fra il inigltorato, e il 
àeteriorato.norenliiraEmp/rj'tcìiSK' superReservato. 
LiquidationeCanonis 4 aprii. I 486. <j. Tale era, e 
§-Ed in fine av. VAudit. Jìnchleri Colombi. 

(5) Arrttim seu Sabianen. Prxtenst Oaducitalis 
5. aug. lj!S. 5. iiit. av. l'Aud. Vernaccinz. 

(6) Laterinen. l&olendini -li) septemb. tjSB.av. 
VAud. Giovanni Sleali impressa nel Teior.Ombros. 
tam 9. dee. 36- n. 89 ore si tratta di qua i colpa 
sia tenuto il Conduttore a In riso ìe rapo, ed anche 
l'Eri ficcata, ael caso ancora,. die dal primo eia sta- 
ta promessa la conservazione, c il ma meni memo 
del Fonde locato, d. dee. art. a. 

(;) Rat. Rom. in ree. dee. 41. n. io. pare. 18 
e dee lofi, ti, r, part. IS. . 

(8) Istruzione peri Nata.j art. 5. tj- p. Pisani 
Praetens Reno-janmis F,mphy:c:isis 33. luf. IjBcj. 
'av. VAud. Ranieri Bernardi 

(9) La Ruma Ro-na.ua in ree- dee. zi n. 5. -e 6. 
part.ei. /a iiueta itoslra fli>. VAud. Centi dee. ilo. 
■n. ri. e la citala Pisana Emphyleus.s an. aditili. 

(Tuie. Ì. Molto pia. Affuchè l'Unfiteuta decada dal 
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suodiritt» por l'inosservan«a del patti, bisogna, 

il di "lei uso.rtvversamentese riguardino cose affat- 
■iO<MTanee,Gorb:d JvGnis. F rìv,it. ,jb imibstrv.pail. 
pag. 6 Rota eor.JHerfin.dec.3S0.fi. 1. érpost.QUum 
de cesi, der.ìur. 45. Bisogna ancora, chi: TI sìa la 
convenzione, eh 6 l'Enflteuta incorri nella cadu 'iti 
per l'inosservanza dei parti, altrimenti non può es- 
sere espulso dall'Enfiteusi, Mantic- de tacit. & dm- 
big, lib.ai. tit.v6.Surd. dee. 180. per tot., ove tie- 
ne la suddetta distinzione fra ì patti risguardanti 1' 
Enfiteusi, e quelli risguardanti'cose estranee. 

(10) Rom, Damorum l6.Fti. t?3t. a v. Calca- 
gnino §. S'iti ariteli & seq. ,e nella Ctinfcrmaloria de* 
23- Novembr. t 7 .5 0 . 5. i. av. lo stesso Sì veda la 
Derilione d<l.'Aud. Maggi nella Fiorentini Solatio- 
nis Canoms 3o.' Marzo 1 784 §. 2. vers. E può simi- 
lmente. Della caducità dall' Enfiteusi incorsa dall' 
Enfiteuta in frode d«i Successori , edella prova di 
simil frede.ecollusione, si veda la Ftsutarut Jìo- 
nerum & Emphytettsh 1 1 . OHobris 1749 a n. 1 av. 
VAud. Paper.' ni. Nel le dichiarazioni dulia caducità 
non è necessaria la citazione di tutti t Compresi 
nell'Enfi te usi, ma basta la citazione dell'attuale pos- 
sessore dei Beni enfiteiitici, Cascnen.Emphyteasìs 
30. septemb. 1334. §. Il motivo av. l'Ani. Ber- 
nardino Baratti- 

(n) Secondo la comune distinzione, dì cui i 
DD-,e la Rat- Rom. in rec.dec.76. n 31. pan. 13 
e dee. iij, n . i.part. 2 e dee. Ì61. rati», 8. tir %*. 
pan. Il, qualora non vifosse il patto di pagare il 
Canone ogni ano» sotto pena dalla caducità, decis. 
$47- n , pitrt, 4- tom. i- 

([e) Si veda il Compendio delle Recinzioni ali' 
Articolo „ Emfh\-t:::ii.. jttoj.tCjd:!.:i:,it-:!n , i.rn Ile- 
■oolutionem ob non salutai Cananei „ ove si enume- 
rano parecchi motivi di fcuia. „ Il Padniti dirotte. 
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che intesi la raiducità pel non fmt* pagamento d«i 
Canini, Ila l'inteniìon» bastante aie me fsudiia nel. 
la lemplice negativa lei pagarne h co, talune all'Etì-, 
fiteuta, eli* lo allega, incombe il peso dipiaiia- 
raepte.ocoud udentemente provarlo.JJntjNjrien. Ca- 
ducitatì» & Devolutami* Banatnw 5 aprilit. i *--5 
av. t'Ami Pietro Brogixni,e la G.<npr-matoria del di 
16 agoito iJjS, tv V Aad. I/livelli. 

<i3) Si veda il Vott, dell' Auditor Mjgsi eolia 
Marentinaseu Castri Frtncilnfiriotis Pra1en3.De 
VtlumV* 28. septemb. 1793. Ma il determinare, 
e l'altro Voto ^'Auditor Ctrcìgnani nelladslri 
Tranci Inferiori Vrtetent Gaducitatis So Sef- 
«mMs 1794 5, Il quarto. 

(H) Si vedano le Deciainni dei «oidi Trihuna- 
li nella citate Fiorentina ttu Gii tri Fraacilnjìrio- 
ril DevelationisEmphyteusisinCausa iVui. ,« Ds- 
ntia-ii turali u a la. finalmente per stralcio dai Slu- 
dici Delegati. 

(i5) SI veda la Decisioni degl' kudd.Rafi aelli, 
e Salvetti nella citata Fhrentha seu CastriFra.net 
Devoiutionis in Causa Nati, * Damiani, e la sua, 
Cu n fermato ria degli kudd.Brithieri Colombi cRaò., 
Si vada annera in questa materia la Decisione dell' 
Aad. kleisaniro Luci nella Faesulana EtnpSiyteu~ 
sii 3o. augusti i-'èo. 

Ìi6) Vedasi il Voto dell' \ad. Mtggi, e la De- 
cisione drgl'Kidd. Arrif hi , e Simonelh nella stessa 
Causa fiuti , e Damiani Se il Livello sia stato ri- 
condotto da altre Persone dopo 1» caducità incorsi 
dai primi Chiamati per Canoni non soluti, viene 
ad esser tolta di mezzo l'altra più antica coucss- 
(ione, ed ogni diritto dipendente dalla medesima, 
Caisinen. Emphyteusis super Dante Monitlum S. 
Mitvettri Pisamm a», sejtembr: (77+. §. Il detto 
*p«nfi /' Aud. Bixiarr:ni r«/«. . 

(il) LaJInixaiwfw**«lU Pistna Dtvtlutioni* 
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eij»pAvt*u«» Z- 'prilli ijaS. art. 3. av. VAud. Mar- 
aio Venturini relat. Il Padron dirsi», che intenta 
l'aziona alla devoluzione, ri in obbligo di provata 
chiaramente l'aiti azione rìeilal/tiica, mestale quan- 
do co nita.che i primi Inveititi hanno avuta figlio- 
lame, Rot. Rom.in ric. dee. «ai. rt. i. pan. 3. e 
dee, 385. n. 6. part, t6 Clic se di ciò- non consti, 
allora l'onora dalla prova li trasfonda in quello , 
olia oppone l'esistenza della Lioea Ib'.d. a. 7. 91» 
6a veruno comparisca dei compresi , sì presumo ter- 
minata la Linea, e si fa luego alla devoluzione, 
dee. 29- la.pari. 5. tom. I. * dee. 6-s. ti, 1 part. 

5 (i8) Goti fu deciso dall' Auditor FrancescaRait 
ioti» di ■ : luglio 179S. nella Ottusa Fabbronì, o 
Capitole dellaOattedrale AiOortona in qualità di(ìia- 
diee Consultore dtl Magistrato degli Appelli d' Are*- 
So.Ved. il TesnroOmbrosiaiotu.n.t. dee. 3B. n. * 
Quando aceade la devoluzione per linea finita, I 
Beni ritornane al Padron diretto liberi, e sciolti 
dalleipotechestatevi impresse, le quali si mwiIvo- 
no, come abbiamo dauci nella Sexion. V. §. Ve se- 
gue parimente. Finita l'Enfiteusii! Padron diretta 
deve espellere l'Enfiteuta non colla propria autorità 
ma con quella dal Tribunale deve agere in peti- 
torio, e non io possessorio, Voet. commtnt. ad pan- 
deli, lìb ó.tit.ì. n Si. Ma .-ostando della devolu- 
zione chiara, e indubitata, è dovuta la manuten- 
zione al Padron diretto, banche di propria autorità, 
avesse spogliato l'Enfitela, Lnnsn. seu Sarianen. 
DevoUtion.is80n.orun aa.sep1em.17a4. fy.Quidouid 
& *eq. av. l'Ani. Marco Filippo Bonjini, 

(19) Infusione per fi Nouj art. 5. j. I». Qual- 
che vetta trattandosi di piccoli Fenili ricaduti alla 
Mano Morta, e che facciano comodo alla medesi- 
ma, è stata concessa la Grazia dì poterli riammen- 
are, colla condizìene di cencodera a Livello ntl 

F 
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remine prescritto dalla Legge, DB altra fondodi 
ugual valore, cijrae resulta dal Rescritt» del di i3 

giugno nella Filza di Suppliche, e Rescritti 

esilienti nell'Archivio della Giurisdizione dat dì I, 
maggio attuto ugnato 1737 «otto n. i5r».„ i»i, 
Semprechè non vi siaalcano , acuì competa la rin- 
novazione in vigore della Legge di' 2, maggio 1709. 
concediti come li domanda, a condiz oite di conce- 
dere a Livello nel termine di uri anno un altro fondo 
di ugual vaiare, e con the quello, che sarà am nen- 
iato, resti ioggttto a tetti i peti ordinari r c nraor- 
dinari imposti, e da imporsi. 

La Legga del t^Ctjj! §. 3S espressa in ente ha 
dichiarato.cheper la precedente Leggedel IjSe. 
non s'intondesio toh» alla Mano Moria il diritto 
di ritornare al pieno dominio di quei heni,che acqui 
mati quautn alla proprietà aranti laLegge dell'i Si. 
fossero presso i Laici, quanto all'usufruito, Vola- 
terrana Locatìenis qxaad Prsiens- Allodialaatem 
so /un. I7;S. j. -Di fili e se.;, av. Mensilli. 

Quando prima delle nostre Leggi d'Ammortiz- 
zazione ha venduto, 0 alienata la Mano Morta du- 
rameli li sei dell' Acquirente al solo dominio utila 
0 la solacomodità di percipere i frutti allora alla 
mancanza della linea dell'Acquirente medesimo il 
dominio utile può ricoHsolidarsi coi diritto rimasta 
presso la Mano Morta, sema, che osti la Legge dal 
l^a^Dlver«a«ienH,iH prima delle noatroLcjgì ali- 
li qui dell'Acquirente non possono 1 Beni alienati, 
nonostante il patto re versi vo apposto nell'Isttamsu- 
todi alienazione, ritornare alla Mano Morta senza 
incontrare l'oitacolo della Leggi d' Ammortizzazio- 
ne, che proibiscono ad essa dei nuovi acquisti. Si 
Teda la Fiorentina seu Fìcwlen. Pretant.Reg ressus 

3. Ans- 1388. «rtic. a. av. l'Ani. Vernateci relar. 
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nella celabre Causa Padri dì S. Croce .e Monache 
di S. Chiara di Lucca, «ve si trattila di cestirne 
fatta „ curai ornai iure, afflane, proprietate . Vedili 
ancora laCens ultaùom delSig . AvvicatoFr incese» 
Maria Bruni super VrMmut Vendutone adL'meam. 
Xitittipii Dereff. nella Causa Monache diMonticell, 
ei Erèdi Strozzi art: V pag. 19. e ove si ripor- 
ta la Lèttera Circolare scritta per ordine dell'Im- 
periai Contiglio socta di 17. agosto i^Sg. e eoa- 

clie sì trattasse di nuovo acquisto a favore delLuo- 
go Pio, o per via di Ammortizzazione, o ia altra. 

Cito acquisto di nuovo „ La delta Causa Monache 
di Monticelli, ed £red< Strozzi e stata decisa in pri- 
ma istanza dal Magistrato Supremo a faioie dello 
Monache, e fu confermara questa Sentenza dalla 
Florent. EtnphyteusL* , seii ueir.fi (ioni 5 ad Linearli 
3«. Man. 1708. a-j. l'Aud Ubaldo Maggi Rei. nella 
Seletl. tom. a. Recera. dtt. 18. 



SEZIONE Vili 

Velia l'innovazione dell'Enfiteusi. 

'"IH Ermi natii l'Enfiteusi, e seguita 1% 
A. devoluzione, e obbligata la ;fllaiin 
Morta a nuovamente allivellare iBeni a ti 
essa ricaduti a favore dì quelle persóna 
ohe o per convenzione, o per oonsue- 
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tudioe,opw equità hanno diritto 'alla 
l'innovazione del Livello. 

La rinnovazione altro non è in so- 
itanzache una proroga, o continuazione 
"della prima Investitura, come se quella 
non fosse per anche terminata: onde ia 
■tutte le sue qualità, e circostanze deva 
.alla medesima corrispondere (1). 

Il Gius della Rinnovazione non com- 

Sete assolutamente, e perpetuamente per 
imposizione di alcuna Legge scritta, ma 
e un Gius, che per una semplice Equi- 
tà chiamata del Battoli nella Leg, 1. 
§. Permittitur ff. de aqu. quotid. & 
aestiv. viene accordato sotto 1' espressa 
condizione che ìl Prossimiore , o altri 
Cui possa competere un (al diritto , lo 
deduca contro la Ghie»a dentro un an- 
no, e un giorno dal dì della scienza 
delia seguita terminazione, e respettiva 
devoluzione dell' Enfiteusi al Padron di- 
Tetto, (a). Quindi è, ohe se la Chiesa 
proceda a favor di un Estraneo alla nuo- 
va Investitura dopo l'anno , ed un gior- 
no dalla seguita devoluzione del Livel- 
lo, non può la concessione impugnarli, 
o ritrattarsi sul pretesto della competen- 
za del Ius della rinnovazione , dachiun- 
que trascurò domandarla dentro questo 
spazio di tempo , e non giustificò la 
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•palità , sulla quale fondar poteva il 8 uo 
diritto (5). Se poi la Chiesa dentro Pan- 
no, ed un giorno sia proceduta alla nuo- 
va Investitura a favore dell'Estraneo, 
l'azione, di teropnraria ohe ella era, 
diventa perpetua , e dura per Io spazio 
di trenta anni (4); purché per altro la 
rinnovazione sia stata domandata dentro 
l'anno^ed un giorno, mentrp essendo 
stata domandata dopo essere spirato que- 
sto termine, ilProssimiore, o altri, cui 
competer poteva, resta escluso dall'Esra- 
neo, il quale dentro l'anno, ed un gior- 
no abbia riportata la concessione enti- 

natio. (5). 

Compete per altro ai Minori, e a 
quelli, che giustamente poterono 'igno- 
rare!» termi nazione, e devoluzione dell' 
Enfiteusi, il benefizio della restituzio- 
ne in integrimi contro il lasso del tempo 
all' effetto di ottenere la rinnovazione 
ad essi dovuta (6). 

Quando l'Enfiteusi termina per il 
decorso del tempo prefisso alia sua du- 
razione, compete ai termini della men- 
zionata equità del Barfoio la rinnova- 
zione all'attuale Enfiieuta: quando poi 
l'Enfiteusi termina per !' estinzione del- 
le generazioni contemplate nell'Istru- 
zione d' investitura , compete la rinno- 



7.ione al più prossimo Parente dell' ul- 
timo Enfiteli ta (7). E qualora non sia 
slata o all' uno , o all'altro concessa , 
s'intende loro fatta un'ingiuria, e pos- 
sono ricorrere al nobile Uffizio delGiudi- 
ce, perchè sia costretto il Padron diretto a 
far Ja rinnovazione in loro favore (8). 

Allorché i Beni enfiteutiei sono stati 
ridotti;, come è seguito per le nostre 
Leggi di Ammortizzazione, a guisa di 
liberi, e allodiali, il lus della rinnova- 
zione non compete , seconde 1* equìJà 
del Bartolo, ai più prossimi consangui- 
nei dell' ultimo Investito, ma bensì di- 
venta ereditario, e insieme noli' Eredi- 
tà, restata si trasferisce nell* Erede in- 
stituito ad esclusione dei Congiunti pros- 
simiori, henohè il Livello fosse in ori- 
gine pazionato (9). 

Ma se non sia ; stato disposto nè espli- 
citamente, nè implicitamente del Livello 
pazionato, il lus della rinnovazione non 
passa negli Estranei, ma bensì spetta uni- 
camente ai Consanguinei prosjsimiori, nè 
può da questi in danno di alt ri Con sangui- 
nei prossiniiori, tra sferirsi in unEstraneo. 
Poiché laddove nel casodi disposizione o 
esplicita, o implicita il lus della rinno- 
vazione deve regolarsi csn quelle Leg- 
gi, che hanno luogo nell'Enfiteusi ere- 
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dirarie ; nell'altro casa all'opposto di 
non fatta deposizione, il Ius della rin- 
i ovazione, trattandosi diLirelli pazio- 
nati, resta nel suo vigore a vantaggio 
dti Consanguinei più prossimi all' ulti- 
ma Enfiteuta. E questa è senza dubbio 
una conseguenza necessaria del riservo 
del Gius della rinnovazione„a favor di 
quelli, che hanno il diritto di doman- 
dala „ letteralmente espresso nella Leg- 
ge de' ■. Marzo 1769. §. 18 la qual Leg- 
ge non toglie, riè altera in alcun; mo- 
do l'equità del Bartolo (10). 

fi forma di questa Equità del Bar- 
tolo la rinnovazione deve l'arsì pel Ca- 
none, e La udemio offerto da altri Estra- 
nei (11). A forma poi. della Legge del 
17(19. deve farsi per il Canone, .e Lau- 
demio stato convenuto nella precedente 
Investitura, ancorale tosse inferiore a 
quello, die dovrebbe determinarsi, avu- 
to riguardo alla rendita attua le deiBeni 
al giorno della iinnova7.iorie(ia).Iu fat- 
ti molli sono stati dopo la suddetta Leg- 
ge i casi, che alle Matti Morte siano ri- 
vadati dei Livelli, i quali o erano ori- 
ginalmente stati concessi per un Cano- 
ne gravoso, o il Canon» convenuto si era 
reso inferiore ai fratti del fondo livel- 
lano per qualche canea di naturale" de- 
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teriorazione ; Eppure nessuno ha pre- 
teso, che ti dovesse alUrare nella rin- 
novazione il Laudemio , e Canone dui 
■precedente C-ntmtto, nè vi è stala. 
Siano Morta costretta dal Tribunale, a 
rinnovare in ordine alla precitata Leg- 
ge del 17%. per un Canone infedele 
a quello, c'he nell'ultimo Contrattofu 
stabilito (i3).Non ostante potrerihe qual- 
che volta concorrere un equitativo ri- 
flesso par accordare la rinnovazione per 
un Canone, eLaudemio minore del con- 
venuto nell'ultimo Contratto , /qualora 
quello, cui compete la rinnovazione , do- 
vesee soccombere al pagamento di un 
Laudeuiio, e Canone gravoso, che gli 
rendesse sostanzialmente pregiudioiale il 
Contratto C l 4)- 

La rinnovazione Coattiva, cioè do- 
vuta pernierà giustizia a favor di chiun- 
que riduce il fonde sterile a cultura, o 
la casa rovinosa alla pris'ina stabilità, 
(15) deve reputarsi fra noi antiquata, 
ed inutile per le vegliami Leggi d'Am- 
mortizzazione, che senza questa consi- 
derabile mutazione del fondo hanno resi 
i Beni livellari di Mano M»rfa , .eccet- 
tuato il Canone, e il Laudemio, poco 
differenti, anzi siotilissitoi ai Beni li- 
beri (16). ' , s- . 
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Vero è però , ohe la circostanza 
di migliorante, sempre che il Padron 
diretto sia tenuto a ri concedere, può va- 
lutarli in oonflittodi due pretendenti per 
avvalorare 1' equità più a favore dell' 
uno, che dell'altro, cioè di quello, che 
non solo a termini della Teorica del 
Bartolo ha il diritto d'impetrar la rin- 
novazione, ma anche per 1Ì_ migliora- 
menti fatti nel fondo livellano ha il me- 
rito di ottenerla, in esclusione dell'al- 
tro Pretendente, in cui nessuna delle 
dette qualità oppure una sola concor- 
ra (,?). 



Il) Fiorentina T.mphyuusii J aprii. & 11. 
av VAud Pietro Berti. E cosi fu delio dal Magi- 
strati- Supremo nel mese di giugno 1 7Z 3 ; " 0ausi 
magnani Gerbi , e Santini. Vìen reputata una 
nuova Concessione, quando l'Eli Utenti si devolve 
al Padron direno per colpa dell'Enfiteli tft , Roc. 
Rom, cei Brìch. dee. 48S. in fin. 

(e) Fii2en.de Tur. emphyt. tit. de renovM. qitxell. 
I n. ai Vlorcnt. Emphyteusis 0 augusti 1791 5- 
Laonde a». V And. Macaoni. Che basti la Scienza 
verisimile. Ved nella decìs. 44 num. 18 e jcf.ttvn. 
lode! Tesar. Ombr. Che si ricerchi la scienza certa, 
e precisa , e ebe questa sia l'opinione più ricevuta 
Ved. nella VetrasanBen. Empkyteusia 29 sept. 
*Z9Z 5- JEnza che av - Au,i - Cere: S n/!ni Relà 

A quello , cui compete la rinnovazioni: deve as- 
segnarsi un termine discreto, per esempio di ire me- 
li, pei dichiararsi, i« vuol estere preferito pai me- 
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desirao 1 audetnio, pel medesimo Canone, e eolle 
altre condizioni della preredente Investitura, qua! 
dichiafazi«ne non fatta «leve inmettersi li Man* 
Morta padrona diretta nel possesso deìBeniLiva Ila- 
ri per ritenersi un anno, e u« giornoi, e per ricon- 
cederri nuovamente i medesimi Beni a Persone lai- 
che, qualora la rinnovazione nen aia etatacoman- 
(lala , Fiorentina EmphyteHsisgaag. 1791 5. Cono- 
sciuta e teq. av- l' And. Moscioni, cbe confermo il 
Lodo dal Sig. Avt>. Ottavia Landi dei 38. settem- 



(3) Paulut. diseert. 8» n. 33 de tmpkyt la Rut- 
ta nostra nel Tesar. Ombrai, latn. lo dee. 44/1. 4. 
e nella detta Fiorentina Empkyteusis an.Maccjoni 
nei luogo citai. 

(4) Antonel. de temp. legai. Hi- 2 cip. S?. finn:. 
24 Rot. Som. il recent. .iec. 104. p. 4 tom. S e dee. 
46 pan. 10 la Ruota nostra in Fiorentina emphy- 
temìs 1 aprii. 1j8i S. 8 e seq. av- VAudit. Berti. 

(5) Pisana Prttens.Caductiatisi FebA-rX- av. 
FAadiP- Orazio Fenzi Latiriuen Praet.Renóv.Em- 
hyteusis 1 1 lun. 1783 5- Poiché aD. l'Aud. Guido 
Arrigki.Bve fu dinegata la rinnovazione a chi scien- 
te della terminazione dei Livelli, la domandò mol- 
ti anni dopo, benché fosse Persona rustica , R idio- 
ta, potendo consnlta e ì più eiperti $ Provata e se.}. 
SÌ dice ancora in questa Decisione, cbe non è im- 
pedita al Figlio di domandare, ed ottenere dopo la 
morte della Madre, a cui fu riunovato il Livello 
per dorante la sua vita solamente , una nuova rin- 
novazione, procedendo le ragioni dall'equità iti 
Bartolo tanto nella prima, quanto in altra ulteriore* 
rìnnovazìonei Nè sul fondamento di questa doppia 
equità può contrastargli l'otte ri uratece-n da rinno- 
vaiiene da quel Prossimiore, che non fu sollecito 

■■■■ ■ ■ i» - _ j «j„„T.. -TI» 
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(fi) La Ruota nonni nel Tesar Ombrai, tom. fi. 
dee. 5; niini. a3 , e nello citata Fiorentina Em- 
phyteusìs av. VAuA- Betti §. 16. 

(7) Fiorentina Rinovationii Emphyteusis (9 Au- 
guiti 1785 }. Imperocché UT. l'Aud. Brichit. Colombi, 

(8) /fcirf. Quando l'ultimo della Lieta ha otte- 
nuta dalPadron dirotto la prorogazione della mede- 
«iniaLineaa favore di altra Persona, sauoi Discen- 
denti, non rompete al loia la rinnovazione ai Prec 
tìmiori dell' ultimo Investito in pregiudizio delle 
Persone dnllaLinea aggiuntatoli essendo per nuche 
venuto il caso dell» denduzionedelLivello, né del- 
la sua rinnovazione. E cib a termini accori dell* 
Legge del 1769 Pisana Pratem .Rinnova. Emphy. 
lenii/ 2* lui. 1780 5- Seiktcav l' Aud.RanieriBer- 
nardi alloraFìcun'o adCamas della Curia Ecclesia- 
stica Pijjrtj, ove ancora si dice, che it Padron dì- 
rette non pub preventivamente all'estinzione della 
Linea investire un Estraneo in pregiudizio di quel- 
li, ai quali competa li rinnovazione. 

(9) Florent.Emphyleu.sis 1 aprii. 1781 6 eseq. 
av. l'Aud. Berti, ove si dice , die la rinnovazione 
compete a tutti i Coeredi, che posseggono la reipet- 

[irocurata da alcuni avanti la morie del l'ultimo dei 
Compresi. Si veda laF/or.EmpAW. iSIen, 1 77 1 §. 
,Ansi e 5. Tanto più av- l'A-jd. Menli, ove tane une, 
che il Gius della rinnovazione e un Gius trasferi- 
bile perchi è nn annesso del Livello, .contenendo 
una continuazione, • proroga del Livello medesi- 
mo :Tanto più, eh» essendo per le nostre Leggi ri- 
dotti ereditari i Beni enfiteutici della Mano Morta 
in conseguenza vengono essi, e i loro diritti a pa»- 
Bareinqualonqueestraueo, come la Enfiteusi ere- 
ditarie, 0 siagnail paesaggio in un Successore uni- 
versale, e in un particolare. 
(10) Si veda il Foia dell' .du.i. Bareo'.omia Raf- 
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fieli ■ nella Pisana seuCascìnen. Rentmeittmaif4' 
'prttens. Renovarions del dì i.feibr. i-88.inC*uia 
Su uterini, e %-irtoloni, Ove ni §. La ragione, dice „ 
Che latinnovn j"ore equìiativa rni-nteconcedesi ad 
intuito del la titilliti dulia niaggiur prossimità, e del 
lanane, -" rhe questa qualiii' e inerente a' la Perto- 
na, onde com» non puri questa qrialira personale rra- 
eferird in altri coti non è Malfari!) ile a steisa rin- 
novazione, i:he la romeni jjNi. Sì ceda ancora laDe- 
ciiione cc-nfern atona dell' Aud Tommaso Simonelli 
«ella stessa Pisana 'euOa scìnen Eaiphyteusis quoad 
Renovatiiincm de! dì 14 inasto 1799 artie. 1. ove 
pienamerte si rispnniì palle contrarieDecisioiii del 
nostri tribunali, e si riir-hiìr;: la disposizione delle 
nostre Leggi il' Ammortizzazione. 

(li) Honded. cons Sin S9 Gratian iteeept. fa- 
reni, top. 21 3 ii, 3-, l'iii^i inr.tmphyt outst. 
1. eit le renose, n". Si . 

(13} 3i ceda il Lodo dell' k-jvoc. Ottavio Laudi 
nella Fiorentina EmpAyteutìs 28 settimbr. 17905. 
Insisteva confermato rei {'Aud. fflaccìvni sotto ili 9 
Agosto 1791. Nella rinnovazione del Livella non si 
deve ricorrere alla consuetudine circa la quantità 
del Laudemio.ma devasi stare aLaudenro convenu- 
to nell' ultimo Contratto, qualora esista, e sia Etato 
ritrovato Arrotimi Laudcmwniiu ddUBadli d' A- 
gnano aw FAud. Morelli. Ci veda la Consultazione 
del Dott. Ignazio Nardi nella Pisana Laademio- 
rurn 5. Niun altro e se.-], 

(i3) 11 medesimo Lodo§. Frequentissimo, eia 
Fiorentina Emphyteusis 3o eeiienilire t? 85 (j. Pas- 
S&ndo e scq. av. l'Aitd. Vernaccinu 

(H) Si veda il ritato Ludo § Scnaackè e seq. , 
ove si dire, che quando fosse itarn ricusata l'offerta. ' 
della Mano Morta di rinnovare per nn Canone a 
Laudemio proporzionato all' attuale stato dei Beni, 
quando chi pretende la rinn evalione a vette cenfw- 
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<ato, che i! Liudemic-, ed il CanAne rne eri sii «sia 

prt,j inficiale, allora non potrebbe ottenere la rin- 
noviiinae le non per il LaiMÌemio.e ilCanone Usia- 
te nella precedente Investitura. ' 

( i f-) Tre requisiti fono necessari in questa rin- 

na niente infumi feri al' tempo del l'I premitura; l! se- 
conde, che i migliora menti siano proceduti dall'in- 
dustria,* dalle spese degliEnliteiirì. Il terzn.c-hele 
spese medesime siano aiate prandi, e censideraliili, 
Flnrrntma seuPilanalmmissionis Zf sette^nb.ìjòg 
§. -<oeseq av. i'Aiirf. Uiivclti, ore, cho non pot- 
Bonn considerarsi infruttiferi ì Beni.che consistono 
in Praierie, ed in Selve§ £4 esci;. Sa <j uest a Rin no- 
vazione Coattiva per rapinili! dei mioUoramentl,» 
norma dàTcHiin Leg.Quicumque %'Coi de omn. 
Afir. iettrt e nel Gap ad jures 1 de Rei. Ecciti, 
nonahen. li veda la Cousul'aiione del <*ig. Avr^ 
Ombrosi nella Fior, seu Ht-aiaten. Eniphyteusit 
Art. Il Gtas* Minia d< Luca. \lamanni,eH.ucdlai. 

(ifS) morenti** F.mphyteusis [S Un. 1^1 §. 
Estendo js. VKud. Meoli. 

(ij) d. dee. av. Siali 5. Mi pacati. 

c^*l u^At^J* >^i'iV5>{%"-;jl'i*ffm-*t?ì '■7'"* 
SEZIONE IX.' 
Del Laudemio, e dei Quinde/mj- 

IL Ijaudemlo, che deriva dalla vorre hà r- 
bara laudo, cioè, cimento, ed appro- 
i>o, altro non è nella sua primitiva orii 
gìne, cheijuelia contribuzione dovuta al 



Digilized by Google 



ai 



94 

PoJren diretto pel di lui consenso, ed ap- 
provazione dell' atto della, tradizione dei 
fondi concedi in Ertliteusi ; Cosicché, ov« 
si ricerca questa autorità, da medicale s q ne- 
tto consenso, questa Laudaziane, il La- 
udemio è dovuto , ed ove non ricercasi 
un tale assenso ed amori ( fi, manca il fon- 
damento pur pretende! e il Laudemio (l). 

La tassa di questa cnntr illusione , 
oliiatnata-Zjtfrziiewjo. ieeondo le più au- 
tisti e regole di Ragion comune era del due 
percento (2). Ma J'ius scritto è stato vin- 
to dall'Ine non scritto, e perciò questa 
tassa dipende por comune opinione dalla 
diversa consuetudine dei Luoghi, o Pa- 
esi , e dalla diversa natura dei casi, e 
degli atti, nei quali si richiede l'as- 
senso del Padrone diretto (5). 

Poiché o si tratta di mera alienazio- 
ne, cessione, e altri simili atti, ebesie- 
/ > guonodnrante l'invc-titura, ai quali sem- 
plicemente il Padron diretto accede, e 
consente. Oppure si tratta di nuovaCon- 
ces9Ì08e 5 0 Investitura, in eni il Padro- 
ne concede ex integro, ed investe (/|). 

Nel primo caso il Laudemio è mino- 
re, perchè già il Livello è formato, e de- 
dotto al suo essere, già stabiliti ip*tli» 
già riscosso il Laudemio dell'Investitura, 
e solo ilPadrone dive sodisfarsi sulla nuo- 



Digilized by Ooogle 



9 5 

ra penosa dall'Alienatario, o Cessioni- ; 
rio , ed assumere il semplice pericolo di 
tal mutazione. Nel secondo caso poi di 
nuora Investitura p«r Linea finita, o per 
altra caducità, il Landemto è maggiore , 
perchè deve esaminarti il nuovo Contrat- 
to comesi foise a principio, ed il Laude- 
rai» oltre l'essere una «cognizione dova- 
la al Padron diretto insegno del di lui 
dominio, deve bilanciarsi in proporzione- 
del Canone, quale essendo tenue resta 
compensato con una maggior ricogni- 
zione, o Laudemio (5); 

Non è dovuto al Fadron diretto il 
Laudemio minore quando l'alienazione fi 
fa per una causa necessaria (6), quando 1* 
alienazione è nulla , ed invalida, nè ha 
sortita il iuo effètto (7): quando è stata 
reoiss* per il capo della lesiene (S): qua- 
ndo l'Entiteusi passa per Gius Ereditario 
nelle persone comprese nel l'Investi tura (9) 
e quando alle medesime persone «omprese 
è stata fatta l'alienazione dall' Entitcuta, 
mentre essendo state una volta generalme- 
nte approvate, noa lianno biiogno d' una 
nuova speciale approvazione , nè perciò 
ri è luogo al pagamento delLauderuio(i<j). 

BensìsarÀ dovalo il Lauderai o mino- 
re in tutte le alienazioni dei Beni di Ma- 
no Morta fatte dalfEnftteuta negli Estra- 
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nei, che primaerano proibite, e che ades- 
so sono permesse per il disposto della Leg- 
ge del 1^69. E questo Laudeinio piccolo 
dovuto alla Mano morta Padrona diretta 
nella quinquagesima parte, n sia nel due 
per cento, si calcola sul valore del .domi- 
nio stile alienato. (11) 

Che ss in veee di alienare il domi- 
nio utile, alieni t' Enfi tenta, oLivella- 
rio la sola comodità di perei pere i frutti 
per durante la sua linea, non por questo 
la Mano morta perder deve il diritto al 
laudemio, poiché se quando la linea dell' 
Alienante, o Cedente è in potenza a du- 
rai* un tempo perpetuo, e indetermina- 
to, si ammettesse il compenso di aliena- 
re, o cedere in vece del dominio utile la 
sola comodità di perc-ipere i frutti senza 
pagamento Ai Laudemio. ognun vede ohe 
un tal compenso aiuterebbe a spogliare 
la Mano morta di quel diritto, che è 
correspettivo ad una porzione dei frutti 
da es»a rilasciati a'Livellarj senzaaltra 
ricompensa ■ che del laudemio. (12) 
. l'eraiò che riguarda il laudemio 
maggiore, e sia grosso, preservando la 
Legge del 1769. alla Mano Morta i suoi 
diritti, vuole in conseguenza che sia in- 
dennizzata col pagamento di questo mag- 
gior laudemio da pagarsi non solo dagli 



Estri nei, che ottengono la nuora investi- 
tura ex i/i^?\>,maanchedaii>nsangui^ 
nei dell' ultimo Investito, ai quali per 
1' equità ilei Bartolo, di cui abbiamo' 
parlato nella precedente Sezione, è do- 
vuta la rinnovazione del Livello. 

Riguardo alla quantità precisa di 
questo laudeaiio maggiore, dovuto per 
la nuova investitura ex integ'-o , vuo-_ 
le la detta Leggo al §. ìS. che debba 
«arsi al laudemto attuale nonvenufo ooll' 
ulciino contratto per cui il dominio uti- 
le è pacato nei Laici, # che non posro 
accrescersi né di re Mainerete , uè indiret- 
tamente. Ma se non si trovi 1' ultimo 
contratto, o in esso non vi sia interve- 
nuto laudemio , allora dovrà osservarsi 
la consuetudine del Luogo in oa*i simi- 
li di nuova Investitura. (i4) 

Trattandosi poi di laudemio 'mino- 
re, o sia piccolo dovuto per meta al»- 
magione, cessone, a altro stimili; atto, 
vuole la Legge medesima, ebe deliba 
osservarsi la quantità del laudemio.oha 
ebbe luogo in occasione della, preceden- 
te ni ti ma alienazione, o cessione, non 
avendo inteso U Legge di aggravare il 
Livellano di un Laudemio maggiore di 
quello, che dia solito pagarsi in simili 
oasi. Che se non ai trovi alcun preoe- 
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dente «empio dì alienazione, cessione, 
e cimili, converrà «tare alla consuetu- 
dine del Luogo, e in mancanza di essa, 
al Giù* comune, che stabilisce la tassa 
del due per cento. (i5) 

Vuole inoltre la Legge , che il Lau- 
demio non possa accreseersi nh diret- 
rettantente , nò indirettnm.en.te. Ma 
potrà egli accrescevi per ragione dei 
Miglioramenti fatti deli' fin lì tenni nei 
Fondi entiteutici di Mano .Morta dopo 
la pubblicazione della Legge del l^bg. 
Di questa celebre controversia agitata, e 
decisa recentemente nel nostro Foro co» 
varietà di opinioni, parlereme trattando 
dei Miglioramenti- Qui solamente co- 
gliamo acoennare esser prevalsa nei no- 
■tri Tribunali l'opinione, che il lau- 
demio maggiore, o sia grosso dovuta 
alla Mano Morta Padrona di retta", quan- 
do riconaede il Livello o per linea fi- 
nita, o per altra caducità, non possa 
aumentarsi, nè accrescersi per i miglio- 
ramenti fatti dall' Enfiteli!» dopo la 
Legge: All'incontro poi; sa aumentarsi, 
ed accrescersi ilLaudemio minore, o sia 
piccolo, che è dovuto alla Mano Mor- 
ta nelle alienazioni, ohe alcuno dei Com- 
presi faccia dei Beni eniiUutici , a riser- 
ia del caso in «ui per la refataùone 
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del Livello fatta dall' Enfitcuta al Va- 
dron diretta, questi proceda per via d' 
un consenso dispositivo a. fare ad un. 
nuovo Livellano la concessione enfiteli- - 
tic», nel qual caso quel lauderai» mito- 
re. clie soglia erigersi da alcune Chie- 
se, o Luoghi ^ii R «diesi asti ci , risente 
della natura del Laudemio maggiore,. 
» sìa grosso dovuto nel caso dell» nuò- 
va Investitura per linea finita, con dif- 
ferenza soltanto ri*petto «Ila quantità^- 
e può dirsi un Liudemio grano straloia- 
lo in riflessa all'attuai duntzione defla. 
liuM dell' Alienante. (16) 

Non abbiamo nel Dritto Romano 
alcuna espressa Costituzione, che accor- 
di al Pad rari diretto la tacita ipoteca so- 
pra i Boni dell' Investito per l'esazione 
del laudemio, ma presso i Dottori, e i 
Tribunali è comune 1' opinione , che 
competa al Padron diretto questa taci- 
ta ipoteca. (17) 

Allorché il Livello passa, o sì ac- 
quista da una Mano Morta , rispetto 1 al- 
la quale si renda quasi incontingibile, « 
poco meno che metafisico il caso dell* 
alienazione, e in conseguenza dell' esa- 
zione dei piccoli laudemj, è dovuto al- 
lora al Padron diretto il pagnmemo dei 
Quindennj, per riparare il danno eb*> 



ice 

risentirebbero i mei diritti domenicali 
per r ammortizzazione ilei Livello. (18) 
II pagamento dei Quindeanj trae 1' 
origine del sistania che praticatasi dalla, 
Iter. Camera Apostolica, la quale aven- 
do il diritto di esigere l'annata al tem- 
po delle respettive varaaze del Benefi- 
zio, sarrogò il pagamento dal quinden- 
nj, o sia la Tassa del idne per cento 
ogni quindici anni, in quei casi, nei 
quali per la riunione del Benefizio ai 
Corpi morali indefettibili, veniva a per- 
dere la speranza di ogni ulterior paga- 
mento di dette annate, non potendo più 
verificarsi il caso delle successive va- 
canze del Beneficio riunito. (19) 

Su questa esempio fu esteso dai 
Dottori , e dai Tribunali il pagamento 
dei quindeunj, cioè del due por cento 
ogni quindici anni, anche al caso delle 
alienazioni intermedie, che ai facessero 
dai chiamati al Livello in un Corpo 
morale ind «fìttili ile , o sia Mano Morta 

Eer Indennizzare il Padron diretto dd- 
l perdita delia speranza di conseguirei 
laudemj , non tanto per il caso delle 
alienazioni intermedie, quanto per le 
nuove concessioni che far potesse il Pa- 
dron diretto dei Beni livellarj ad esse 
devoluti. (ao).. 
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L' introduzione dunque dell' uso 
dei quindennj , e di un' epoca molta 
posteriore al Diritto Giustinianoo, ed 
anche alla sua recezione, (ai) Questa 
tassa è stata sempre reputata esorbitan- 
te, e meritevole della più (ristretta in- 
telligenza, (23) specialmente poi nella 
Curia nostra , attese le vegliasti prov- 
vide Leggi d'Ammortizzazione, in vir- 
tù delle quali tutti i Beni di Man» Mor- 
ta sono stati resi alienabili a vantag- 
gio del pubblico Commercio, con esse- 
re stati riservati alla Mano IVI dm quei 
■vii diritti, che nel caso di alienazione 
competer possono al Padron diretto- per 
il disposto del Gius comune, cui certa- 
mente sona ignote, ed estranee le rego- 
le della Cancelleria Romana, dalla qua- 
le ha orìgine la tassa dei quindennj.-faS) 
Molte più elie dulie stesse nostre Leg- 
gi d' Ammortizzazione viene ordinato, 
che anche nel dubbio si dia a iavor dei 
Laici quella più estesa in te rpe trazione, 
per cui si diminuiscano a. loro vantag- 
gio i vincoli , i peli , e le servitù . (24} 



(0 Si veda 11 Hv.CkjnseGlossar.adscripc.med, 
0injin latini, alla parola laudare. La VàsalanjL"' 
adtmitrumS-stpumb. 1769. art. a. 5. Ili a urie mio 
e*. l'Avd JHseli.QaestacurLtibBiionà dcus/.<=;.^V- 
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mio è dovuta per natura del Contratto benché ■es- 
cuna Menzione di es& riattata fitta, g. E questa. 
Ma il pagamente del Laudemio sebbene formi un 
gran ri scontro del la qualità enriteutica delContrat- 

nòstranel Tesar. Ombro*. t*n. l.dtt 18. n. i 3. 

Nell'Enfiteusi impropria, o «ia Locazione o lun- 
ga temp», nella quale consti della precisa uguagli- 
anza delC.anoue all'annua rendita, non si ricercaper 
la giustìzia. e cortes pctt'sità delLivello il pagamen- 
to dui Landetnio, osiaEnuatura, quale tanto è ve- 
ro che non si paga se non per quella porzione d reu- 
dita del Fondu locato, cbe non resta ricootiiensata 
dal Canone E di fatte il Laudemio deve esser mag- 
giore, o miaorea pyiperlions , cbe i piti tenue, o 

solo qaest' anftuo Casone, ma ancora il frutto del 
Laudemio pacato da chi riportò la Concessione li- 
vellarla, deve calcolarsi per giudicare della corres- 
pettipità del iÀvetio.Flnrtntìn&Re.iiiffionisCanonìS 
av. PAvvoc. BaliesenelTe3or,Ombros.tom. I dee. 
18 n. 40 Fiorentina. Re.tuBienis Ci enis 35 eag . 
I?;S. 5. E quarto av. P Aud. Ulìvelli. 

(2) Nella Leg Cam dubltatar. ult.§. final.Ood. 
de iur. emphyt. 

(3) B Fósulana Laudemiorum.§ In questo t stg. 
Per esempio nelle alienazioni dei Beni dellaMensa. 
Pisana il Iiaudemio è la quarta pano del giusto 
prezzo, e nelle alienazioni dei Beni della Mensa 
Fiorentina si suol pagare i) cinque percento al net- 
to sopra il giusto prezzo , Boto nostra nel Tesar. 
Onbros. ttm. 5 dei, .v;uk 13. e nelle SeieS. 
dee. 76 n, 1 tom. I, pare. a . 

" .1 RealiMntuprnnri sopra i Beni del Regio Con- 
servatorio diBonifazio esteti dipoi ad altriPpedaii, 
eliuoobi Pii, comandano che nelle alienazioni dei 
Benf livellari dorante la linea dell'Investito si p» 



Digilizsd by Google 



io3 

fili la quarta patte del primo maggior Lauaamio 
Pi/ina Laudemiorum lÓiaart. i-8[ §. I ficai. ao 
l'Ali PìlWfc ' . , 

(4) De Luca de emphyt. dite. 5 n. 10 Constant. * 
»ot. deeit. 33^/1. 8. La lettera Circolare de'21 La- 
#iioi?85.concernente le riconduiioni livellarle de" 
BeniCaatunitativì distingua due casi. Il primo qua- 
ndo il Possessori attuale de] Livello « l'ultimo dei 
Chiamati, li secondoquando dopucli lui vi sono 

altri Chiamati. NbÌ pn ino caso il Possessore attuala 
può chiamar» al Livello la Linea mascolina di cai 
più gli piaccia, e desesi pagare il Laudemio aiede- 
«■0, obesi paga oal l'acquista originario dei Li- 
velliGWuBiutì vi.Nel secondo caso deve chiama rsi 
la Linea mascolina del Chiamato, 0 Chiamati nel !" 
arenaria Investitura.e non devesi in questa ricen- 
duiioae pagare alcun Laudeniio.Che seilRicondut- 

Livallo a favore di Persona estranee, 0 vorrà pren- 
dere l'Investitura perPerssn* non chiamate , averi 
luogo il Laudemio solito pagarsi nei casi di aliena- 
zione in Persone estranee. 

(5) Istruzione per li Notai art. 5 § 1 a e l3 d. 
Ftsulana Uudemhrum 5. Un altra e seq II Laude- 
mio dunque nel caso delle nuovelnvesritureè mag- 
giore; e perciò si dicegrosjo: Il Laudamio in casa 
di alienazione è Binare, e perciò si d ice pìccolo 
Ma peraltro è sempre maggior di quello, che si pa- 
ga nelle Enfiteusi improprie, nel le quali il Canone è 
cortespettivo al fruttata dei Beni, e che suoi essere 
del due per cento sopra il prezzo del dominio utile. 
PisanaLaademiarum lómartìi 1381.5. Infatti av. 
I-Aud. Pinci. Si veda la Fiorentina teuPaplen.Em- 
phyleusis eo sr.uewbr. § "4 av. FAad.Simo* 
neiii re!.ic. ove si dice, chi; il vero, e proprio. La- 
udemio.quarèqoello* che si paga in premio della 
laudaziojie,e consenso dato dal Padron direttola. 
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eccède* o la quinquagesima del pretzo del Tondo 
Iohwi.'o l'annata anticipata anco negli istessi Li- 
velli ereditari, è perpetui, senza, che il facci» ftif- 
feTenzn fra il maggiore^ minor numero delle gene- 
razioni. Il Laudeinio pei improprio, o sia d Entra- 
tura, che si paga in princiyio del Contratte non per 
la semplice laudatone del Padron diretto, ma per 
11 o iver«0 oagettn'aol l'affrincaeion.: d'una pirrcdel 
Canone, accio possa dirsi giusto, e adequalo, bas- 
ta , che ascendi a un capitale capace di sommiHi- 
gtrare quell" annuo Fr»tto,*te corrisponde a quella 
ratadìCanone.che rimaneaffrancara,poco impor- 
tando, die l'I ti rei ti tur» sìa progressiva in tutta la 
Linea degl' Inveliti, perche ci» nonostante è sem- 
pre vero, che resta presso ilPadren diretto di pred- 
io dell'Affrancazione, olia il Ci pitale produttivo 
pi un fruito, che loindenniiia del minor Canone 
convenuto imi Contratto, 
(fi) Ror. Rnmjin in ree. dee. 474 n, 1S part. 

9 m Dee. 374 n. 1 part. li. 

■ (8) Dee. ap6 n. 10 part. 5 tom. 1, 

(9) De'. 1S2 n. 4 part. a- 

(10) Fidgin. de laudem quist. 8 n: so Cali. Pe- 
rejr. d« emprijc eXtinS 4 C "P- 16 =■ 4 1 Rot - 
Ram in nupcr rt"ec. 445 n. 1 tam. 4. 

(11) D Pisana LaaJem'oram av. /'-4ud- Pinci 
5. Di più. In vigore dell'Editiodesi' 8 ^ennuip 1 jSs 
li comanda quanto appresso ,, ivi ,, Mentre nelle 
Concessioni livellane dei Ben fitte dei Luog hi Vù, 
e Comunità sia stata pagata dal primo Investita al 
Padron diretta una somma eguale alhaademio sfon- 
da perduto ili iliaco ili Jtfj(lef*it ore a forma degl'Or- 

2'oni, o volontari», o neccie.^ dei medesimi Seni 
1 Compratori oGesstonan a prestare altro Mallevi- 
dorè, ni a pagare in VfH del medesimo altra somma 
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al Luogo Pio, o Comunità, esolo UTadron «*ir»eio 

doli ti lui Solatìi Beni per linea jinitt, oaltra ea- 
ducità , dovrà nuovamente allivellarli. „ 

In ordine ai Beai dello Scrittoio dolle Regìe 
Possessioni , si veda il Motuproprio de'22 giugno 
tZjS. i» Filza a parte del Colle Saìvcttì n. 40- col 
quale si assolvouo dal dar mallevadore per l'onar- 
vaniadel Contratto t Livellar], mentre paghin»ol- 
tre il Laudemio una Annata iiCanomea fondo per- 
dute, con abfcuonargliil tra per centomila tomai» 
pagata detraendolo dal Canone. 

(aa) D. Tisana haudemìorum j Ks assumendo 
e seq.ln quella manieratile leLeggi delle Gabello 
le quali Hanno una tasca per il diritto dovuto al So- 
vrane peril'atto della alienazione del dominio mi' 
le, ma potrebbero frodarsi col fare unaalienationo 
della se rapi ice comodità di perei pere i frutti perdu- 
rante la linea dell'Alienante, 0 Cedente. lbid. $.Di 
fatto. 

( 1 3} Friulana Laudemiorum 5 septemtr. I ;<5<) 
ari. aj. Si pitie teq.*v-rAnd.Meoli.He\VJia&. 
teusi ;ier coasuetudine ni ienabile,che siasi devoluia 
a 11 i Estranei per Fed eco ioni i»so, c dovuta ilLaude- 
tnio per ragione della nuora Invejtitura.JviiS.ultiin. 

(14) Istruzione per (i Notaj art Ó $. 1^. 

(15) di Istruzione §. to'. La Legge del i^óa ri- 
ducendo i Beni di Mano Morta come apperìiati, o 
quasi allodiali non ha inteso di escludere ladifferen 
zadeiLaudemi nei predetti due casi. Siccome dun- 
que per Gius contine scritto è dovuto un minor 
Lauderai* nel le «empiici alienazioni, e per Qina noa 
scritto, e consuetudine comune è dovuto nn Lao- 
demio maggiore nel aaso di nuova Investitura, co- 
di la stessa Legge viene e preservate secondo i pre- 
detti casi la diversità dei Lauderai , o maggiora, 0 
minore. In tal maniera Hill' una, e nell'altro LéO- 
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deal» resta ijvu il diritto, a l'interesse ilei Fa- 
dronediretto, e dnll'En Incuta, che pur ai vuol tira- 
servato dalla detta LRgge nel medesime j. . 8 Si 
veda I* Istruzione ne! luogo cit § 14. 

(16} Vedaci Ih Derisioni del MagutratoSupre- 
mo neW Aret na Laudem oram & Quindennivrum 
26 augusti 1794 art. I S, Di-fitto col i , e pertat. 
av.TAui. Niccolò Salvai reiat. 1 Voto deci*. dell' 
And. Ubaldo Maggi ne\V \rrrtinaLaudem orum [8 
septembr. 1795 per tot eia Decisione confermatorì» 
nella medeiima Arretina Laudemiorum & Quiaden- 
niorumdeldì So septembre 1*96 art. 1 §■ 16 1 per 
toc «u. Cj4ki1. Tommaso Simontlli relal. in questa 
celebri Causa infra il Cap fola della Cattedrale di 
Arezzo,eln Sacra'Religiane diS Stefano è stata do- 
mandata ria 1 la Religione succubi ben te lafìraiia dei- 
la Uterilione, e il Principe avendo a «e la Causa 
l'ha commetsaal Segretario deIRegio Diritto, all' 
Avvocato Regio, a all'Auditore riellaReligione per 
un accomodamento c noa riuscendo per referire al 
Principe medesimo, (r-) 

(17) Ant Fab. in suo Cod lib. 1 ttt. 4 3 dtfin, 
4^e 68 Hodiern.adSurd. dee. Stia Ruota nostra 
net Trsor. Ombros. tom. 6 die. 1 n. [5. 

{18) Si veda la Relax une umiliata jIRc^e,) Tro. 
no gli ai giugno r-So dagli Auditori del Mostrato 
Sapremo neltoccasionedèll'AffrancazionedeiLivelli 
d: dominio d. retto dtllo Spedale .'l'I Ceppo diP-stnia., 
Qualora metili aumento ii piccolo l.andcniio pei i 
miglioramenti seguiti dopo la Legge del 1769 pjra 
che debbano meli tate au mento anelici Q ti inde noi. 
Infatti nellaGtuja Baldacc^Foisi, e Capitolo di S. 
-Lorensa.dicui parloremotraitaii'IodeH' ■J/jR- a line- 
atone, furonocalcelaii iQuindeeni per via ni stral- 
cio auche snll' Importare dei miglioramenti fatti 
dal Livellano dopo la Legge dei >'^9- 
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t, n 1 Ta nunta'aoitra MÌTtlor. Ombrosità, tom 
R K itt A? SWeda U Replica dell'^v.- 

c Francesco Maria Bruii alls Decisone intito- 
la,. Arretin* Lauiemìoym et QuindennìorM »Ì 

Ooindeiim «ali ìntrodoiti eolla costituzioni dei 
Pontefici Paolo 1J. Paolo IV Pio V.e tMoV. 

(2o) NeafOlitanahaudemii>run> et Qu'ndttwerum 
T 7 aprili* 17.5° S. 1 ^ram Capran.. e nella Con- 
fermato™ adJÌ 22 Lm. 1^ §. 3 cor. Franane, 
pretina LWenwum « (tata*»»»*!* a» aug. 
1704 art. a ao Z'Aid. SalwttJ relat. 

(ai) Polit.dc divers. coltrati, dissert. iS n. 9. 

"Tàa* Polit. loc. rie. n, 9- 

<23) Rot. Rom. in ree. 198 a. 4P"*- 1? 

"(U) lìwent'na leu Fidden. Preteriti Regreslus 

S ouy. 1788 5- 33 e 41 a?. ('Ali rttmeani. 

SEZIONE X. 

Z?eZ Canone. 

-«-E Canone altro non è che quel!' an- 
X nua convenuta pensione, ohe si pa* 
ga. 'dall' Enfiteli ta, o Livellarlo ni Pa- 
dron diretto in recognixione del suo do- 
minio o corno alni vogliono, in ri- 
compensa dei frutti di tutto il fondo 
conceduto in enfiteusi , quando il c*no- 
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ne corrisponde presso « pooo ai frutti 
medesimi , conforme succede nelle enfi- 
teusi, o Livelli di Mano Moria, nei qua- 
li si paga non gì* un P^ 00 ' 0 canone, 
qual servirebbe per la recogniz:one del 
dominio, ma bensì un canone grande, 
e commensurabile ai frutti del Pondo 
enfiteutico, (2) nel qual etto il Livel- 
lano, o Entiteuta viene equiparato al 
Conduttore, e l'Enfiteusi ad una Loca- 
zione a lung» tempo, la quale coatitui- 
tee quell'Enfiteusi improprio, di cui 
«Mnarao parlato nella Sei-ionu II. {3} 
La nostra Le^ge del i-fiq. al §. 18 
per t'affetto di stabilire , e fì^areit ca- 
none da convenirsi nelle nuove investi- 
ture in futuro, ha individuato in lette- 
ra , che debba «tersi all' ultimo Contrat- 
to , per cui il dominio utile è passato 
dalla Mano Morta Padrona diretta nei 
Laici, e che non possa accrescersi nè 
direttamente, ne indirettamente: taltueo- 
techè nella contingenza di doversi rin- 
novarceli antichi Livelli, che oggigior- 
no di tempo in tempo si devolvono al- 
le Mani Morte , esistendo qnest' ultimo 
Contratto volu'o , e contemplato dalla. 
Legm, non devesi da quello recedere, 
perchè altrimenti si recederebbe dal te- 
nore delle Sovrana Deter mi nazioni. (4) 
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Cha io non esista alcun prece-lente 
Contratto, allora sembra, che deliba, ba- 
iarsi quel canone che sarà giusto, ed 
approvato dalli consuetudine, conforme 
del Laudemio la Legge stessa prescrive , 
la quale inoltre comanda al §. 19, ohe 
neppure il canone possa aumentarsi, se 
non par quei migliora menti, o accresci- 
menti Fatti durante l'ultimo Contratta, 
e prima della pubblicazione della suddet- 
ta- Legge. (5) 

L'arbitrio di alterare nelle Allivel- 
lazioni , e nelle Rinnovazioni i canoni 
cousueti stati già approvati con legitti- 
ma autorità , è rigidamente vietato ai 
Rettori, ed Economi della Chiesa, e 
perciò ogni rinnovazione fatta con dimi- 
nuzione di canone, o con alterazione 
dei patri soliti, è stata tempre reputa- 
ta nulla, ed ingiusta, e coinè tale sog- 
getta ad esser cassata, e pevacata, mol- 
to più quando il danno si estenda alla 
lesione, (li) 

Non devesi neppure preventivamen- 
te liquidare, e rissare il canone, ohe può 
meritar» alla terminazione della veglian- 
te Enfiteusi, e coattiva rinnovazione di 
essa, l'aumento del Fondo livellano de- 
rivante dai miglioramenti in esso fatti 
prima della Legge del oonda»- 
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dosi mai luogo ai Giudizj preventivi, 
quando per il dscoreo de] tempo l'esi- 
to loro può rendersi Rà'jfórftwO) ed elu- 
dono, (7) in quella maniera che può 
renderai superflua, ed elusoria la presen- 
tiva liquidazione del canone per 1' in- 
costante valore degli Effetti stabili; per 
le gravezze, che possono sopra{|gìunge- 
re, e per la compensazione , ohe digiu- 
stizia su»le ammettersi nel medesimo 
Fondo fra il migliorato , e il deterio- 
rato. (8) 

L'azione che ha il Padron diretto 
per conseguire il canone ad esso dovu- 
te, proceda solamente contro le perse- 
ne comprese nella concessione enliteuti- 
oa, e non contro i Terzi Possessori. (0,) 

Vari per altro essendo i rapporti 
delle Persone obbligate a! pagamento 
del canone, secondo le diverse circo- 
stanze di ciascheduno, perniò le Leggi, 
e i Dottori concessero al Padron diret- 
to ora 1' azione mera personale, ora 
l'azione personale in rem scripta , or» 
l'azione reale , ed ipotecaria. 

U azione propriamente personale 
estesa anche ai Beni propri delle Per- 
sone, contro le quali si dirige, proce- 
de soltanto contro le Persone diretta- 
mente obbligate nel Contralto enfiWuti- 
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«0, fra le quali Perenne sono da ann» 
tararsi unto i primi Acquirenti, qi.ia- 
to gli altri sni!He^i»a.n«nte chiamiti nel 
Contratto d'Investitura, sebbene non 
eredidiessi privai Acquirenti; (io) Un» 
tale azione non ha luogo contro iTer- 
zi possessori dei Fondi enfitentìci , se 
non quando anch' essi abbiano a J -<unto 
sopra di se l'onere di corri ipo ode re ali* 
annuo canone convenuto: (i i) Ne può 
esercitarsi sótìdalme ite conlro gli Ere- 
di , e Snceessori degli Aoqiiirenti, ma 
solamente per I* virile, perchè l'obbli- 
gazione personale d"l defunto , comun- 
que solidale, e individua, si divide fra 
i Coeredi per operazione della Legge. (12) 
L' azione perniale in rem scri- 
pta, a differenza dell" azione mera per- 
sonale, assume l'indole, e la natura di 
anione reale, e in conseguenza può di- 
rigersi contro chiunque ritiene il Fondo 
livellano, e così non solamente contro 
i Conduttori, e tutti colóro che li rap- 
prfienUnn, e contro tutti i Successori, 
e Chiamati al Livella, ma ancora con- 
tro tutti i Terzi, ohe posseggono il Fon- 
do livellano, con questa differenza pe- 
rò, che rispetto ai primi Acquirenti, e 
loro Mallevadori, questa azione in rem, 
scripta d a un diritto per conseguire il 
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cacone solidalmente controciascheduno 
dei Conduttori, o dei Corrai, rispetto 
poi agli Eredi, ai .Successori , ed ai fer- 
zi Possessori, non ha altra fòrza che di 
astringere al pagamento di quella rata 
di canone, che corrisponda alla, porzio- 
ne dei Beni, che respetti riunente da lo- 
ro si ritiene, e non all' intiero canone 
in solidum (i3) 

Finalmente 1' azione 'Ipotecaria può 
intentarsi solidalmente tanto contro i li- 
vcllarj, quanto ancora contro i Ter/,i, 
chepoesaggoiio il Fondo enfìteutioo per 
conseguire 1' intiero canone, senza di- 
stinzione se il po»seS30 sia di tutto il 
Fondo, o di una parte di esso, per la 
ragione che 1* ipoteca, quanto all'esercì- 
zio è individua, ed essendo inerente in 
ciascheduna parte della cosa ipotecata, 
ciascun Posstìsiore è tenuto per ragion 
di essa sotidalmsnte a soddisfare quell 
obbligazione, per cui Tu «ostituitai. 

Compete per altro a chi fu costret- 
to a pagar solidalmente l 7 intisro cano- 
ne, la rivelazione parimente iti soliiium 
contro gli altri Compossessori dei Beni 
livellar) per ottenere il rimborso della 
porzione di canone superiore al proprio 
poisesio, giacche quel medesimo diritto 
•he compete al Padrone per I' intiero 
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canone; compete a. ciascheduno dei Con- 
duttori per le porzioni dei canoni, che 
spettano agli altri Compossesso ri . ed a 
quest' effetto il Padrone ohe li ritira da 
alcuno di' loro, è tenuto a cedergli le 
sue unirmi per valersene contro degli 
altri, e per fino contro se Scolio, al- 
lorché egli pure sia possessore di una 
parte di Livello obbligata al pagamento 
dei canoni- fiS) 

Questo paganismo dei Canoni non 
può dall' Enfi tenta contrastarsi al Pa- 
dreno diretto sul pretesto di avere un 
credito nascente dal pagamento degli 
oneri che posano sul Pondo onfiteutico : 
Poiché tutte le resezioni dell' Enfiteu- 
ta, o Livellarlo, che ricorcano una più 
alta indagine, non vagliono a ritardare, 
l'esecuzione reale , e personale deri- 
vante dal Contratto di Enfiteusi, ina 
tali eccezioni si rigettano al loro con- 
gTUo Giudizio (16).- 



(i) Vaine de jur. tmphyt. qatst. i ti. iS Rota 
Romina in ree. ice. 5 1 5 », 3 pari 3 U Rota nostra 
nel Tesar. Ombros. tam. l-iw. 17 n »p t se.]. 

(a} De Loca de tmphyt. disc Zo n 6 Rtta in 
ree. dee, 5q3 n. ! 8 parie 19 toni, s U Ruma no- 
stra nel Tisor. Ombres. d dee. ij n 24 1, 

(3) Pacion Ae locai. & canditi!. cap.^S num 33 
e stq.la Ruotanostrad.dic.il ri. a; e sej. tom. T. 
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è dee. &6n. ì^tam. 8 II ricevimento dai Canoni 
può dimostrar* la nuova Investitura di quegli, in 
cui fu alienati l'Enfiteusi, perchè dimostra il con- 
senso del Padro» diretto più di quello, ella far po- 
trebbero le parole, FiianaEnphyc.utis 3i augusti, 
ltìi)tì(5. Vel demumav l'And. Bclluzxi confermi- 
la dilla Ruota. 

{4) Arrnina Laudemior'tim della Badia d'Agna- 
ti* ai. l'Aaditor Pier F h F po Mordll j Di regione, 
Nella determinali» ne deii annuo Canone pare.che 
debba detram il frutto del Laudemio, comparendo 
giusta|n astratto questa detrazione in vista di ciò, 
che à Stato più volte osservato dai nostri Tribuna- 
li, come parlando tli Viviti li rlcl Patrimonio Regio, 
avverte la Fiorai ;t,i seu fr'aUis NebutaeAnnuiOne- 
ris et Relevationis ij mail [384 J 3i avantìl'Au- 
dit. Fernaccin, relafc.ela Fiorentina Emphyteusis 
3o ieptemorwijSS j. /(/ratto avanzi lo stello. 

Di un Sovrano Restrittn del d- 12 giugno ijtB e- 
sistente 'iuttXoScrittojtdelleRealiPottesiieni inFil- 

gliino olire it Ln udeinin V importare di un aritmia 
dì Canone a fondo perduto io luogo di malle- 
vadore, si abbuoni loto a ragione de! tre per 
renio annusi «ente, detraendo taleabhuonamento 
dal respettiv» Canone fissato. 
.(5) Di citi parleremo nella Sezitne XII. sui 
M.giioramenti. 

(6) Potorie». NulUtatis Gontrà&us LivelUri 18 
Jan. l'ZSaTtnvil Vicario Gr:saldt Tajafra le $e- 
lecl. 1M. 1 pjrt 2 dee. 3 n. % e 8. 

Colla Lettera Circolare de' % giugno 1783 con- 
cernente U Cessioni dei Livelli contratti colle Co- 
munità, ed altre pubblich«,e Regie Anajinistra- 
siont «janti l'epoca dei modorniRegolamenti.si or- 
dina cue il Camino , e Laudemio da pagarsi dal 
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Cessianario sia determinato per mezzo di perizia 

giudiciali sullo stato ^ attuale dei Beni, fané lede- 

GoU' altra Circolare de' a5 agnato !j83. fu or. 
ainsto doversi fare la riduzione in contanti dei Ca- 

l>,e stabilirla mi prezzo comune ditti] generi da- 
santo dall' ultimo venrennin.con più a furore dei 
Livellari la diminuzione del sei per «entn accordata 
coi Rdjcriei» de' 4 novembre F|8a ben inteso , che 

tiare nell' anno, in cui siegue la reduzinne mentre 
aia seguita la raccolta, e non essendo seguita debba 

Notifica zinna ile'aa maagio i?8tS. ««Ila qnale si de- 
mente ai Livelli dei Luoghi Pii, e dei pubblici Pa- 
trimoni dipendenti dalle Comunità. 

(?) Fiorentina E mphyteusis super Reserratahi- 
quidat one Canonis 4. ap'ile 1 jS6. per tot. av i Au- 
ditor e Brachieri Colombi. 

(8) i. Decisione 5. Tale era , ove , che l'aumen- 
to del Fondo e compensa Itile coi deterioramenti, che 
pulì lo stesso Pendo risentire nel decorso deli'En- 

Co) Mex cimi 13 nutrì élib a Rota. Romana. 
in ree dee tìSp niim 4. Della naduciLà pjr difetto 
del pagamento dei Canoni, abbiamo parlato nella 
Sezione VII 5 Altra Causa. 

(io) Si veda la Decisione iclCAad.Ca.-o Ubald* 
Maggi nella Vlor»ntÌ7ìjSolkt:<inii C.inenis òoMartii 
1784$ Seve ne, adduce la ragiane', e sviluppa, 
dottamente questa materia. 

( [ j) ci. Decisione \ S e 6 

(12) ftìd. j. ; e seq. 

(13) Ibid, §. 14 e seq. ove si risponde alla 
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difficoltà doli' indmduità. dell' •bbUgaiione.fldet 
Canone. 

((4) if. Decisione $. ao a se<;. Per i Cimai de- 
corsi dop» la nortedcl primo Acqnirenle compete 
l' ipoteca al Padron diretto dal ili dell' lenimento 
della conduzione livellari!, nel quale vi eia l'ob- 
bligo dai suoiBeni fu»ri dijjliEiifiieulìcì.colla dau- 
aula prafuibus Ùc, Così dee i»o il JUiig iterai 0 Supre- 
mo lotto di tini Ho ]6pi af-wore delle Monachi 
di S- Miniato detto del Ce pp* in Gaus*VredùoriBì.- 
gazzi. Il Padr«n dirutto iloaandaido il pagamento 
dei Canoni goUhiìoho ipotecarti sopra. ÌBoìì livel- 
lari, ha sepradiessi la prelaiioiiii a qualunque al- 
tro Creditore dell'Eli fi tema, ma domandandoli pa- 
gamento calla me-lesima azione sopra gli aliriEeni 
propri dell'Enfiteiita.Hon può godere di prelazione 
alcuna, speciale, ma eutra nel augnerò di rutti gli al- 
triCieditorì ipotecari secondo l'anteriorità del tap- 
po, d. Decisione av tAud Maggi $. 96. 

(iS) d Decisione §. 36. 

(ló) Fiorentini ÈAuùonìsCtnonìs etOneruniFan- 
di E mphy datici ti adusti Ij83 Imperocché e 
seq. a*. i'Au.f. /gnaaio Maccioni. 

essi! ts^fepiOeiSfiS^jAfì S&àPi<ta-&» Vt*l 

SEZIONE XI 

Velia deduzione della Sesta , e detta 
Quarta Livellare. 

Ih benefìzio deìla Sesta livellare ha 
per fondamento l'equità naturale, e 
l!ug mg lia iies necessaria per, la giustizia, 
del Contratto enliteutico, essendo que- 
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ita Sesta livellari,! stata introdotta per 
procurare ;igli Entiteuti la convenien- 
te indennizzi zio ne per quei scapiti, e 
pregiudizi, ni quali si espongono median- 
te 1' assunzione dei pericoli , ai quali, 
come l'esperienza dimostra, sono sog- 
getti i prodotii del Terreno, e persta- 
bilire con fai mezzo quella giusta cor- 
riipondenZn, clie passardeve tra i frut- 
ti, clie il Padrona del Fu odo livellarlo 
rilascia all'Entìteuta , ed il canone, che 
questo è obbligato di pagare al Pa- 
drone. (1) 

Perciò la deduzione della Sesta lun- 
gi dall' impedire quella evidente utilità 
die vien richiesta nelle alienazioni dei 
Heni di Mano Morta , è stata anzi dai 
Dottori, e dai Tribunali riconosciuta 
per sommamente giusta, ed incapace di 
dar luogo alla lesione dei Contratti en- 
fiteutici della Chiesa (a). E lo stesso 
Iinperator Giustiniano (5) ammesse, ed 
accordo le Enfiieusi Ecclesiastiche col- 
la diminuzione fino alla stenta parta dei 
frulli, purché* però cum.om.ni ventate, 
& subtilitate si verificasse i] giusto 
prodotto di essi (f\). Rispetto poi all' 
Enfìfeutanon possona caratterizzarsi per 
ingiusti, e lesivi i livelli, nei quali sia 
•tato pattuito il Canone senza la' detra- 
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zione della sesta, giacché non manca- 
no Dottori , i quali positiva mente po- 
steng'iiio non essere necessaria, o esse- 
re almeno andata in desuetudine nelle 
Locazioni perpetue, e ncll* Enfiteusi la 
detrazione della Sesta a favore del Li- 
vellarlo: E molti sono i Contratti di 
Locazione perpetua, e di ftn (itemi sti- 
pulati pernii canone perfettamente ooi- 
rispnndente all'annua rendita del Fon- 
do senza Ja detrazione della sesta Li- 
vellari*. (3) 

Ma quando si voglia determinare il 
canone dei Livelli, anche di Mano Mor- 
ta , colla detrazione della sesta, il si- 
stema , e l'ordine da tenersi per giu- 
stamente fissarla e il «ejjuente. 

Esia periamo devest detrarre dopo 
detratti tutti gli annui aggravi, e prima 
del canone. Dopo gii annui aggravi, 
perchè la sesta dedurre ai d«ve dal ve- 
ro, e giusto fruttato de! Fondo, e il 
vero, e giusto fruttato di esso non può 
determinarsi se prima non si appuri ila 
tutti i vincoli, ed aggravi*, ai quali si 
trova soggetto^ Prima del canone, per- 
chè fendeudo ìa deduzione della sesta a. 
rilevare il Conduttore dai possibili pre- 
giudizi dei oasi fortuiti con abbonate- 
gli annualmente la sesta parte di tutto 
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il frutto dei Beni locati, non sembra, 
che questa sesta debba d ed tirsi prele- 
vato il canone da pagarsi al Padrone 
diretto, perchè con tal metodo si are- 
rebbe la sesia sul lesto, non sull'iutie- 
ro dai frutti, o nulla ancora ai avereb- 
lie quando il canone l'osse ai frutfi ap- 
punto corrispondente. Perciò se il frut- 
to appurato dagli annui aggravi ascen- 
desse own'annn a scudi Ho la sesta im- 
porterà animi scudi IO e nei rimanenti 
scudi 5o si dovrà determinare il cano- 
ne da pagarsi al Padrone . diretto; (ti) 

Nemmeno si deve la sesta dedurre 
daìlaqunntità della risposta dell'Affilio, 
ma bensì dalla somma dei frutfi natu- 
rali del Terreno cbe dalla Mano Mor- 
ta poterono prrcipersi nel decennio, n 
ventennio; altrimenti troppo danno-i per 
essa sarebbero Ì Livelli, poiché doppia 
detrazione verrebbero a soffrire, quella 
cioè, cbe per il suo onesto guadagno *i 
deve all'Affittuario, e I' altra • sopra la 
solita risposta dell' Affitto (7). 

Potrebbe dubitarsi , se debba aver 
luogo la detrazione della sesta , quando 
la concessione livellarla sia stata model- 
lata non sopra un decennio, ina sopra 
un ventennio, in cui le rendite v< ngo- 
no ad essere appurate da quelle diminn- 
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sioni, eh* dei' ira no dalle moìtipliui ca- 
lamità solite ud accadere in un tempo 
coti lungo-; Ma la Ruota nostra sem- 
bra aver/deciso anche in questo caso per 
la detrazione della sèsta (8), trattandosi 
specialmente di Livelli di diretto domi- 
nio di Comunità, e Luoghi Pii laicali 
rispetto ai quali abbiamo V Intrusione 
pubblicata nei 29 Settembre 17?-+ per 
servirti di regola ai Magistrati nèlla 
allivellatone di tali Beni, la quale 
»[ §. 5. comanda, che nella formazione 
non solo dei decenni, ma anche dei 
ventenni debbano farsi quelle dimìnu- 

riflesso dei pericoli , e casi fortuiti d;i 
accollarsi al Livellano (9). 

La detrazione della Sesta accordata 
nelle originarie concessioni anseatiche 
fatte dalla Chiesa a favore dei Laici, 
non deve confondevi colla deduzione 
della Quarta , che secondo la massima 
adottata, nel nostro Foro si coneede nel 
caso della alienazione che 1' Ennfeuta. 
faccia nei Terzi del Fendo entìteutico 
(10) ; la qual deduzione suol farsi dal 
prezzo del Fondo caduto in eontratla- 
zione appurato da ogni gravame, e dui 
Canone dovuto al Padrone diretto (11) 

Infitti queste detrazioni riconosco- 
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no una diversa derivazione, essendo la 
Sesta slata introdotta per indennizzare 
il Livellano, o L'Enfiteli ta dì quelle an- 
nate sterili , elie sogliono avvenire nel 
decorso di un lungo tempo, la Quarta 
poi estendo stata introdotti! per inden- 
nizzare chi acquista il Fondo livellarlo 
dall'Eofiteuta, di tutti i danni, cbe può 
risentir» per il pericolo della devoluzio- 
ne, elie petrehbe accadere a favore di-[ 
Padrone diretto (12). 

Conviene dunque distinguere il ca- 
so, nel quale sìa stato del tutto aliena- 
to il Fondo livellare , o in altro modo 
ceduto il Gius enfiteutico, ed il caso 
nel quale l'alienazione sia slata ristret- 
ta alla semplice comodità di percipere 
i frutti. 

Nel primo caso siccome resta tra- 
sferito nell' Alienatario tutte il diritto 
r!ieeompeteva.airEn&teuf.a alienante sul 
Eondo alienate, così nei procedere alla 
liquidazione del valore del Eoado livel- 
lano caduto in contrattazione si stima 
il Fondo medesimo come se fosse libe- 
ro, e di poi nel modo stesso che si pra- 
tica nelle altre vendite, si procede a 
detrarre tutti i pesi reali, e ordinarj, tra 
i quali 1' onere dell'annuo canone, e 
fui prezzo clic rimane, fatte tutte quo- 



ste detrazioni, « passa a Far 1* altra 
del valore del dominio diletto, che ri- 
siedendo presso il Locatore non può es- 
sere trasferito in altri dal CoodutLore, 
o Eufiteuta, e la goal detrazione del va- 
lere d<-l dominio dirotto, sebbene secon- 
de il diverso use dei l'aesi , e la mag- 
giore, o minore importanza dei diritti 
riservati al Padrone diretto si scorga as- 
sai varia, nolladiuicno nei nostri Tribu- 
nali èstnta determinata, nella quarta par- 
te del prezzo residuale (l3J. Nel secon- 
do caso poi limitandosi 1' alienazione ai 
semplici frulli,* questi essendo di loro 
natura soggetti a tutte quelle calamità, 
clic ne .sogliono diminuire il quantitati- 
vo , sembra ragionevole, e giusto, ohe 
dall'intiero piejiào dei frutti, olle ven- 
gono a formare il soggetto del Contrat- 
to, fi detragga la Sesta livellare, eolie 
questa, di-nazione si (ancia piimadi de- 
trarre il canone, come abbiamo di so- 
pra avvertito (lì)- 



(0 Autk Perpetua Cod. di Sacr Eccles Picion. 
de locai. & conduff cap r 4 §. io num. li la Ruo- 
tanostra nella Laterlnen Malendìni *g septembris 
1^5(5 oi>. Meuli ttampaia nel Tetor. Ombro! u-m.S 
dee 16 n }\e sei- 

(5) Si veda la Ruota di Lucca nella Decisione ri- 
farla presso il Samminiat. enntrov. 6 n (1 ( leq. 
lem. i e la Ruota nastra n-;lla Prtua Tnniaaion.it 
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super Pretensa Lesione ìiSepttmbris ijjS j. ir. 
av. l'Aud Simonetli. 

(3) Nov. 7 taf. 3 de non alienimi vel permat. 
reb. eicles a aell' Autk perpetua desunta dalla nov. 

(±) Sì Teda quel che si disse nella S'esitine III. 
§. Abbiamo; come ancora la Decisioni; dell' Auditor 
Brichieri Colombi «ella Pratrn.Traiisaflioni' qtmad 
hinionem S9 septemiris 1787 5 penule 

(5) FUrentint EmphyuuMt 3o Septembrìs Ij85 

(6) Si veda Piami* Bowtum super Pretti Li- 



Si monelli itlat Si veda l'altrasusicguemeDec.'iiiTe 
in Preten. Transatìiunis et Lesiona a8 jeiiemfcre 
170.3 uti ; 'jluii. Cercignaii relat., ore, eh* il siste- 
ma pi à ai cura per accertarsi , che i Periti preadano 
in considerazione cotti I casi fortuiti, è quello di 
far loro eseguire la stima a fendo libero, come se 
dovesse vendersi, con far poi dal prezzo tutt» quel- 
lo deduzioni, che snnodella natura dell'Bnfitensi. 
Ibid 5. Prima però e seg 

(7) Pisioritn-NaUitatuCantTABas Livellarli 18 
luna [ 7 ISS. La sesta *v. il Vicario Grisaldi Taja 
fra te Selette UN* 1 part 2 pag. 

(8) Pi veda la Praten TransaHie-ws super Pre- 
tensa. Lesione [2 ssptembris 1788 un. fallii Simo. 
nelli retatela Praten. TraMaBionU et Lesioni* 
a8 sept/mbeis \tyiav.l' Auditor Gercignani relat. 
Contro [a detrazionedeìla sc^ta decisa nella st<;;sa 
Causa l'Aud. Brklùeri Ciifurnó; ncila Prnlcd. TVnn- 
taffionis quoad Lesione-nzi) sepum.be s 1787, ose 
dice molto meno doversi ia sesta quando i Periti 



Digitized by Google 



1*4 

hanno Talutate U renditi a ibi anno per l'altra, 

clan* ni a, che può lignifica re, che nella, il eterni "na- 
EÌBbb degli annui [.rodimi siaii a» ut» riguardo non. 
sol* anni fertili, ma aneti* ai mediacri, c 
ai .tirili , 5. E questa e rrg. 

(oi Ecc» le parole dell'Istruzione „ Nella for- 
mazione dei Dicemmo Ventenni, e nelle rltptuive 

fan tane quelle d minuzioni, e detrazioni , che sa- 
ranno gimfe per determinare tin ànimo Canone con- 
veniente, per chi' "rsi-M/iiiNfe iC\"iJwtori sì panano 

'addossare tinti leasifortuitì. ed i .soliti, a riserva 
del caso della degnata,,? de! j'.m.i., nella sua ststan - 
za ., Si »eda la Prjten. Transazioni! Sapir ¥r t'Un- 
ta. Liesione 1 O septéaér s , rSV rj. rp air Z'jfcidit- 
Simonelli rtlal e I.lC'j;; li;rjH*tiirij del di a8 septetn- 
crii 1 roja Sebbene e seq. 

(le) l'i.'ana Jfonurum Jiipsr Vrsti'i Liqaidatione 
li Jttii IJjgj.jWi. av i' And Uiivelii.Hi Tarli 
la c'ustt Decisione dell' Aud. SrìchieriCnIombi nella 
Prjlen. Tr*MagÌ*nU qaeai Liihmemì.Per dimo- 
strare, ove fi referiicoiio molte Decisioni dei noarri 
Tribunali. 

( 1 1 ) d. l'raten-JransaSicnls qnoad Lssioncm loc . 
eh e la Pratin Transazioni.' .•up^rPr.nens Ltsia- 
ne av. I Audi Smontili relat. $ i3 e M$ 

(li) ifc Pratili. Transailionis quoad Laesionem 

^ /l») i'iianuBiinoriim super Liqiiidaiiont Pratili 
II jBdii xi^gv.l'Aud. Vlivc!ii,P rateo Transa- 
ffianis & Laesicna \iK .-cpt,:ti:b'H 1~9* <j. Ji ìu tal 
part'Ciìlara, e seo. av.l And Cercignani, ote.chela 
prima detrazione da fani È quella dell importare 
del Laudemio. La seconda, ùì un capitale necessa- 
rio per accumulare cogli annui fiotti tania sommo 
quanta seria pur il nuovoLaodemio da pagani all' 
eitinzione dille Li»ee contemplate nell'i nirnstitur» 
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La terzi più i incartante ò quella delFondo dell'ari. 
nuoCanoae: La quarta del prezzo del dominio di- 
ratroiLa quinta detrazione finalmente* quella dal- 
la Gabella }bid j.FiMutoe itq, 

Fer una maggiore intelligenza suppongala ino, 
che il prezzo de IFonde considerato come lihoro tìa 
arudi 7000 La prima detrazione dal Laudenio sia 
scudi 200. La seconda del Capitale necessario per 
accnraulars cogli annui fruttili nuovo Laudemio 
all' estinzione della Lisia contemplata , sia scudi 
3o. Laterza detrazione concernente il fondo dell' 
annuo Canant ragionare altre per cerno sia scudi 
0000. Dal prezzo delFondo in scudi Joo» sottrato- 
do queste tre deduzioni , che ascendono a se fiaJo 
■ì aceràia somma residuale di scudi 370 sopra di 
cui devadatrarsi il prezzo del dominio diretto, eh» 
in conformità di quanto e stato deciso, si liquida 
a favore dell'Alienatario nella quarta parte dell'e- 
nunciato residuo di scudi uà , e cosi nella scarna 
di scudi 192 3 10 Qualora nellasrima dal fondo 
considerato f»rae libero non fossa stata detratta la 
Gabella, qacsta ancora dare dettarsi calcolandola 
■ut giusto valore del dominio uli le appuratsda turi e 
le accennate detrazioni d. Decisione avanti V Audi- 
tor Cercignani, ove si tratta di provare la Iasione 
del Contrarrò d'Alienazione, 0 Cessione del Livel- 
la , la quale essendo enormissims! produce la 
nullità del CootrattO, e la rastituzione dei frutti 
insieme col Fondo ceduto. 

(H) d. Decs-S. Laddove, o la Praten Trama ■ 
ftioms super Pretensa Lteatne av. VAud Simonelii 
ff. 348 re*/, nelle 4 uali Decisiani si tratta di veri li- 
carco escludere la lesione di simili contrattazioni 
fatte, 0 del Ciiui eniiteutico , 0 iella comodità dì 
perciporei frutti , e se «e assegna il metado. 
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SEZIONE XII. 



Dei Miglioramenti, ed Accrescimenti. 

LA Legse del 1769- nel più r«Ite ci- 
tato §■ iS. distingue i migliora men- 
ti; ed acorescimeati fatti dai giorno del- 
la pubblicazione della stessa Legge in 
avvenire, e quelli fatti duraate 1 ulti- 
mo Contratto lino al tempo della det- 
ta pubblicazione. E benché dica Accre- 
scimenti di qualunque genere, aggiun- 
ge per altro, i quali venissero fatti, 
il che indica propriamente il fatto dell' 
Uomo, e però contiene ogni, e qualun- 
gmi genere di miglioramenti, ed accre- 
scimenti , industriali , e misti, ma gli 
accrescimenti , ed accessioni meramente 
naturali, per esempio le alluvioni, noti 
sono contenute nelle Leggi di Ammor- 
tizzazione, e perciò sono rilasciato alfa 
disposizione del Gius comune 

Sol!' intelligenza , e interpetrazione 
di questa Legge è stato molto questio- 
nato, se i soli miglioramenti estrinseci 
{2) diano diritto alle Mani Morte pa- 
drone dirette per aumentare il canone, 
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a il Laudemio, Oppure ancora 1 miglio- 
ramenti, ad accreseimenti intrinseci , a 
.aturali. (5) 

Ma oggigiorno sembra stabilito nel- 
la lastra Caria, che non tanto i miglio- 
ramenti estrinseci fatti prima della Leg- 
ge dei a. Marzi) 17*»} , quanto ancora 
gl'intrinseci ancorché posteriori al tem- 
po della promulgazione di quesla Leg- 
ge, debbano valutarsi ali' occasiona del 
nuovo Contratto enfiteuhco per aumen- 
tare con giusta proporzione il canone 
non meno, che il Laudemio. (4) 

Sembra ancora stabilito nelbi mede- 
sima nostra Curia, che il laudemio pic- 
colo del 2. per ico. dovuto nelle alie- 
nazioni, a differenza del laudeniiogros- 
so dovuto nella nuove investitura, deb- 
ile pagarsi sopra il prezzo integrale dei 
Libello comprensivo non solamente dei 
miglioramenti naturali, ma anche degli 
industriali, ob« siano stati fatti dail'En- 
fifeuta nei Fondi livellari dopala ptdj- 
blicazione della suddetta Legge, benché 
a l'orma di e»i tali miglioramenti indu- 
striali debbano esser sempre nel Patri- 
monio libero deli' Enfiteuta. (5). E J* 
ragione di deaidere è stata, penate seb- 
bene la Legge medesima disponga , che 
i miglioramenti fatti dopo la sua pubbli- 
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cagione siano sempre nel Patrimonio 
libero dell' Erijiteuta, non toglie per 
altro a! Padrone diretto il Gius di per- 
cipere il piccolo laudcmìo secondo la 
disposizione di ragion comuna, la qua- 
le anzia suo favore il preserra, ed inol- 
tre perchè tali miglioramenti sono in- 
separabili dal Fondo che trapassa nell' 
Alienatario .. e perciò il consenso, e lau- 
da~inneàe\ Padrone diretto riguarda, tan- 
to il Fondo, quanto i miglioramenti in- 
separabilmente connessi , e finalmente 
perchè sembra concorrere l'osservanza, 
essendoché dopo la precitata -Legge sìa 
stato pagato il piccolo laudemìo per 
V intiero prezzo delle alienazioni senza 
defalcare i miglioramenti (6) 

Ma in questa , td altre simili con- 
troversie, o decise con disparità di opi- 
nioni ,. a ancora pendenti, e indecise, 
sarà sempre ben fatto il consultare V 
oracolo del Legislatore, e attender da. 
esso 1' opportuna interpretazione della 
Legge, cosi anche prescrivendo l'Edi t- 
so saddetto del 1769- al §. 56. e la ci- 
tata Istruzione per li piotai all' art. 
V. § 19. ove nel caso appunto, in cui 
si tratti di aumentare il Canone, e La.u- 
deinio per ragione dei miglioramenti, e 
accrescimenti naturali, avverte che le 
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Mani Morte per evitare ogni pericolo 
di nullità debbano supplicare il Princi- 
pe di potere acoreecere il Ornine , e 
Laudemio secondo che sia di ragione 
a proporzione di essi accrescimenti na- 
turali. (7) 

Quello che è certo si è , che tanto 
i miglioramenti, quanto gli aumenti fat- 
ti prima della Legge del 1763- si de- 
volvono Benna distinzione a /avere del- 
le Mani Morte Padrona dirette dei Fon- 
di livellari , talmentechè non può farsi a 
meno di comprendere nella disposizione 
della Legge la reversione a favore del 
LuogePio non meno dei miglioramenti , 
che degli aumenti, n questi siano fatti 
dall'Uomo, n prodotti dalla natura, 
purché siano seguiti avanti la pubbli- 
cazione della Legge (8). 

Ma assai diffìcile, ed astrusa è la 
prova, eia liquidazione di questi miglio- 
ramenti, trattandosi specialmente di En- 
fiteusi molto. antiche, rispetto alle quali 
può entrare eziandio r investigatone 
delle pulibiielie gravezze, del ragguaglio 
* della moneta dal tempo della concessio- 
ne al tempe 'presente, ed altre simili 
sottili specua/.ioni: onde all' occorren- 
za non bastano per questa difficile ope- 
razione i Periti Stimatori, e gì' Inge- 



Digitized by Google 




i3o 

gneri, i quali non possono dar la stima 
di quelle cose , che non radono sotto i 
loifci senni; ina devono chiamarsi a soc- 
corso le persone pratiche, e informate 
del costume dei tempi, e del vaiove dei 
stabili allorché fu fitta l'eniiteutioa con- 
cessione (<j)- E meglio ancora sarà ii 
terminare oneste controversie per mez- 
- bo di accorpi, o dell' arbitrio del Giu- 

dice (le). | 

La liquidazione, e separazione di 
questi miglioramenti, e aumenti segui- 
ti avanti la Legge non può domandarsi 
alla Mano Morta Padrona diretta se non 
nel caso della nuova Investitura, perchè 
una preventiva liquidazione di essi oltre 
V esser contraria al prescritto della Leg- 
ge del 17% , non può neppure aver luo- 
go per trattaci di miglioramenti , che 
forse possono non esistere al femp» del- 
la mancanza dell' Investitura (11). 

In ordine ai miglioramenti stati fat- 
ti nei Beni enfiteutici dopo la promul- 
gazione della Legge del 1769. questi 
come più volte abbiamo detto , sono 
nel Patrimonio libero d eli' En Cicuta, il 
quale se proceda all'alienazione- del Li- 
vello passano senzadubbio nell'Aliena- 
tario, ma non defunsi ad essa acoordu- 
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re, qualora non siano giustificati, e li- 
quidati (12). 

Tali migliora meo ti fatti posterior- 
mente alla Legge, possono considerar*! 
nel Patrimonio dell'Enficeuta miglioran- 
te o come specie , e sostanza , 0 co- 
me semplice credito. In questa senso 
di mero credito, in crii sonò stati con : 
siderati dalla Ruota nastra (1 3} , i mi- 
glioramenti medesimi rimangono coinè 
il fondo livellarlo nel domìnio diretto 
della Mano Morta, e all'Enliteuta rima- 
ne 1* utile dominio sopra di essi duran- 
te la concessione, e il credito per il lo- 
ro importare a concessione finita. In 
conseguenza non vengono ne in liqui- 
dazione, nè in refezione, quando duran- 
te l'investitura si aliena dall' Enficen- 
ta il fondo livellari», ma solamente 
vengono in liquidazione, e in refezione 
quando finisce l' Enfiteusi , e si procedo 
a una nuova Investitura ex integro: al- 
lora la Mano Morta rifar deve al En- 
fi tenta , o ad altri subentrati nei suoi 
diritti, l'importare dei miglioramenti 
essendo debitrice del prezzo, ed acqui- 
stando i miglioramen» medesimi in na- 
tura, ed in specie (i4j". 



(l) Istruzione per li Notaj art. 5 J. 18. 

aificamenti fatti dall'Uomo, 0 nel!' aggiunta di 
nuovi Corpi; Gì' Intrinseci consistono ntll' aumen- 
to di prezzo dipendente dalla natura , dal benefizio 
del lampo, 0 dalie Leggi di pubblici economia, co- 
me sono le nostre ottime Leggi frumentarie Fio- 
reatina Retvindiat'onìs, s,villc:nte^:j'.:^:^' n- .J/j..i 
1^865 alt. av. l'Auditor Anghl-.ÌF elici, ove, che 
appartengono alPadroie i miglioramenti, 0 aumen- 
ti intrinseci. Vedi la Fiorentina jeuPisaniiImt»i.i- 
sionis 20 septeml'ris [jdo. §. 77 av.l'Aud Ulivelli. 

(3) Consultatoli Principe dagl'Operai, e Mo- 
nachedi S, Martino, dai Prati di S. Niccoìa , e dai 
Cappellani dellaChiesa Primaiiale diPisa, ne ema- 
nò sotto dì 3 luglio l'zZK- " seguente Rescritto. „ 
Jmigiioramerilì, ed accrescimenti naturali accaduti 
nei Beiti allivellati di Labi dopo l' ultima concessio- 
ne enfiteutka, a prima della pubblicazione deiiaLeg- 
ge dei a Marzo iftìp fi possono valutare dalle Ma- 
ni Morie padrone "dirette nel farla nuova investita- 
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idi ragione dovuto „ ^gfi ordini di 
ia „ Si veda la Pisana Laudemioruin 
8: §. E quantunque av. V Auditor 



(4) La Ruota nostra nella Camaldulen. Emphy 
teasis 1 Riunii [796 5. Ma a questo av. l'Auditor" 
Cercignani, ove asserisce, che in punto della nostra 
Legge È stato più volte cosi dichiarato, e risoluto. 

(5) Si veda quanto a&biamo detto nella Sezione 
IX. j. TratlaniioJÌ e seq. 
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(6) Si veda la Decisione del Magistrata Supreme 
ne] l'aretina Lautiemiosuni &Quindenn'iorum del di 
3tì ascilo i JP4 avanti l'Auditor Saivetti relat. il 
Voto dell'Auditor Maggi nella Arretina Laudemia- 
rumdel di 18 settembre 179S e la Ddrìtioiie' con 
firmataria deg li Auditori Arrighi Rafielll.eSime- 
mlllrel. «ella medesima Arraina tandem; «rum ce 
Quindemaioruin de! di 3* Jettembrs 1796 In contri- 
1 io si veda la Decisioni degli Auditori BrichienCo- 
lombi, e-Cercignaiii relat eia Replica doll'Avv- 
eato Francesco Maria Bruni alla Decisioni deìGiudi- 
cidi lerta i-stanza Arrighi, lìaffacili, e S. monelli^ 
ove sì fa vedute, che la lettera , lo spirito , e l'og- 
getto politico ilellaljEgge del 1769 si oppone al pa- 
ganie n 10 delLaurtemio sui miglioramenti di qualun- 
que specie seguiti nei Beni livellari dì Mano Morta 
dopo iì detta Legge che anche a termini di ragion 
comune non e dovuto alcun Laudemio sopra i mi- 
glioramenti fatti dall' Enfittuta col patto espressa, 
clie debbano essere del medesimo Enfiteuta, e cir- 
ca la consuetudine, ed osservanza si porta l'attesta- 
to, osia Pratica di alcuni Periti, i quali asserisco- 
no , che „ Siccome resta proibito alla Mano Morta 
' padrona diretta l aumentare il Canone, e Laudemio 
sopra tutto il fruttata indistintamente posteriore alla 
Legge del 1769 senza distinzione di quella parte di 
miglioramento, e difruttato, che abbia .'apporto alla 
sola spesa, o di quella, che abbia rapporto alla for- 
za produttiva del terreno, pereti nelle Perizie hannn 
sempre stilato d separare unicamente a comodo del- 
le Mano Morta padrona diretta i dai; miglioramenti 
fatti avanti la Legge predetta.restanio lutti i rima- 
nenti a favore del Lioellario di quàlunque natura si 
siano al netto di aggravi, talmentechì volendo capi- 
talizzare questo credito di miglioramenti, si detrae 
sitamente tutto ciò, che occorre per il mantenimento 



dei medesimi „ In questa celebre Causa fra il Capi- 
tilo Aretino, e Ili Kf ligiooedi S. Stefano , e stata 
ria quella domandala la Revisione, e l'eiaoie dell* 
affare èstato ilal Principe coHtines'u al Segretario 
del Regio Diritto, all'Avvocato Regio,» all' Au- 
ditore della Religione per un arcoHiorlameflto.eal' 
tri meo ti ver riferire al P ritmine al quale come Su- 
premo Legislatore spetta l'i perpetrare !e Leggi , e 
fissare le mas-ime pei regolamenta ilei Sudditi. 

( -) Ri vedano le Piojiosizinni fatte nel mese di 
Luglio <-_ZT d&' S'gg- Avvocati Brant,e Cellesi per 
l'accomodementofia le Sorelle Alamari ii,é i Fedri 
di S. N ccoia di Pha, e Movaci, e d S. Vito, a li* 
di S. Lorenzo, ove si tratta del Fondo bOggettoall* 
aumento del Canone attesi i miglicainemi, quale 
aumento vieri dato metà ai misi iota menti industria- 
li , e metS ai miglioramenti naturali. 

(8) Fliirerilìna Emphytrnsis iituad Aùgmentam 
Fundi 4 aprii. : ■jStì §. Me qualora av /' Audilor 
Srichieri Colombi V' r osi [io t'ami quelle parale del- 
la Legge,. Accrctct ni uri Ai qunlun /ite genere,.^ spie- 
gano le I.*!ruz ori ah'àrt. S f tS E coetents al- 
la natura del Contralto di Livelle- ali' efFetc della 
devoluzione o min devili u zinne dri miglioramenti 
al Padron diretto la diluzione fra li caducità col- 
posa del l.ivel 'O, e la trtuiiuazioue di esso per li- 
nea finita VlorcTitinj E-np!iyicits\s .>ìj. Sep\ eiabrit 
1?Ì5 §. Ed albismd aventi' l'Auditor Vernatemi, 
ove si tratta di Enfiteusi noo ecclesiastica , ma 

Qualunque volta 1' Eofiiema fosse espulso pei 
mam:auzn del pagamento del Canoni, non poi rebbe 
a tutto rigore pretendi re il rimbur.-fl dei migliora- 
menti daesto fatti, ma l'equità., e larl'itrio dei , 
Giudice puù actinia re a il En lucuta secondo la qua 
iita miei miglioramenti, ed altre circostanze un ter- 
mine discreto per porlo in grado, O di pagare, e 
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ritenere il fondo, o di vendere i miglioramenti, 
Ijeg. 3 Cod. de tur. efpkyt. Oomat lei loìx c.v'dtt 
liv. i tu. 4se8. io j. li. 

Al Conduttore migliorante compete per il suo 

no dot Canone, ma anche dal t'ondo locato, purché 
i miglioramenti abbiano stabi] me nte,e permanente- 
mente acerescituo il prezzo del Fondo medesimo 
FlorenvnalSeliuramcntorum -loauguiti ì-flt) avan. 
VAud t. Vinci , ove, che nel dubbio si presume, 
elle tanto sia stato lo speso , che il siiglioraro. 

(o) Sì veda la Fiorentina Emphytrus s 3« Se- 
piemia i;BS5 Conlro àv I Au.x Maccioni. - 

(ioYd. Ùechhns {, Adunque Circa la liquida- 
zione dei migliora mei] ti è da vedersi a Piscen.iHe ■ 
lioramcntorum s3 luti! 1 1 iS tvinù l' \uditmr Ales- 
sandro BelLxzì,e la .BiertriWt Melhramentorum 
a* lanuard iz%6 avanti i Aud. ferriati™ nei Te- 
de del Migliorante, oal Fadron diretto, e ai Con* 

(; l)Florentbia Empkyl!tisis super RescrvataLi- 
qu datione Canonia 4 Aprii 1 786 avanti l'Aud:tor 
Br^ckieriColomb , in cui domandatasi la separaiio- 
ne dei migliora menti fatti avanti laLegge per po- 
tere aumentare il Canone anche durante l'Investi- 
tura. Si vedala Replica alla Decisione in Arrstina 
La;-.. r:/rnz Qi.ir.jjnniorunZÒ augusti 1^94$. 
F, ciò pretendenti. 

(12) Fiorentina Emphyttusis t> augusti 1791 5. 
Laonde, avanti {'Auditor jlfjccioni.Cosa utile, e che 
potrebbe prevenire molte guesdoni, sarebbe quella ! 
di fissare lo stato dei Fendi enfkeutici per meglio 
riconoscere i miglioramenti fatti avanti la legge del 
ijtìj da quelli fatti dspo. Fra i miglioramenti de 
ime reperibili noti può annoverarli la piantagione 
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delle viti, o altri alberi in luogo di quelli periti; 
ArretinaRedditionisHationum saperPrttens-.Nova 
ì>eritia septetnbris 1791 $. 20 av. l'Aud. Orazio 
Fenzi. Si veda il Cantramotivo de! già Sig. Avvoc. 
Giov.PaoloOm.brod nella PisanaMeUaramentvrum 
etFruBum art, 1 j'n Cima Velia Seta, e Saldami 
Diversamente ae siano pariti par l'impeti» dei venti 
•ome opina il Noodt. dt usufruii. Uh. I cap. 9 {. 
Pautus. 

(ijJNellemaazionate Decìsioni'ia Aretina Lati- 
dtmiorum et Quindimnìarum fra il Capitolo Areti- 
no^!* S. Religione di S. Stefano. 

(ra) Si veda.l Voto dell'Auditor. Maggi iella 
suddetta Ar ritinti Laudamioruin , ove, che a tale 
■equino di migliora memi in natura 10 n si oppon- 
gono le Leggi d'Ammortizzazione, non aumentan- 
dosi la massa dei Beni ammortizzati, giacché la 
Mane Morta dove restituite all'Enfiteuta una som- 
ma equivalente §. Ma nuUafiaioe pure, che le stes- 
te Leggi bombì oppongono ali-esazione del piccolo 
Iraudemio sopra i medesimi miglioramenti, giacché 
n.uesteLaudemie non si considera coree capitale de- 
itiaate alritiTestimento a favore del Cerpe inorale, 
ina si considera come fretto rilassiate al comodo 
privato degl'lndividuicomponenti le stesso Corpo 
morale .5. Se poi. Da ciìk si può dedurre, che sareb- 
be nullo il fatte, che i miglioramenti fatti dall'En- 
fìteuta dopo la Legge dovessero lucrarsi dalla Ma- 
no Morta padrona diretta senza alcun pagamento di 
prezzo mentre allora ucciderebbe l'ammortizzazio- 
ne proibita dalle nostre Leggi, e averellbero luogo 
lenzadubbìo le avvertenze contenute d.b1Ib.D«"sìi)-. 
ne degli Auditori BnthieriUohaibi,e Cercignam nel- 
la medesima Arretina Lauiemiorum , cee abbiamo 
disspra citata Vedasi la Decisione degl'Audd. Ar- 
righi, Raffaeli;, e SimooeUi nell'arre*- Laudeixio- 
rum , et Quindmaiorum 3» «p. i?eó Art. 1 $ 14, 



che confermi la prima dee- del Magistrato Su premi 
del \2f\ e f i attenne al Veto di scissura dell'Adì-. 
Maggi profeiito in seconaalttauza, che dissentì dà ■ 
gl'altri CongiudiciBrichieri Colembì , e Cerci | nani'. 

Ma c*sa dovrebbe dirsi dui caso , in cii !> Mi- 
no Mona avesse con ventilo coirEnfiteuta di acqui- 
stare certi determinali miglioramenti da farsi dai 
medesimo dopo la Legge del 1769 in corra spetti vi- 
ta d'una niior quaatità di Canone, o Laudimiò 
da pagarsi dallo steiso EuSteuia?Parrebbe, che d»- 
Tess e rispondersi a favore della Maio Morta , per- 
■he se è leciio ad essa di acquistare ! migliaramea- 
ti tjuaado gli fa dopo laLegge nei pròpri Pondi risii 
consessi in Enfiteusi, ì'istesso sembra dover procè- 
dere allorché gli fa fare all'Enfiteuta col pagarglie- 
li, o nel Canone, o lelLaudimio. 

SEZIONE Xltt. 
IMI' Affrancazione, 

L' Affrancazione può aver diversi og- 
getti , diversi rapporti. Può «yer 
per oggetto il liberare i Fondi propri 
dei kaici obbligati, ed ipotecati pei' 
la soddisOi zinne dei Legati , ed Ope- 
re Pie: può aver per oggetto il lilié- 
rare t fondi livellari di Mario Mor- 
ta posseduti dai Laici dal peso pari- 
mente dei Legati-, ed Opere Pie: Può 
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aver per oggetto l'esimere i fondi li- 
vellari dell'aggravio del solo annuo ca- 
none- e finalmente può aver per ogget- 
to l'esimere, e liberare i medesimi fón- 
di livellal i non solamente dal diritto del 
Lìanone ma ancora da (ulti gli altri di- 
ritti spettanti alla Mano Morta padrona, 
direna, fi) 

L affrancai! ione dei fondi proprjdei 
Jiaii'i obbligati, ed ipotecati per la sod- 
disfazione dei Legati, e ;C]au*e fie ri- 
niane in libertà dei medesimi Laici il 
fusi, o non farsi, ma quando essi vo- 
gliono affrancare, le Mani Morte non 
j^sono negarla, essendo rispetto ad pa- 
le necessaria per disposizione della Leg- 
gg 1769- nel § XXIV. la quale eoa 
fai mezzo ha voluto sempre più as*icu- 
ja-re il possesso dei Beni stabili nei Lai- 
£Ì, e liberarli dai pesi imposti a favo- 
re del/e Mani Morte, per facilitarne il 
Jflrp commerci". Quindi èuhe non ostante 
apalttnque patto, o convenzione pVove- 
njpnre o dai Tesiatori, o dalle farti me- 
ansime, che lo proi! i^e, sn»o in libertà, 
j fjajQÌ di affrancare, e libeiare i Inra 
fondi dai predetti aggravi di Legiti, ed 
p.erepiecDnl* surroga di tanti Luoghi 
l Monte o crediti pubblici esistenti ngl 



Granducato capaci di conguagliare col 
frutto quello che da essi animalmente 
si paga (3). 

L' Affran nazione dei Fondi livellari 
di Mano Morra posseduti dai Laici col 
peso di Legati, e cinse pie è ancores- 
sa permessa dalla nostra Legge al Pos- 
sessore, il (piale perciò potrà volendo 
affrancare , e liberare il suo dominio uti- 
le dai pe.«i suddetti o«n la surroga di 
Luoghi di Monte, o Crediti pubblici; 
come n«l citalo j XXIV. Onde se per 
esempio , sìa stato costituito un Livello 
col Canone d* pagani annualmente, ed 
a titolo di Laudemìo; o altro aia statò 
fissato un peso annuo di Celebris ione di 
Mes«e,o altra Opera Pia, si potrà l'En- 
li tenta liberare da. quest'onere con li 
surroga, come sopra. Similmente, se 1* 
Enliteuta abtiia validamente donato, ò 
altrimonfe alienato il suodiritto Coi) che 
il nuovo Eniitent» aldua oltre il Cnno- 

*e, o di altra Opera Pia, il nuovo En- 
fìreuta potrà con la suddetta surroga af- 
fiancare un tal peso, e liberare il suo 
ulil doni inie (5). 

Trattandosi poi dell' Affrancazione 
o del soloCanohe, ò del dominio diret- 
to spettante alla Alano Morta , non coin- 
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pete all' Enfiteuta la libera facoltà di 
affrancare , giacche la Legge del i 7 6y 
nel ritato 5, XXIV. non ha inteso di 
esfendere una tal facoltà a q*ei fondi 
che sono di dominio direfto delle Ma- 
ni Morte , ed esistono ia mano dei 
Laici con titolo di Enfiteusi, di Li- 
vello , Precario, o Affitto perpetuo. 
Onde l'Affrancatone dei Beni livellari, 
e simili di diretto dominio delle Mani 
Morte dipende tanto in ordine al Bolo 
canone, quanto in ordine all' intiero df«- 
ininio diretto, dalla convenzione delle 
farli , e : così è libera alle medesime 
avanti che ne convengano (4). 

La vera Affrancatone del Livello 
altro non è io sostanza ohe una aliena- 
zione del dominio diretto, il quale fi 
compra da quello, clic gode il dominio 

In conseguenza non può domandar- 
si, se non da quelli ohe sono compresi nel 
Livello, Oppur da quelli che hanno ot- 
tenuta la rinnovazione del medesimo a 
termini dell' equità del Bartolo: Cosic- 
ché * ninno è permesso di affrancare 



ai Livellari non fa degenerare il Livello 
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in compra , e vendita se non quandoè 
stata dedotta ali' esercizio., giacché pri- 
ma, che sia esercitata non toglie al Pa- 
drone il suo diritto , ne fa cessarne 
le conseguenze, nella stessa maniera che 
non toglie al Padrone il suo dominio, 
ne fa cessarne le conseguenze la promei- 
sa di vendere fintantoché questa puro 
non sia stata effettuata. (<j) 

Lo regole da praticarsi nelle Affran- 
cazioni sono fissate da molti Luoghi _Kì 
della Città di Firenze, e specialmente 
dai Regj Spedali di 8- Maria Nuova, 
di Bonifazio, e del Bigatto, attesi i 
molti ossi che ivi sono occorsi (7). 

Difficile per altro, per non dire im- 
possibile, è il carolare esattamente il 
vero, e giunto valore del dominio di- 
tetto, che in sostanza si compra per 
mezzo dell' Aflr-aneazione, a motivo dei 
tanti, e così diversi diritti tutti stima- 
tili di prezzo, che nelle stesso domi- 
nio diretto si contengono,' e i quali so- 
no , il diritto dell' annuo Canone , il 
diritto del Laudemio grosso, e pic- 
colo, la speranza della reversione dei 
miglioramenti quando non resista il pat- 
to , o la Legge , e lina traente 1' altra 
speranza delle caducità colpose per ca.' 
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npni non pagati, per l' inosservanza dai 
patti, per le proihite alienazioni, e per 
le notabili deteriorai ioni (8). 

Noi porciò crediamo di far cosa, 
grata ai nostri Leggitori il riportare a e l- 
Je Note la dottissima Rappresentanza fat- 
taaSA.R. d'd Luugotenente, e Con 
siglieri nel Magistrato Supremo sotta 
di *i Giugno i?Sa. relati va mente all' 
Affrancazione di alenili Beni livellari di 
diretto dominio dello Spedale del Cep- 
po di Pistoia, ove si vede analizzata 
onesta materia , anche «olla Relazione 
dell'abile nostro Perito Calcolatore Sig. 
G'.ovaiini Buccini (9). Crediam» anco 
ra. di far cosa grata ai nostri Lettori il 
riportare parimente nelle Note la Sen- 
tenza del Magistrato Supremo del dì 
3o. Settembre %1§5 emanata a relazio- 
ne, dei Sigg. 4udit. Tommaso Simo- 
nelli , e. Bartolommeo Raffaella nella 
Causa- Baìdacci , Fossi, e Capitolo di 
<S' Lorenza (10), Come pure la Relazione 
dello, stesso Perito Cavillatore Sig. Gio- 
vanni Bopcini del di 59 Settembre. 
1795. che fu fitta parte integrale della 
Sentenza medesima (11). Da questa, e 
da, al.tre Relazion i ben si ravvisa quanto 
sja difficile il rilevare, e fisi a re .il vero, 
3 giusto prezzo dell'Affrancazione, ve- 
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dandosi essere state quasi sempre discordi 
ie operazioni de'più abili Periti Caloulà- 
tori, e quantn perniò convenga il proce- 
dere in quieti, ed altri simili affiri per 
ria di Transazione , o di Stralci" all' 
effetto di evitare delie lunghe; e dispen- 
diose controversie. 



(l) Lj Notifictaicne de'sS mtrrnai-e i;83 vuo- 
le , the nei Uoarratti di Affi au«iìoiie deiBeni li- 
vellari la dio perii dominio alile, che per il difet- 
to, e uellecorapre dei Beni affinati per lun^o tem- 
po, obesi faranno durante l'affina, non si paghi, 
che una soia 'iabelladi sc.7 e tra quarti per ce n- 
tO:al quale effetto dovranno'! rcsptttivi UfSii ba- 
nificare agli Affrancanti,* respetti vagente aiCom- 
pratori tutto ciò, che a. eranno precedentemente 
pagato pei i Contratti di Livello,» di Affitto a lun- 
go tempo, e che sverebbero dovuto pagare per i 
Livelli, «a non fossa stata loro accordata l'esenzio- 
ne dalla Gabella, e doviauno questi pure supplire 



(aj Si veda il $ 14. aS. a 21S della Legge, ove 
si parla del metodo, c dagli effetti di questa surro- 
ga , e l'Istruzione per li Netaj art. 5 § 20. ,, 

La jVoti/ica zio ne de'ó Fnr.fi. 1389 Ì" aumento di - 
quanto dispone la Legge del 1369 ali§. 24 conce- 
de, che le Affrancazioni di Legati, ed altri Oneri 
Pii si pBisaao effettuare ancke con la eceazione,ces- 
aiane, ed assegna di Censi corrispondenti nal frutto 
all' impattare degli 0aea Pii da a fiancarsi .qualo- 
ra il Debitore dei censo per il case della restituno- 
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ne, di esso, sì obblighi validamente con tutti ì Boni 
presenti, e futuri ad un equivalente ri ti vesti mento,' 
gicceme alla piena evizione del Fonde censito. E 
ifhe per la successiva prestaziene degli Oneri Pii da 
affrancarsi restì soltanto vincolato alIaCausa Pia 1* 
unico Fendo censito da determinarsi alla somma 
del Censo medesimo. 

L'altra Notificazione de'S maggie 1792 coman- 
d,a , che siano invitati tntii i Debitori dei Patri no- 
li j. Ecclesiastici di tea ni prestazioni tanto per ti telo 
di Livello, quanto per altre annue responsioni.all' 
affrancazione rielle medesime, con accerdariegli lo 
sbasso di soldi quattro per lira, 0 sii l'utile del ao 
gejr 100. sopra ilFondo corrispondente a detti Onori 
^agguagliato, alla ragione del 3 per teopnrchè la 
loro valuta non «ltrepasst la somma di rscudi 25 dì 
Fonilo.Resta*o esclusi da questa Affrancaziome tut- 
ti ■pei Debitori; cìie prevengono dallo (cioglimen- 
(odelDebito pubblico, quelli, che essendo stati ce- 
duti dalPatrìraouioEccletiastico raspe» ivo «on. for- 
mano parte della sua amministrazione , e quelli fi- 
nalmente, che sebbene paghino un annua tenuhsi- 
rna recensione livellarla ritengono u« Fonde di 
conseguenza , il Canonedet q«aleè stato cempen- 
sato.col Lamdemio sborsato nell'atto delCoitratto. 
(3). Istruzione per i Noi&j. art, 5 (. sr. ' 
{\\ Istruzione §. 2* Dal diverso tenore degl'Il- 
trumenti di Affrancazione può nascere il dubbiose 
^ iir.entla affrancato il Fondo livellano, oppure il 
™loCanene durante la conduzione. Questo dubbi» 
sembra, che possa restar deciso' per la sola Affran- 
cazione del Canone qualora neU'Istrhmanto vi sia- 
no espressioni le quali all'estinzione delle Persone 
chiamate portino la devoluzione dei Beili alPadrOn 
diretto insieme-eoi miglioramenti, e la facoltà del 
• ■iprir.simoPadron diretto di andare al possesso dei 
■■fteje""» Beni eome ad esse ipso l'are devoluti. Co-. 



4 



Digitized by Google 



ijrtipoieil gii celebre. Avwcato AttilioMarìaBra- 
ni nella Causa Padri dei Carmine, e Gabhttri, il di 
Cui Parete tiene luogo ad unaTransaiione, nedian- 
cb la qual e fu darà facoltà ai Padri de ICarmi ne, pre- 
rio il Decreto dal Jff.ij sfrata Supremo e a forma 
della Leggo del 17*9 di rinnovare il Livello alla. 
Marnhefa.TarMariabburride.ua Stufa, e iiniPlgJi, 
e Discendami maciiii. Si veda la Replica ai Dubbj 
dell' Avvocato^raneseeo Mitria.Br ini -uper Prttensa 
Venditione ai Linearti Damimi DireSi nei a Causa 
Monache d Mon titilli, e Strozzi al 5. Interrogato e 
leq 

lì Pondo livellano ti premine affrancato «ante 
la mancanza dì ogni pagamenti! di Canone, e di 
Ogni ree ogni ti 000 didominio per lo «pazio di un 
temno^ccedente. la centenaria, KotaR.-niana coram 
Seraphin. deci*- 1 72 num. 3 U Ruoli nostra libr. 
motìv. 1 17 yag. 6^7 

(5) La Ruota nostra avanti V Aad tot Conti dea. 
np mim.a3enelU Fiorentina E<nphyuuiis 9 Au- 
gusti 1 291 $. Ma compariva e.seq. aranti l'Auditor 
Maccioni , ave , che neppure il Cessionario del Li- 
vello ha diritto di affrancare quando non in ab- 

(6) Fiorentina seti VallisNebulae Annui Onerìa 
& Relevat'onìi 17 Mail 17*4 $. 83 avanu f 
Auditor Veraaccirà relat 

(7) Fiorentina Emphyteusii ' avanti V Aad Mac- 
ciani nel luogo citato .. Tanto l'Uffizio del Bigallo. 
cho lo Spedale di S Maria Nuova trattandosi di Af- 
francazioni di piccolo oggetto senza farne seguire le 
stime si regolano nella seguente forma. Per esempio 
devono enti concedere 1' Affrancazione di un Livel- 
lo, che paga d'annuo Canone seudi ire. valutati* 
tale Affrancazione scudi cinqne per ogni lira di Ca- 
Bona, dimodoché formando detti scudi tre lire ven- 
tana,per la somma di scudi centocinc-no reità Ili»- 
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to il prezza dell' AffraQcazisna.E nel caio , chei 
Contraenti vogliano procedere allestirne, e ohe i 
Periti stimino qualche cosa meno L'effetto dì qual 
che non t'osse ci.rriipondeute al Canone, procedono 
all'afifrancaisioua sulCanoneiiedesinio considerando 
l'impiego del .icnaro altro percento. Essendo poi 
il Livello dì ocgetco.dopo ìa debita esosi derazione 
fatta solFondo occorrente per la soddisfazione dell' 
annuo Canone, praticano, sa è per durare cento an- 
ni ( conforme il Livello concesso a terza genera- 
zione) di defalcare i tre quarti a prb dell' Affranca- 
tario; prendendosi il solo quarto per il dominio di- 
retto, e tanto torna di fatto eolia regola dello scon- 
to semplice, pecche scudi cento , che uno deve «ve- 
ra tra ceiitu anni, mediante un tale sconto atre 
per cento,toruauo oggi scudi venticinque E quan- 
to ai Livelli di durata anni dugentot quali sono 
quelti a Linea perpetua" del Conduttore ) dopo la 
dovuta considerazione al Fondodal Canone, sopra 
ogni di più prende il Padron diletto soli scudi se- 
dici, e mozzo per canto la vece di scudi quattordici e 
lire quattro, che dovrebbe prendere secondo le piti 
risaie regale d'A-riinmeciej, poiché lo sconto sem- 
plice d'anni dugento a tre jier cento fa residuare 
ogni cento in scudi 14. a, - Ttrra ■£ perù, che in 
simili casi di Affrancazione deve aversi 6empro in 
veduta dal l'Affrancante la presunta duratone dei 
Livelli, pai che parlando di quelli a terza generazio- 
nale una, odue di esse generazioni sono già pal- 
iate non si può pia bonificar» lo sconto di oenro an- 

anni soisaatasei , e due terzi. Squamo agii altri» 
Linea perpecua dovi a l'Affrancante assicurarsi della, 
poni bile (lutazione di essa per risentire meno danna 
su Ilo sconto, e farne in suo pregiudizio goder meno , 
che sia possibile a 11' Affrancatati 0, potendo accade- 
re.che queLle date Linee per la deficienza dei Sog- 
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gatti, siano prossima a terminare, ,QucstaS una par- 
ia della Rappresentanaa fatta al Principe dal dotto 
Calculatore fig 'Gio. Gaiptra Kindtne! di ifiGiu- 
gn» 1388 per fissare ari sistema più semplice uelle 
Affrancazioni deiLi velli dello Scrittoio di .'('Ordine 
di S.Stcfano: sistema, che fu adottato con raggiun- 
tatile fosse premessa rArTrancaeionedelLivello an- 
che al tertoPossessura dei Livelli a terza ge nerazìe- 
ue.ed a quello della disparata continuazione della 
suaLlnea nei Livelli perpetui .conabbuon are adun 

Fonio per (' Affrancazione del Canone 

La Legge dei io Settembre 1389 vuole, che nel- 
le Affrancazioni peiLivelli dìPatriinonio.o Regio, 
o Pubr>lico,eComuuitativo debba pagarsi il soloCa- 
pitaledel Canone alla ragione di scudi tre percen- 
to con imputarsi in questo Capitale il Laudemio, e 
qualunque altra somma pagata dal Conduttore, ve- 
nendo reputati simili Livelli a tutti gli effetti di ra- 
gione come se fesse rn Contratti di compra, e vendi- 
ta col prono in mane.ecosi ancora vengono carat- 
terizzati nella N otijica,sìoiie de'^. Settembre 1788 i 
Livelli dei LaoghiPii laicali concessi col patto di 
affrancare, Si veda ancora la Circolare dei J&iagno 
1783 contenente le Istruzioni per le Comunità, ed 
A mminìtiratori dei Luoghi Pii.edaltri Patrimoni 
Comunicativi, e per i Capi di qualunque Regia , a 
publieaAzian da ,di rette a facilitare le rotitrn trazio- 
ni, 0 promuovere leAffraocaxieni dei Livelli con-, 
tratti ia tempi anteriori all'epoche dei moder ni Re- 
golamenti. Rispetto alle quali Affrancazioni si dice, 
che deve stabilirsi 11 valore attuale dei Beni da af- 
francarsi, e l'Affrancai a rio deve essere riguardato, 
e trattato a tutti gli effetti di ragione, come l'i 
unico Proprietario. 

(8) Merita d'esser veduta V E sen. il azione JMVi- 
thtmatito luridka de vera domimi direSi inEmpky- 
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tentici* Frtdiìt Mstimatìonc „ «egli Atri aegiiEm- 
d iti di Lipsia sotto l'anno ij.'floie algebra ita men- 
ta vien calcolato ilpreizede! dominio di retto, un- 
to riguardo all'anticipato pagamento dei dirittido- 
ittenicali, ■' specialmente dei Landenij, 
(9} Alteeza Beate 

„ Il dominio ditetto dei Reni concessi a livelle 
ri serra IO a favore def Concedente contiene in se 
diversidirittiotÌli,e vantaggiasi, e cfcesonoreai- 
mento anche stimabili di pretta. 

„ Contiene in primo luogo il diritto deU'eia r 
alone dell' annuocanone coi, venute, inoltro il di- 
ritto del laudemio piccolo 10 ogni caso di aliena- 
tone in Persone non compresa nella prima Inve- 
ititi] re , edel laudemio grosse per le rinnovazioni 
del Livello devoluto per linea finita, e contiene 
di più li speranze della reversione di tatti i mi- 
glioramenti fatti nei Boni lìvellarj, quando assista 
il patto; e non resista una Legge in contrario, e 
finalmente anche l'altra speranza delle «duciti 
colpose per V i n ade m piatente dei patti, per le 

Swibite alienazioni, per ie notabili sostanziali 
eterioraxtoni , e per canoni non soluti. 
„ Chi vuole affrancare un Contratto dì Livel- 
lo, egli e tenuto per conseguenza a pagare un prez- 
zo giustamente corrispondente all'importare di tut- 
ti i diritti sopraccennati, che si contengono nel 
dominio dirette , che in sostanza, si eampra me- 
diante I affrancazione " ■"■" .•.-4 ■■■ 

» Non è pei fi facile la determinazione dei 
prewo di tali diritti ; sono state discordi lo opinio- 
ni dei Dottori su questo articolo, avendo alcuni so- 
stenuto, clic il valore del dominio diretto dei Beni 
livellar) dovesse fissarsi nel la sesta parte del valere 
del Pondo,detratto prima il fonde del canone, e 
diogn'altro aggravio , ed avendo altri creduto.che 
dovesse fissarsi nella quatta patte, ed aitri 1 itene. 
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Della tarla del valore dal Pondo-, cerne sopra ip. 
punto, ed avendo altri finamente rimessa la 
stima al prudente arbitrio del Giudice. 

„ Noi peraltro crediamo, che queste fra loro 
varie opin ioni ciano in oggi ridotte a concordiamoli 
l'opportuna distinzione dei Casi. 

„ Se ai tratta di Livello perpetuo oieditario , « 
perciò transitorio in qualunque Successore , io tal 
caso il prezzo del dominio diretto si deve valuta» 
nella setta parte dejla stima del Fondo, detratto 
prima il capitale corrispondente al canone.e agli al- 
tri gravami reali, a forma della prima opinio- 
ne superiormente accennata 

„ Quando si tratti poi di Livello temperarlo, 
e concesso a Terza Gonerazione.allara il precedei 
dominio direttosi aumenta fiso alla terza parte del 
valore del Foudo , tome sopra, giusta 1' altra 
opinione in secondo luog» indicata. 

„ Finalmente ha luogo 1' ultima delle suddette 
opinioni, cioè si rimette la stima del dominio di- 
retto totalmente all'arbitrio del Giudice, intuiti 
gli altri casi, nei quali si parli di Libelli di terza 
apecie, ì quali non appartengano alla classe dei • 
temporatj, o durevoli fine a tre Generazioni , 
né all' altra classa dei perpetui , ■ trasmissibili 
in qualunque Erede dai Beni 

„ I Livelli concessi dalla Spedale del Ceppo di 
Pistoia, intorno ai quali si è degnata PA. V. R. 
di interrogarci del nostro sentitnest», per stabilire 
un sistema Lega ic di affrancazione, sembrano a noi 
di quel terzo genere, incui non abbiano dai Dot- 
tori stabilita alcuna certa, e date 1 minata quantità, 
coltaquale generalmente siapprezzi il diretto do- 

„ Dai Contratti celebrati fra detto Spedale, 0 
Silvestro Lastracci. e Jacopo Pratesi, e successiva- 
mente rinnovati oolUav. Ottavi» Pitti Sflpplisaatn, 
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risulta chei Livelli, di cui si domandi l'affranca- 
zione, sono di una natura speciale, che non con- 
viene ai Livelli temporarj a Terza Generazione 
uè a quelli Ereditar) perpetui: Poiché sieredono 

finiti! de! primo Acquirente, edelle Femmine Im- 
mediate dell' ultimo maschio, ron la libera facoltà, 
a tutti i Possessori di alienare i B.mi livellar}, col 
consenso però dello Spedale Padrone diretto, come 
ir {estere Beni liberi, e perfèttamente allodiali. 

„ Dalla pubblica Notificatone del dì 23 Apri- 
le 1^19 • a nornia di cui furono stipulati per ordi- 
ne di V.'A. lì. tntti i Contratti Livellari Al Ae ^° 
Spedale del Ceppo di Fistoja, e nominatamente ari- 

§. IV: che si deve intendere disposto del Livello 

istituzione universale di Erede, e chela ipoteca li- 
na volta legittimamente impressa sopra i medesimi, 

ne dei Beni allo Spedale, tanto per linea finita, 
quanto per caducità. 
■ „ Ed apparisce inoltre al $. V. di detta Noti- 
ficazione, che .n qualunque caso di al ienaiione, 
iuipurtantc effettiva tra si alio ne di possesso in estra- 
nei nou compre»! nellaconcef&ione livellarla ,l' Alle- | 

rendere' inteso il Commissario dello Spedale delia 
seguita alienazione, acciò possa procedersi al nuo- 
vo Contratto di A Ili veli azione a comodo dell'Alie- 
natario, e della di lui Linea mascnlina ip infinito 
comprese a vita le femmine dell' ultimo maschio 
per l'iste (50 canone, e con gl' tatuai patti espressi 

laudenaio che viene prescritto in tutte le alienazio- 
ni, e respettivt nuove Investiure, nella quarta par- 
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t« da! laudemio pagani dal primo Investito. 

„ Da tali (penalità di convenzioni insolite, e 
non comuni agli miri Livelli, chiaramente;»! red«, 
clie i detti Livelli dello Spedale dì Pistoia sonndi 
un lenu genere, come abbiamo accennato , non so- 
migliatile ai Livelli perpetui ereditari, ne a quelli 
temporale finituri a certe determinateGeuerazio- 
ni, o All'estinzione di uni certa, e detcrminata Di- 
scendenza, e ei>c psrcifi ponimi dirsi partecipi del- 
ia natura degli uni, e degli altri. ■ ' " , 

„ In queste circostanze per affranc are gli eoun- 

altro sistema, die iiu'-'ilu iiii(j«r ito di «opra, e elle 
dipende da! illudente arbitrio del Giudice. 

„ Upeiùveto, che anche per regolate tale «r- 
bitiio, non mancano i mezzi legali, ritrovati dai 
Dottori, ecanonizzati dall' uso , e dai Tribunali, 
talmentechè ai potrebbe proporre per metodo, elio 
il ptei.zo dell' affrancazione dei Livelli di coi si 
nana, e degli aliti di simile specie, potesse fissatsi 
nella quarta parte del valore di turili ilF*ndu, de- 
tratto peri) prima il foado corrispondente a! cano- 
ne, edaglialtri gravami reali, brandendo cosi una 
media proporzionale tra la sesta, e la. terza , di 
uni abbiamo di sopra parlile. 

u Infatti disputatasi formalmente nulla Ruoti 

fòsse stimabile in quel caso nella quarta parte del 
t'ondo al netiodeì canone, e degli oneri, ennte ri- 
levasi da una Deci-urne intingala iiiinegallien.seu 
Favsn. Bario' urti super detrjctione 4 giugno 1 f 4S as. 
li già C'ar,i. Jtossi.ove si allegano anco altre Amo- 
rini Eoncordanti, e si stabilisce per vera qatllu 
ùiiiì tizio ite dei casi, che abbiano pr«m«s«. 
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Queste sistema, che in astraitoeì lembra il più. 
giusto , e il più legala, e clis si potrebbe proporre 
alla R. 4 V- suppone per necessarie antecedente , 
che i Livelli sieno in qualche parte lucrosi al Li- 
vellano, e cbe rimanga qualche sopravanzo nel va- 
lore di tati» ìlFondo.dopo avere assegnalo all'an- 
nuo canone, ed agli altri aggravi reali, il capitale, 

,. Ma i Livelli dei quali ragioniamo, seno to- 
talmente onerosi, che date ìlFondo al canene con- 
venute, nullarimanedi stima nei Beni concessi a 
livello, come abbiamo verificato eolia dovuta con- 
siderazione della Noti Reazione stampata, e pubbli- 
cata nel Talli veiiazieno dei Beni dello Spedate del 
Ceppo, e delle Perizié,cbe in questa occasione fu- 
rono fatte, echecisoar.etaté rimesse da Pistoia «' 
nastra richieda, e che qui annesse umiliamo. 

„ Nelqualestatodi cose rema impossibile l'ap-: 
plicazione dal surriferito sistema ai no*iri Livelli, 
onde ci conviene passare ad esporrea V. A K. un 
altro sistemi, il quale benché non sia un sistema 
diretto, pure ci sembra ragionevole, e giusto. ■■ 

„ Avvertiamo per altro, che il primo sistèma 
potrebbe anche applicarsi ai nostri Livelli, se ordi- 
nata una nuova su aia dei Beni , rie risultasse quel 
sopravanzi, che non resulta dalle accennate pre- 
cedami «tirne g.i fatte, onde nori abbiamo voluto 
mancare a q lesi' ••([■: io ri "notto trarre alla conside- 
razione d V \ H anche untai sistema, tanto più 
che il tarde» reo influisce incora nell altro, che 
passiamo a proporre 

„ Tutte le velre che i Li velli lì acquistano, o per 
la loro natura a per 1 assenso del Dominio da 
qualche Liuitie Pio, senza riconoscere per la dura- 
liooe de. li iroucessione li celiati a, al cena certì,ede- 
terminatali ea,ialcnè la linea viene a perpetuarsi 
nei Luogo Pio. che goda una perpetua rappresen- 
tanza, in questa forata il Faeron diretto rienez 
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"perdere la speranza dell* reversione dei Beni.e pifl 
diificile.e quasi innontingibile si rende il coso 
le alienazioni , e ìu consegue»!! l'esazione dei pie-* 
coli laudemi diventa un soggetto poco meno che 



,, Per riparare il danno, cherisentirebWó i 
diritti domenicali per l'ammortizzazione del Li- 
vello tono stati ritrovati , e sono in uso attuali; i 
quindeunj, i quali consistono nel pagamento di un 
laudemio piccolo al Padrone diretto in ogui quin- 
deanioia perpetuo, in quella guisa iitessa, «he per 
ogni Benefizio unito a qualche LuogoPio si soglio- 
no pagare i quindenni beneficiali alla Materia Ro- 
mana per renderla indenne della perdita della 
annate, che olii esige in ogni provvista Apostolica. 

„ Sembra pertanto, che il pagamento dei quiri- 
denni importi la stima di uno dei diritti del Pa- 
drone diretto su i Foadi allivellati, e che corri, 
sposila a quella estimazione che poteva meritare li 
speranza dei piccoli laudemj esigibile nellealU- 
naziorii del Livellò. 

„ L'affrancazione del Livelli fa perdere ap- 
punto al Padrone diretto q'jei vantaggi, che pos- 



„ Dunque parrebbe, che il diritta qu'lidenialé 
equivalesse in io ita ma a II 'affrancazione (appor- 
re aU'esaiLoae dei laudemj in ogni caso dialie- 

„ Ha siacome l'affrancazione si eseguisca coti 
un solo pagamento, cosi conviene trovare la ma- 
niera, con cui per mezzo di un sol pagamaato si 
estingua il debito progressivo, e reiterabile di quin- 
dici in quindici anni, in cui ti sostanzia I u ne- 
re del quindemtio. ■ ; 

„ Questa maniera, con l'operazione ariinme'tU 
ca ai può ili fatto trovare, e incomhenzatòue il 
Cakulatore Giovanni Buccini, abbi a ino ricevute di 
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lui le annesse Dì m astrazioni segnate dì num. i. e 
2. dulie quali apparisce, che il Quiudennio ascen- 
dente nel caso nostro a forma dei convenuto alln 
"in idii di 11; adi ]8 4. IO. 6. che e la s«mtn& pa- 
gabile in ogni alienazione, rispttto al Poderi de- 
no ni i nato Earonciatico, si redimerebbe con un iolo 
jiagaratiiiio di scudi 41 3. -- , come dallo iciogl i- 
monto del primo Quelito , nella Dimostrazione se- j 
guata di num, 1 alla lettera A. e che facendo là 
propoli lì n ne in astratto, la somma quindennnle e 
redimibile col duplo , come da detta Dimostra- 
zione alla lettera B. 

„ Resulta inoltre dall'altra Dimostrazione dì 
Giovanni Boccini segnata di ri. 2 alla lettera A, 
che relativamente all'altro Pedere dirizzane, uell' 
acqnisiodal quale ilCav. Fitti sborso per pìccolo 
laudemio fissato nel primo Contratto la somma di 
sfiiiìi 8. 5. la. j corrispondente alla quarta par- 
te dal laudemio di prima Investitura, la quan- 
tità pagabile in quest'oggi per affrancare il pa- 
gamento di scudi 8. 5. T3. 4. fattibile di quindici 
in quindici anni in perpetuo accende a tv: ip. 4. — 

„ Questo perù non e stato il prezzo del domi- 
nio diretto, ma di una patte soltanto. Con 1' af- 
francazione si estingue ancora la speranza, ed il 
diritto di esigere nelle reversioni per liuea finita 
i laudemi grossi in quella somma, che furono esar 1 
ti uel primoCont ratto enfiteutico. Convien dunque 
determinare anche la siiraa di questo diritto, e ta- 
le stima dipende pri nei pai manie dalla determina- 
zione del tempo, in cui sia per finire il corso della 
linea masculioa in perpetuo contemplata nei nostri | 
Contratti, e la vita delle femmine immediate degli 
ultimi manchi, che sono anch' esse comprese in 
detti Contratti' 

„ Alla determinazione di questo tempo pare a 
che possa couducci 11 tegnente raduna asino. 
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Nel prima sistema sopra rappreseli iato, abbiamo 'es- 
posto, che ilLi vello a terza generazione masculina 
si suole apprezzare nella terza parte dui ! 'imporra re 
ili rutto il Foiiau appurato dal canone, e dagli altri 
permanenti gravami, e che si apprezza altresì nella 
Mita del Livelli! ereditario perpetuò 

Livello perpetuo sia per metà minore delLlvelló 

supponga, che la di) razione del primo sia maggiore 
del doppio della durazione del secondo, illuda 
il prezzo maggiore, e minaredei Livelli in pioptìr- 
ìione del loro maggiore, o minore progresso. 

„ Noi dunque riflettiamo , ohe assegnando per 
la prescrizione legale ai Livelli a terzaGenerazio- 
nc raasculìna la durazione fino ad anni cento, do- 
vrà assegnarsi ai Livelli credila rj perpetui la du- 
plicata durazione di anni dugentu; quindi è the 
stimandosi gli altri Livelli di terza specie, come 
appariscono i nostri, nella quarta parte del preno 
del Fondo, siccome abbiamo di sopra osservato, 
vale a dire in un prezzo medio fra la terza, e la 
sesta, la durazione di tali Livelli, dovrà fissarsi 
in tempo similmente medio fra gli anni cento, u gli 
anni dugento, e cosi in anni cento ri tir) natila.. 

,, Procedendo su questo piede lo Spedalo de! 
Ceppa di Pistoia, devrebue esigere alla futura sca- 
denza di un Secolo e mezzo a titolo di ls.udc.hi io 
grosso dovutogli per la presunta reversione, e per 
linea finita scudi «4. 4. 3. io. relativanieuiu al 
Podere di Baronciatico, e se 3S t. 9. 4. inor- 
dine all' altro Podere di Tizzana. 

„ Per redimere di presame la pri m lomnia.eil 
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pra, abbisogna lo sborso dì scudifi. a '*.3, come 
ti lia rifeilto ;l pulaio Ho*cin: ce. l'ali aeMiDimo- 
■tranione ti. r.um. a. al a lettera B. e C. 

Ha ire odo il (la». Pili' le deus tonine , e In 
»'t*ie tu wprt divi»itt. un il eroe me al tonilo del 

£J t . „,,. crcditwo p^S*' 0 11 V' tiza Wi* 

i.'..i»ia' afiiaat «iioc, nou tali iati gli litri diritti 
d.inu-iicali rondai, ne":» .paranza de. le eventuali 
uductife c«ip»ie, yoKodoqu«iie mO* aicadore, e 
non valutando*, punto. t. or.r... .e regole di ragiune. 

„ Remingenilntiertanio,e concludendo questa. 
■ ostra umilissimaKappreseutanza . ci diamo 1 ono- 
re di proporre a V- A. K per , 'affrancazione dei 
Livelli del Su|iplicamcCav.0.ui/ioPini,edegli 
altri di lini! naturi, che siano «peci» s mente fané 
le nuove siine dei Beni livellari di cui si tratta, 
(urne «e fossero Beni liberi per mttxo di due Po- 
liti da eleggersi uno per parte del Livellano, e 1 
alito per parte delFadroH diretto.e dato il fondo «Il 
annuo canone alia ragione del tre e ni Man per cen 
(0, essendo a questa ragione fissato il canone da 
principio, e detratto ogn'aitro gravame reale, sta 
il premo dell'affrancazione nella quarta partedel 
sopravanzo della stima ilei Futido, die risultasse da 
Stesti™., ordinalo a questi effetto, che dopo 
le Mine si ripropm.ua l'aff.ie ella B A V acciò 
po-sa deliberare se coiiv- ngaal soggetto dei nostri 
Livelli questo st-tema di ufi ramano no. 

,, (.malori, noi tal sistema non convenisse at 
,0 il pencolo, che naile «ime non -esulti alcun 
.spravauzn .tornino già nleva.o, oqualora 

piacesse pimto-f. alili \ V come pi* p<wfl an- 
cora a a-», l altro ,i«ein» sopra enunciato 1 * ■ 
fran-i.zii.ne pmrebDr- eseiruirtl 'lol |ia; 
ja somma corrispiin lenii 
nono alla ragione d«l ti«. 
Podere di Baruuciatico « 
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io*, a. « per l'altro Podere ai Tiziana asc-inde & 
le lidi iooS, 6. \H. - a formadella suddf ttaDinO; 
straiiene di anni a. alla latrerà C. ed in e lire col 
pagamento dellasomma suddetta di scudi 41. 3. - 
e di scudi i3 6 1. rispettoal detto Poderedi Ba- 
Toaoiatico, e rispetto all'altro ili scudi 19. 4 — 
0 di scudi fi >. itì. 3- coerentemente aliti an- 
nesse Dimostrazioni del Perito Boccini. 

„ «Non omettiamo per altio in fine di far pre- 
dente a V. A. R.. che tutte le suddette somme da 
noi divisate sono un poco infetioria quelle che il 
Oar, Pitti offerisce nellatua Supplica, ondeaccer- 
taade l'offerta espressa nella Supplica, il prezzo 
dell'affrancazione sarebbe esuberante, non cha 
dentro il giusto . Avvertiamo b*nsì,cbe la differen- 
za pu« nascere dal supposto dal Supplicante spiega- 
lo di dover rageuagliare il fondn del canoue alla 
ragione del tre percento, quando dovrebbe raggua- 
gliare alla ragione del tre e meno per cento, sem- 
brando questo il ragguaglio tenuto alla fissazi&ne 
del canone per la formazione del Livello, comedi- 
mostra il rapporto del Cantne livellano al prezza 
stabilito per [a vendita, che altrimenti non si ren- 
derebbe proporzionato con una giusta misura, poi- 
ché tanta nell'aanejsa Stima, quanto nella Notifi- 
cazione stampata, e punblieata , si trova (issato 11 
cenone livellari» per la formazione del Livello, co- 
me dimostra il reparte del canone livellarlo al preì- 

10 stabilito per la vandita, che altrimenti non si 
renderebbe proporzionato con una giusta misura 
poiché tanto nell'annessa stima, quanto uellaNo- 
tific zione stampata, e pubblicata si trova fissato 

11 cannone livellarlo del Podere di Barunciatko in 
scudi 74 4 11. 10. ed il prsxzo per la vendita 
in scudi ai3i che corrisponde, tolto pero qualche 
piccolissimo tot lo, al fonde del canone ragguaglia- 
to al tre e mezze per cento, ed il canone dell'. 
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□o , al capitale del canone, ragguagliato come so- 
pta alla ragione di scudi ire e mezio, conforme an- 
che resulta dalla citata Dimostrazione di num. a. 
alla lettera D , dove anche appariscono le accen.ni- 

„ Ma volendo procedere anche con più sicurez- 
za su questo proposito molto importai] te , potrebbe 
1' A.V'.R, degnarsi di interrogare il Commissario 
dello Spedale, acciò certifichi , sentiti i Periti, che 
stimarono nell' anno tzl9- ' Pondi dei quali li trat- 

,. E cej più profondo «ssequio passiamo a dar- 
ci Uxoria, di rassegnarci inchinati al B.. Trono. 
„ DI V. A. R. 
Pialla nostra solita Residenza di Palali* Vecchio 
questo dì ai. Giugno ij8s. 

Umìllissimi Serri , e Sudditi 
1,1 Luogotenente, e Consiglieri 
nel Magistrato Supremo. 
Eeoo. la Supplica TI normazione, e la Resol u,-. 
aione. di quest'affare. 

Altezza Beale 
„ HGav.OttaiioPittidi Firenze Serro, e Sud- 
<!\to.uniUissimo dì Vostra Altezza Keal.e , con pro- 
fondo, ossequio le rappresenta di ritensrea IWello 
i.uePoderi di domi nio.diretlo delloòpcdale delCep- 
p o di Pistoia, di cui ì stato modamamento investi- 
ci! P la capo Pratesi diTiziana ,che nno dtnomina- 
V> IWaciatico per.annuo canone di scudi settama- 
qnattroL.4. i . io. l'altro denominato il Podere di 
Tiziana per annuo canone li scudi trentaciiique 1. 
1, 9, 4. , ridotti ambedue i detti canoni il pn rao a 
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«iiii settanuduel.a.S. \. ed il secondo a studi 
.ironraqnatt.ro l. i. i- 5., mediante l'abbonamento 
annualedell'ìmeresse a ragione di ìc. tra percen- 
to sopra la somma pagata in luogo del malleva- 
dore consistente in un* annata anticipata del cano- 
ini suddetto oltre il landeniio , e, con tutti gli li- 
tri patti, o condizioni contenute noi Contratti del- 
la Concessione livelfaria celebrati da ditto Silve- 
»rro Iiastrucei, e da datto Jacopo Pratesi in di 
8. Gennaio i?So rogatida SerAuton FilippoPeruz- 

lùtta d^nvfStitnr» di detti due Poderi fatta alffup- 
plìcante dal Commissario del dettoS pedale delGep- 
po di Pistoia del di S Ottobre ijBi togato Ser Ant. 
Filippo. Per uzzi E desiderando l'Oratorediaffran- 
carc l'intiera proprietà, e do minia di detti due Po. 
derì, ed il canoue.che come sopra è tenuto di pa- 
gare annualmente, onde ambedue i ditti Poderi 
venghino a diventare iatieraneato di sua H beta 
proprietà*, perciò 

„ Supplica umilmente la somma Clemenza di V. 
A. (I a degnarsi, di farli grazia'di tale affranca- 
zione, offerendosi di pagare la somma dì scudi due- 
mila qoatirocentoundici 1.3. io. 5. ragguagliata a 

redi Baronciatico.Bhe* di scudi £■> 2. 3. 7. , e la 

goagliata parimente a scudi tra péf cento sopra l'an- 
nuo canone del podere di Tiziana, che è di scu- 
di 3«;. I. 1. ó. , non dichiarai! one peraltro, «hecon 
dette sortine non s'intenda affrancato il puro cano- 
ne ma ì'ni tiara dominio diretto di ietti Beni, con'" 
t'itelo di compra, e vendita, 0 che per dette somme 
eia proceduto coll'Oratore al laeeleflrazione dell'op- 
portuno Istrumento nelle forme solite, e consueto. 
Cne della G:azia etc. 

Io Car. Ottavio Pitti supplico come sopra 
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Il Commimr io dello Spedile di Fittoli in-, 

formi, e dica i! suo sentimento. Dalla Segreteria, 
dì Sta» li 5 Maggio. iiS> > 

„ L'affrancazione dei Poderi d,i Baronoiatic» , e 
ci- Tiziana, che domanda il Cav. Ottavio Pitttd» 
Firenze per la somma di scud interni la^ciuquecento 

qgTo*^ió B ?eQalS,po!chè eroj.B.d'ol. in.Luofhl 
trentacinquea niello di Manie, non gli fruttereb- 
bero al recti., che scudi io J. 3. ». & ed egli paga 
di ca.one tendi iotf.3 io- sicché verrebbe a di- 
minuire il frutto di scudi 3. i. 1- 4; perciò parreb- 
be, che dovesse pagareuua. somma dalla quale Io 
Spedale ne poteise.da Luoghi di Monte ritirato un 
frutto correspettivo a quello, che egli paga dt 
canone, perciò proporrei il seguente Bescritto. 

"., Sia lecito al Cav. Ottavio Fitti di Firenze di 
affrancare i. poderi dì Baciatico , e di Tizzaua 
ppiìl prezzo di scudi tremila seicento, cinquantaoe- 
«''e lire quattro , con che continovi a pagare il 
s'olito canone, fintantoché non sia resa aUo,3uedale 
fruttifera in Luoghi di Monte la suddetta, somma. 

, Il Senatore Francesco Maria Gianni informi, 
ed'ca il suo parere. Dalla Segreteria di. Stato li. 
■ a.' Mario 1^83. 

Procedasi alla dimandata affrancazione a se-, 
conila degli Ordintv glianti.ed ilCommissarìodel-. 
lo Spcdri^c i', = ì Co più-, 'ili i':. loia dia le panecipazio-, 
ni necessarie. Dato li diciotto, Marzo mille set»;, 
^ento, octauiamaquamo 

(10) Diciamo, pronunziamo., sentenziam», e 
dichiararne, previa U testa unzione dell'Istanza a. 
f^rma dell'a nnessa Scrittura essere costato, e costa- 
re delle eluse della restituzione in integrum, do- 
mandata per parie del Sig. Francesco Baidacci,con 
^cintura dtldì aBoovefflbre 1 394.d1llaSenv.enza 
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| dal Mtgittnto -noterò del dì 3» settembre 1794, , 
lieto* e del le cause dell'altra restituzione in ime- 
gru ni domandata per parte del Reverendi*" Capi to- 
* iodi S. Lorenz» con Scritturi del di 1 4 fettem,bre 

3 l-JoS- dai Docmwì 4eì Magistrato nostro de'29 Set- 
' tembre l^Boe 14 Dicembre ì-yu Viy.cb.b diciamo 
il prezzo delÌ'»3"rancaziooe del Podere di Caciolla 

fi Livellatili del dette Capitolo di S. Latente essere 
asceso, ed ascendere illa somma e quantica di scu- 
di seicento nove, Uretre, soldi sei, e denari otto, 
chescodi quattrooeoro cinquantatette.e lire u neper 
il fondo del canone, e si-uJ : ncutu l;ì nq nrnii:nl liu.Ì i- 
im due, auidisei, e denari otto per il fondo degt' 
«itti eieneatUlei dominio diretto, a farai a del.'au- 
Deas«Rel»»ìone&tta<lalSig. liiovaiinibV ciui Pe- 
ri te Gal coi «ore el et re per istruzione dell'animo dei 
Sigg. Giudici Relatori, qnale facciamo parte iiite- 
giale 4*11* presente Sentenza, servandoci del la fa* 

p colta di stralci* aocerdato deileParti oon loro Chi- 
rografo del di So Settembre cadente annesso pari- 
mentealli:pre<ent*&entenza,e perciò condanniamo 
il Bev. iig. Pievano Antoa Francesce Fossi , come 
coraprature delle ragioni livella rie di detto Fodero 
diCuctn,!* in ordine aìl'lltroffleato del dì iSsettem- 

; r tSc, rogato M. Domenico tori, a restituire a 

i detto Sig. Francesce Ba.ldacoi il restante del preazo 
cottveneweMìeWo Dsxtere,cl>enonèetato da es- 
so pagate al detto Sig Baldacci .detratto l' impor- 
tare èelkfletiaaeaKBadi sodi cinta cinquanta :ue, 

! lite d«, soldi sei , e denari otte, con più i frutti 

! reco ro pensati ri decorsi.e da decorrere sopra la som- 
ma rea i da ale dal di che detto Sig. Piovalo Anton 
Francesco Fossi ritiri) il reato del depoaito da esso 
fatto nella Cassa del Liegi 0 Spedale di S Maria 
Nuova fiso al di dell'effettivo pagamento, e nido, 
esacordo lanose predette retroohtatne, e tespetti 
▼aweace m n fera amo.e moderiamo le de età Seme n- 
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za del Magistrato nostro del dì 3o Settembre 
et i detti Decreti de '39. Settembre 1389 -e F4. Di- 
cembre [790. 

Et abbracciando il capo della Rilevatone do- 
mandata per patte di deitoSig Pievano AutonFran- 
cesco Fossi con le di lui Scritture di Intimazione , 
e Protesta del di 3o Giugo», e 114 Agosto 1795. 
Diciamoli Recerendiss.Capitolodi S. Lorenzo, e 
suoi Rappresentanti essere tenuti, ed obbligati, » 
restituirò a! predetto Sig.Pievano Anton Francesco 
lessi la somma di scudi dugeotosei, lire due, a 
soldi dieci, con più i frutti sopra detti somma, dal 
giorno che i medesimi impiegarono il deposito stai» 
fatto dal detto f-ig. Pievano Fessi n»lla Cassa dal 
detto Capitolo, da reffolarsi detti fratti «Ila ragio- 
ne di rietto impiego, ed a scanso di circuiti dichia- 
riamo detto Capitolo di S. Lorenzo, e suoi Signori 
Rappresentanti donare pagare direttamente, e liba- 
ramente al predetto Sig. Baldaccì in luogo, e rena 
di detto Sig. Pievano Fossi il detto residue di prez- 
10, del quale secondo le dichiarazioni che sopra re- 
itera detto Sig. Baldaccì ereditore del predetto Sig. 
Fossi, con più i frutti reesmpeusatiri come sopra , 
il tutto secondo la liquidazione da farsene, con 
riportare l'opportuna ricevuta con presenza,» 
consenso di detto Sig. Piovano Fossi tantoa fa- 
vore di detto Capitole, che del prefato Sig. Fossi, 
E cesi in ogni etc. 

Delle Signorie Loro Illustrissime e Claristime. 
Dalla Ruota li 3o settembre 179S. 
Devotissimi Servitori 
Tomsaaso Simenelli Auditor di Ruota. 
Bartolemmeo Raffaeli! Auditor di Ruota. 

Antonino Corsi Coadiutore. 
(11) Illustrissimi Signori 

Auditori del PrimoTurno Rotale, 
v- Nella Cansa infra il Sig. Pievano Aut. Fran- 
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cesco Tossì da una, eìl Sig. Francesco Baldaccì, ed 
il Reverendiss.CapitolorìeU'insigneCollesjiata di 
S.Lorenzodall'alcra parte, emanò fino del di 3o. 
settembre 179+. Semema del Magistrato Supremo, 
che io grado di restituzione in integrimi e commos- 
sa alle Signorie Loro Iìl»strissime, nellaquale fa- 
cendosi parte integrale di essa la Relazione del Pe- 
rito Sig. Cfllcu latore Francesco Bellini, fu liquidato 
nella somma di scudi ottocento quindici, lire 5. 1$ 
8. Il prezao dell'affrancazione non solo rapporto al 

nte ài dett» Reverendi. Capitelo di S Lorenzo 
del podere livellarlo luogo detto Caci oli e nel Po- 
polo di S. Stefano in Pane, venduto dal Sig. Fran- 
cesco Bai dacci al pie nomi Dato Sig- Pievano Fossi 
per Contratto del di 18 Settembre 1389. rogato 
31. Domenico Loii, 

„ Sottoposto queitoaffàreanuovo esame aranti 
Je Signorie Loro Illustrissime, si degnarono di in- 
caricarmi come peri toCa Isolatore per "istruzione del 
loro animo eletto dì consenso del le patti, di rileva- 
re il prezzo dell'affrancazione del dominio direno 
del sopraddetto podere di Caciolle con la cunrem- 

cinquanta della P Famiglia Baldacci ', circondusse 
detto podere a livello nell'anno 1481 salve ce co; 

tutta la di lui discendenza niasculina in infittito 
avendomi le SignorieLoro Illustrissime a tale tffet- 
so fissati alcuni dati relatiti a questa liquidazione. 

„ In adempimento pertanto delia mia commissio- 
ne hoesaminatononsoio la perizia fatta nel di 18 
Marzo 1789 da Gaetano Calvelli, che stimi) il detto 
foderai» occasione dell» preacennata. vendita, so- 
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hip ancora tutti i foglie documenti, che Interessar 
itoievani la mia incombenza, a dopo av«r*alrretì 
sentiti ì Oifenssri deMe respettire Parti, ho l'onore 
dì referireallertigaorie Loro Illustrissime , etw il 
pmzzo dell'affrancazione del dominio dirette dei 
predettoPoderediCaciolle.deva considerarsi nell" 
infrasBritta Mimma, e per gii infrascritti titoli. 

„ Il canone annuo stahilìio BellaCondnzioae li- 
vellarla del rSÓ4 e in somma di lire novautasei, 
H di cui fondo ragguagliato a sendi tre percento 

,. Lequindennah che si presume 
polsino ogni quindici anni lucrarsi 
dalPadrone diretto per i picceli lau- 
dami dovutili sopra le alienazioni, ai 
considerano secondo la comune con- 
suetudine a ragiono di due per cento 
sopra il fondo del sopravanzo dell' 
Effetto livellarlo. 

„.In rapporto a questa partita 
nascendovi il dubbio se debbami.onò 
considerare nel fondo del sopravanzo 
i raiitlinra menti fatti dsl Li tei lario 
Big Badarci riojio la Letrgedel dia 
Slarzo i^óostati stima'i dal Perito 
Calvelli scudi dogrnrn tinquaHta.mi 
hanno commesso e Sigomìe Loro II- 
instrissimepersiaglio, e stralcio va- 
luti l'importare di detti quindenoi la 

„ fi grosso Land cario dovutosi 

Famiglili Daldacci, per ragione deli' 
aumentod*] canone, che poteva con- 
siderarsi nel 1-69. avuto riflesso alla 
Perizia del luldcitetìacipneUI velli 
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è eiato per staglio, e stralcio dalle 
Sr^noneLtìrai'luaiiisiiiitó filUM SAÌ- 

la somma di „ 100. 

„ F'iualmcnie è da coniìderacsi 
la racogulzione io Demiitnm conti - 
stente ia libbre i. tendi v»Iwelii« 
2 ogni vantinoveanni, e citi impor- 
ta di fondo, - - - - - - - „ — st. 6. Ì. 

somma se. 609. 3. fi. 8, 
,, Questo È tutto l'importare del preazo delia 
affraneazione dal preacceonato deminro diretto do- 
vuto daiSig. Fra eco icoBal dacci, e per esso- dal Slg. 
Pievano Anton Francesco Fossi al Reeercndiss. 
Capitolo di S. Lorenzo. „ 

Si veda ancora la Relazione, e Stimi delle Case 
allivellate detPatrìmonio iti soppressi PP.Celcttini 
dsldi intaglio 17S2, fatta al lUagiitrato Supremo 
Agl'Ingegnere Sig. Agallino Fortini pu bilicai», ed 
approvata sotto di ai luglio [jKa ove fisca il prez- 
i» dell'affrancazione del dominio diretto, fatte lo 
necessarie deduzioni dei migli era menti intrinseci 
ed estrinseci segniti prima della Legge del 1769. 
delle spese di mantenimenti sostanziali , che sono a 
caribo del Padrone diretto, e dall' imporrare della 
gabella da pagani immediata niente dalCom prato re 
avendo aggiusto al valore del dominio diretto di 
ciascheduna Cassale frazioni scalate dell' iatiero 
laudemio, delia recognizioaa in Doninosi, e dei 
quindeoni, e avendo dibattute sui canoni l'i»* 
portare della decima, o sia dazio dormici tati vo; 
senza per altro detrarre somala alcuna per gì' 
annui man reni etenti , lastrici, e iaposittoni .di 
fogne, essendo verisimile, che questi onori fos* 
sera contemg lati sella fissazione dei r«p«uivi 
canoni. 

IL FINE. 
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AVVISO 

X^All'Editore Antonio Brezzini Stam- 
patore , e Librajo netla Condotta sì 
trovano Vendibili le appresso Opere i 
dell' Illustrissimo Sig- Avvocato Grego- 
rio Fierii Giureconsulto Fiorentino. 

Theoriche Tomi 5. (*) . Lire io- |3. 4. 

Osservazioni Pratiche, T. 3. „ 6 | 

Livelli di Manomorta, T. 3 „ 6 

Danno dato, T. 1 . . . . , „ * i3 4. 
Division» dei Beni dei Con- 
tadini , T. 1 „ 3 

Entrature, T. 1 „ 2 

Aaioni Edilizie, T. 1 „ a 

Accomandita, T. i „ 4 

Saggio d' Osservazioni in- 
torno alla Giurisprudenza 
Romana, ed all'Origine de- 
gli Statuti, e Leggi Muni- 
cipali dell' Avvocato Rio- 
cardo Vannucchi Professore 
nell' Università d'i Pisa , 
T. 1. . » a i3 4. 

(*) I Tomi 3. 4- • 5. si Vendano anco 
separati a Paoli 9. per chi arerà acqui- 
etato ì primi due. 



— - - — elgltlzetTEV VSoogI* 



B. 10 .5. 414 




